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A nonna Maria,  

per gli insegnamenti che mi ha lasciato. 
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Oh, se si potessero trasportare i sogni in terra! 

Almeno un pezzetto. La parete che ci separa da 

loro è così sottile: un aprirsi d'occhi, un battito 

di ciglia, meno di un istante. Prima eri di là, ora 

sei di qua, come quando da bambino saltavi la 

linea di gesso nel cortile. Tra noi e i sogni c'è 

solo un velo, un sottilissimo velo di seta: ma 

tutto vi resta impigliato. 

Stefano Benni 
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1. Premessa 

  

La presente tesi è finalizzata all’inserimento di una nuova indagine terminografica nel progetto 

TERMit, una banca dati terminologica multilingue sviluppata all'interno della SSLMIT dell'Università di 

Trieste e originariamente finanziata con il contributo dei fondi CNR del Centro di Linguistica 

Computazionale di Pisa. Nonostante questa banca-dati sia stata ideata soprattutto per essere 

utilizzata da interpreti e traduttori, essa può essere utilizzata da chiunque sia interessato a ottenere 

informazioni su concetti e istituzioni attinenti a determinate tematiche specialistiche nelle lingue 

oggetto del progetto. 

Questa indagine terminografica sul sogno in neuropsicoanalisi nasce da una specifica richiesta del 

professor Andrea Clarici, medico psicoterapeuta a orientamento psicoanalitico e psichiatra, nonché 

fondatore della International Society for Neuropsychoanalysis  con sede a New York e a Londra e 

membro del Comitato Esecutivo del Neuropsychoanalysis Centre di Londra. 

Nella diffusione di qualsiasi scienza o disciplina la classificazione dei fatti, che rende necessario 

attribuire delle etichette a ciò che viene stabilito, è fondamentale e di conseguenza la creazione di 

una terminologia specifica diventa un lavoro essenziale. Per raggiungere questo scopo, quale miglior 

modo quindi se non quello che vede la collaborazione tra esperti del settore e terminologi? Partendo 

da un’idea iniziale che prevedeva una raccolta terminografica bilingue generica sulla 

neuropsicoanalisi, ci si è in seguito concentrati su due microaree specifiche: l’attività onirica e la 

memoria sono state dunque selezionate rispettivamente da chi scrive e da un’altra studentessa della 

SSLMIT come campi su cui concentrare il lavoro di indagine. 

La prima parte della tesi è dedicata all’introduzione all’argomento in cui verrà svolta un’analisi 

dell’attività onirica nel campo della psicoanalisi, mettendo in evidenza l’importanza degli studi di 

Freud in questo ambito; si proseguirà poi con l’analisi del sogno negli studi neuroscientifici e con 

l’importanza della scoperta del sonno REM per lo studio dell’attività onirica e infine si concluderà con 

la descrizione delle nuove scoperte sul sogno in seguito al superamento dell’equazione sonno REM = 

sogno e con qualche breve cenno sui nuovi sviluppi riguardanti il sogno e la sua funzione in 

neuropsicoanalisi. 

La seconda parte presenta il corpus terminografico, nel quale il termine principale italiano e 

l’equivalente inglese vengono corredati dalle rispettive definizioni, contesti, ed eventuali sinonimi o 

varianti. In questa parte inoltre si trovano le schede bibliografiche delle fonti utilizzate per reperire 

definizioni e contesti d’uso dei termini. 
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Infine, la terza parte della tesi è costituita dal commento linguistico, ossia l’analisi degli aspetti più 

importanti emersi durante lo svolgimento dell’indagine terminografica sul sogno in neuropsicoanalisi, 

nella quale si troverà un quadro generale del linguaggio della psicoanalisi e quello delle neuroscienze, 

la descrizione delle difficoltà incontrate nel reperimento dei termini per la raccolta, la scelta delle 

fonti, qualche cenno sulla definizione e sul contesto dei termini italiani e inglesi e la loro importanza 

all’interno di un’indagine terminografica, e una breve panoramica sulla sinonimia e sull’equivalenza 

tra i termini italiani e i loro traducenti inglesi. 

2. Introduzione all’argomento 

 

La Neuropsicoanalisi è un campo di ricerca che si situa tra le neuroscienze e la psicoanalisi, e che 

cerca di conciliare e coniugare alcuni modelli teorici di entrambe le discipline per una migliore 

comprensione della mente e del cervello. Questa disciplina è abbastanza recente e si è sviluppata 

negli ultimi anni soprattutto in seguito agli studi condotti da Mark Solms, neurofisiologo e 

psicoanalista, nonché uno dei pionieri della neuropsicoanalisi, sull’attività onirica. Già Freud a partire 

dal 1895 con il suo “Progetto per una psicologia scientifica”, cercò di avvicinare la disciplina allora 

emergente della psicoanalisi alle neuroscienze del tempo, ma questo avvenne cento anni fa, quando 

il neurone era appena stato scoperto, così Freud, che ancora non possedeva le conoscenze 

necessarie, fu costretto ad abbandonare il suo progetto. Bisognerà aspettare poi molti decenni prima 

che i dati che Freud necessitava diventino finalmente disponibili. Ora, anni dopo, grazie ai progressi 

della scienza e della tecnica, è possibile ricominciare a cercare i legami potenzialmente presenti tra le 

due discipline. Per quanto riguarda il campo del sogno, le idee di Freud stanno cominciando a 

prendere piede anche nelle scienze che studiano il sonno e l’attività onirica.   

2.1 Il sogno in psicoanalisi e il contributo di Sigmund Freud  

 

Il sogno è sicuramente una delle manifestazioni più importanti della vita inconscia di ciascun 

individuo. Questo fenomeno può essere definito come  un’esperienza allucinatoria durante il sonno, 

spesso bizzarra nel resoconto che se ne dà, ma convincente nel momento in cui avviene (Harré et al. 

1998, p. 1034).  

Una delle più grandi scoperte fatte da Freud è rappresentata dall’aver intuito che la manifestazione 

che nella vita di tutti è più vicina alla natura del sintomo nevrotico e che nasce da uno stesso 

processo psichico è il sogno. Freud giunge a questa scoperta nel corso delle sedute, durante l’analisi 

dei ricordi e dei pensieri che i pazienti collegavano alla comparsa dei sintomi nevrotici, osservando 
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come spesso i pazienti stessi raccontassero spontaneamente i loro sogni che, una volta scomposti nei 

loro singoli elementi, questi sogni davano origine a una concatenazione di pensieri e ricordi che 

l’analisi poteva ricondurre a desideri inconsci. Freud perfezionò così il suo metodo di conduzione 

della seduta terapeutica, abbandonando l’ipnosi ma facendo distendere il paziente su un divano e 

ponendosi alle sue spalle in ascolto del racconto del sogno.  

Freud, pubblica per la prima volta nel novembre del 1899 quella che può essere considerata la bibbia 

dell’interpretazione del sogno, “L’interpretazione dei sogni”. Il metodo di analisi e il quadro teorico 

che Freud presenta all’interno della sua opera nascono dalla pratica terapeutica con i pazienti 

nevrotici, ma trovano il fondamento e la conferma della loro validità nell’autoanalisi di Freud. Infatti 

il padre della psicoanalisi cominciò nel 1895 a trascrivere sistematicamente e ad analizzare i propri 

sogni, a partire dal cosiddetto sogno dell’iniezione di Irma, che nel secondo capitolo dell’opera è 

utilizzato per illustrare il metodo delle libere associazioni e la tesi del sogno come realizzazione di 

desiderio. 

Con Freud, la psicoanalisi assegna al sogno un significato psicologico rintracciabile attraverso 

l’interpretazione. Nella teoria freudiana la natura e le funzioni del sogno sono riassumibili in cinque 

punti: 

1. il sogno è un prodotto psichico, “non è privo di senso, non è assurdo, non si basa sulla 

premessa che una parte del nostro patrimonio rappresentativo dorme, mentre un’altra 

incomincia a destarsi. Il sogno è un fenomeno psichico pienamente valido e precisamente 

l’appagamento di un desiderio; va inserito nel contesto delle azioni psichiche della veglia, a 

noi comprensibili; è frutto di un’attività mentale assai complessa (Freud 1899, p. 121)”; 

2. il sogno è una forma di pensiero “resa possibile dalle condizioni dello stato di sonno. È il 

lavoro onirico che produce questa forma ed esso solo è l’essenziale del sogno, la spiegazione 

della sua peculiarità (Freud 1899, p. 463)”; 

3. il sogno protegge il sonno, “è il custode, non il perturbatore del sonno. […] Il desiderio di 

dormire dev’essere quindi ogni volta incluso tra i motivi della formazione del sogno, e ogni 

sogno riuscito è un appagamento di questo desiderio (Freud 1899, p. 218-219)”; 

4. il sogno è l’appagamento di un desiderio rimosso poiché “esso è un prodotto del sistema 

Inconscio, il quale non conosce altra meta per il proprio lavoro se non l’appagamento di un 

desiderio e non dispone di altre forze se non di quelle costituite dai moti di desiderio (Freud 

1899, p. 518)”; 

5. il sogno è una formazione di compromesso: “ha una doppia funzione: da una parte è in 

sintonia con l’Io, per il fatto che, eliminando gli stimoli che turbano il sonno, serve al 

desiderio di dormire; dall’altra parte esso permette a una spinta pulsionale rimossa il 
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soddisfacimento possibile in queste condizioni, sotto forma di un appagamento allucinatorio 

di desiderio (Freud 1932, p. 134).  

2.2 Il sogno nelle neuroscienze e l’equazione  sonno REM = sogno  

 

Le neuroscienze si interessano essenzialmente degli eventi fisiologici del sonno e quindi della cornice 

biologica al cui interno si organizzano i sogni, avendo quindi l'indiscusso merito di fornire al sogno 

una cornice oggettivabile (che solo la misura di parametri biologici può consentire), e di ammetterlo 

tra i fenomeni fisiologici dell'individuo (Siracusano & Rubino 2006, p. 100). Le neuroscienze hanno 

iniziato a interessarsi al sogno a partire dagli anni '50, in seguito alla scoperta del sonno REM da 

parte dei neurofisiologi dopo aver osservato che i risvegli in questa fase consentivano all’individuo di 

ricordare e narrare un sogno. Queste esperienze psicofisiologiche hanno creato la convinzione che il 

sonno REM costituisca la base neurofisiologica, o meglio la "cornice neurobiologica", all'interno della 

quale è possibile al sogno di organizzarsi e di essere narrato. Questa scoperta si deve al gruppo di 

Kleitman (Aserinsky & Kleitman, 1953; Dement e Kleitman, 1957; Dement, 1965) che a Chicago 

poteva studiare le attività mentali nel sonno risvegliando i soggetti in coincidenza con episodi di 

sonno REM o di sonno non-REM. Quando il risveglio avveniva alla fine di un episodio REM, il soggetto 

narrava un'esperienza che per le caratteristiche allucinatorie, autorappresentative ed emozionali, 

poteva essere definita come sogno. Quando il risveglio avveniva in fase non-REM, l'attività mentale 

appariva caratterizzata da frammenti di realtà e da pensieri né organizzati né narrabili. Il sogno 

entrava così nel dominio delle neuroscienze. Come primo passo successivo vennero poste le basi 

psicofisiologiche per un modello dicotomico REM/non-REM come equivalente elettrico di un'attività 

mentale differenziata. Nell'ambito degli episodi REM, inoltre, la durata di un singolo episodio venne 

correlata con la quantità di materiale onirico raccolto (Wolpert & Trosman, 1958), la quantità di 

movimenti oculari venne correlata con i contenuti del sogno (Dement & Wolpert, 1958) e la direzione 

specifica dei movimenti oculari venne messa in rapporto alla organizzazione spaziale degli eventi del 

sogno (Dement, 1965; Molinari & Foulkes, 1969) .  

Gli studi neurofisiologici evidenziarono che non appena l’organismo entra nella fase REM del sonno, 

o sonno onirico, si ha una significativa attivazione caratterizzata da processi: 

a) vegetativi, come l’accelerazione del battito cardiaco, del ritmo respiratorio e l’aumento della 

pressione sistolica del sangue, l’aumento della resistenza cutanea con riduzione dei riflessi 

galvanici spontanei; 

b) muscolari, con movimenti oculari rapidi, motilità ridotta, diminuzione del tono muscolare, 

con accentuazione dei movimenti fini specie nelle mani e nel viso; 
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c) neurofisiologici, in ordine all’attività della corteccia all’attivazione dell’ippocampo e delle 

aree subcorticali e mesoencefaliche, riduzione dei potenziali evocati, soglie di risveglio 

relativamente basse; 

d) metabolici cerebrali, con aumento del flusso sanguigno corticale, del consumo dell’ossigeno 

cerebrale e della temperatura cerebrale; 

e) neuroendocrini, con attivazione dell’ipofisi, alterazione dell’ormone somatotropo, tiroideo e 

degli ormoni gonadici; 

f) farmacologici, che riducono il tempo onirico come i barbiturici e le anfetamine o che 

aumentano come la reserpina e l’ L.S.D. 

Per quanto riguarda la funzione del sogno, nel corso degli ultimi 50 anni si sono fatte diverse 

ipotesi di tipo biologico, tra le quali: 

 

 la pulizia del sistema nervoso dai metaboliti endogeni prodotti durante l’attività; 

 la stimolazione della corteccia, essenziale nel bambino per il suo sviluppo;  

 la riorganizzazione degli schemi eccitatori del sistema nervoso centrale che si 

disorganizzano durante il sonno non-REM; 

 il recupero della deprivazione sensoriale del sonno non-onirico dove il funzionamento 

corticale è ridotto; 

 la selezione delle informazioni accumulate durante il giorno in modo da favorire i 

processi di immagazzinamento delle memorie. 

 

2.3 Il sogno nel dialogo tra psicoanalisi e neuroscienze e nuovi sviluppi sulla sua funzione  

 

Le idee di Freud stanno trovando una nuova vita anche oggi nel campo delle scienze che studiano la 

fisiologia del sonno e del sogno dopo che la sua teoria sui sogni venne discreditata negli anni ’50 in 

seguito alla scoperta del sonno a movimenti oculari rapidi (REM) e del suo forte legame con l’attività 

onirica. Questi nuovi studi sembravano infatti dimostrare che i sogni non avessero nessun significato, 

ma che fossero semplici storie “inventate” dal cervello superiore per cercare di riflettere l’attività 

corticale causata dalla fase REM. Tuttavia, alcuni recenti studi hanno dimostrato come il sonno REM 

e l’attività onirica siano stadi separati, controllati da meccanismi diversi, seppur comunicanti.  
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L’equazione sogno=sonno REM, considerata per anni come un principio fondamentale negli studi 

sulla fisiologia del sonno e del sogno, è stata recentemente smentita da alcuni studi condotti che 

hanno portato a risultati sorprendenti; l’autore di questi studi è Mark Solms. Lo studio di Solms è 

stato effettuato su pazienti con specifiche lesioni cerebrali, con l’aggiunta di dati provenienti da studi 

pubblicati nella letteratura scientifica in cui venivano riportate informazioni delle conseguenze delle 

lesioni sulla capacità di sognare. I risultati di questi studi hanno mostrato cambiamenti specifici della 

forma e dei contenuti dei sogni legati alla sede e al tipo di lesione, e hanno consentito così di mettere 

a punto uno schema delle parti del cervello coinvolte nella genesi dell’attività onirica. In particolare, a 

seconda delle zone del cervello interessate dalle lesioni, si è osservato che: 

 alcuni pazienti smettevano completamente di sognare; 

 alcuni pazienti con lesioni nella parte del cervello che normalmente si occupa della visione 

perdevano le capacità visuali dei sogni, ossia la scena onirica si presentava priva di contenuti 

visivi, ma con la sola presenza di contenuti uditivi e degli altri sensi; questi pazienti inoltre 

non riuscivano a richiamare volontariamente le immagini visive dalla memoria; 

 alcuni pazienti con lesioni in zone vicine, oltre a smettere di sognare, non erano più in grado 

di costruire coscientemente immagini visive e collocarle nello spazio; 

 i soggetti con lesioni in altre zone del cervello, quali il talamo anteriore, il mesencefalo, il giro 

cingolato e la corteccia mediale frontale, notavano un aumento della frequenza dei sogni, 

che erano anche più vividi e realistici, e alcuni presentavano la sensazione di sognare sempre, 

anche da svegli, o che i loro pensieri si tramutassero improvvisamente in immagini oniriche 

(Zanasi & Amore 2010, p. 20-21).  

Queste scoperte hanno inoltre fatto emergere una serie di teorie sul cervello sognante, molte delle 

quali rievocative della teoria freudiana e che hanno permesso di superare la dicotomia REM/non-

REM. Tra questi due tipi di sonno esistono però delle differenze qualitative: nel sonno non-REM i 

sogni hanno una minore capacità elaborativa dei materiali immagazzinati nella memoria e una 

minore capacità narrativa, anche se la modalità elaborativa e mentale è simile. Ciò suggerisce 

l’esistenza di un unico sistema di produzione dell'attività onirica attivo a prescindere dalle fasi 

REM/non-REM. Infatti, gli studi su pazienti cerebrolesi condotti da Solms evidenziano che le aree 

cerebrali coinvolte nella funzione del sognare, pur essendo diverse da quelle coinvolte nel sonno 

REM, sono tuttavia strettamente connesse. Le prime riguardano le aree del cervello anteriore (lobi 

parietali e frontali) e le seconde riguardano la regione centrale del tronco encefalico. Il cosiddetto 

“seeking system” potrebbe quindi rivelarsi il generatore primario dell’attività onirica. Se questa 

ipotesi venisse confermata, la teoria dei sogni come appagamento di un desiderio potrebbe 

nuovamente costituire un punto fondamentale nella ricerca sul sonno. Questi e altri studi hanno 
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permesso inoltre di capire che l’attività mentale del sognare è indispensabile per il benessere 

psicofisico dell’individuo. Infatti, se durante gli esperimenti i soggetti erano ripetutamente svegliati 

durante la fase REM e per più notti consecutive, sviluppavano ansia, irritabilità e agitazione motoria . 

La ricerca è probabilmente solo all’inizio, ma in pochissimi anni si sono compiuti tanti passi avanti 

nella comprensione di questo fenomeno che merita grande interesse. 
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3. Corpus terminografico 

 

3.1 Schede terminografiche 

 

A 

Allucinazione ipnagogica 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>allucinazione ipnagogica 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Monaco/Torta 2002^: 34 

<Definition>Percezione di qualcosa che non esiste e tuttavia è ritenuto reale che ha luogo nella fase 

di addormentamento. 

<Source>^Galimberti 1992^: 32 

<Context>Fenomeni allucinatori considerati normali sono le allucinazioni ipnagogiche (che si 

manifestano nella fase di addormentamento e ipnopompiche (nella fase di risveglio) e quelle che si 

presentano in condizioni di deprivazione prolungata di sonno e dopo stress intensi. 

<Source>^Monaco/Torta 2002^: 34 

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>^allucinazione ipnopompica^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “allucinazione ipnagogica” e “hypnagogic hallucination” esiste piena 
identità concettuale. 

 

<en>hypnagogic hallucination 

<Morphosyntax>noun group 

<Usage label>main term 

<Source>^Conlan 1999^: 194 
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<Definition>Visual images or delusions which present themselves during transition from the waking 

to the sleeping state. 

<Source>cf. ^Macdonald Critchley 1980^: 851 

<Context>There’s another kind of ^nightmare^, called hypnagogic hallucination, in which we awaken 

from a dream and a dream character is still in the room. What seems to be going on is that the 

cortex, though partially awake, is still being bombarded by stimuli from the ^brainstem^, so we’re 
really in two worlds at once. Fortunately, this is usually a short-lived event. 

<Source>^Conlan 1999^: 194 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>^hypnopompic hallucination^ 

<Type of relation>coord. 

<Synonyms>Among the different synonyms, “hypnagogic image” is the most used. Apart from the 

first synonym, the others are taken from the same source (Blom 2010, p. 251). 

 

<en>hypnagogic image 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Jouvet 1999^: 31 

 

<en>hypnagogic imagery 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Blom 2010^: 251 

 

<en>hypnagogic reverie 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Blom 2010^: 251 

 

<en>hypnagogic illusion 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Blom 2010^: 251 
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<en>hypnagogic visualization 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Blom 2010^: 251 

 

<en>presomnal sensation 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Blom 2010^: 251 

 

<en>predormital hallucination 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Blom 2010^: 251 

 

<en>anthipnic sensation 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Blom 2010^: 251 

 

<en>oneirogagic image 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Blom 2010^: 251 

 

<en>phantasma 

<Morphosyntax>noun  

<Source>^Blom 2010^: 251 

 

<en>vision of half-sleep 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Blom 2010^: 251 
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<en>faces in the dark 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Source>^Blom 2010^: 251 

 

** 

 

Allucinazione ipnopompica 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>allucinazione ipnopompica 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Monaco/Torta 2002^: 34 

<Definition>Percezione di qualcosa che non esiste e tuttavia è ritenuto reale che ha luogo nella fase 

di risveglio. 

<Source>^Galimberti 1992^: 32 

<Context>Allucinazioni visive nello stato di veglia, all'addormentamento (^allucinazioni ipnagogiche^) 

e al risveglio (allucinazioni ipnopompiche) possono verificarsi in soggetti normali ma anche in pazienti 

con emicrania, epilessia, lesioni talamiche.  

<Source>cfr. ^Mancia 2007 b^: 381 

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>^allucinazione ipnagogica^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini "allucinazione ipnopompica" e  "hypnopompic hallucination"  esiste 

piena identità concettuale. 

 

<en>hypnopompic hallucination 

<Morphosyntax>noun group 

<Usage label>main term 
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<Source>^Blom 2010^: 254 

<Definition>Visual images that persist into the half-waking state before full awakening occurs, or that 

are present at the moment of full awakening. 

<Source>^Macdonald 1980^: 851 

<Context>When Myers defined the term hypnopompic hallucination, he appeared to reserve it 

primarily for visual phenomena (i.e.hypnopompic imagery). Common examples of hypnopompic 

imagery include a person standing in the corner of the room. 

<Source>^Blom 2010^: 254 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>^hypnagogic hallucination^ 

<Type of relation>coord. 

 

<en>hypnopompic image 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Jouvet 1999^: 31 

 

** 

 

Amplificazione 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>amplificazione  

<Morphosyntax>f. 

<Source>^Gasseu/Bernardini 2009^: 156 

<Definition>Metodo consistente nell’eseguire dei parallelismi tra il ^materiale onirico^ del paziente e 

nozioni mitologiche, religiose o folkloristiche di cui l’analista deve essere in possesso. 

<Source>^Meier 1993^: 10 

<Context>Questa procedura nella rilevazione del contesto ha dunque anzitutto il significato di 

colmare i vuoti che il testo onirico inevitabilmente porta con sé e viene indicata da Jung con il 
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termine amplificazione. Il procedimento di amplificazione risulta pertanto essere il passaggio centrale 

di ogni lavoro di lettura del testo, senza il quale la forma del sogno non avrebbe né sfondo né 

completezza di figure, ed è pensato quasi come operazione filologica, applicata ad un manoscritto in 

lingua sconosciuta e per di più lacunoso, a frammenti, dunque irrimediabilmente oscuro. 

<Source>^Gasseu/Bernardini 2009^: 156 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^simbolo onirico^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “amplificazione” e “amplification” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>amplification 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Stein 2010^: 109 

<Definition>Part of Jung’s method for interpretation (particularly of dreams). By way of association 
he tried to establish the personal context of a dream; by way of amplificationhe connected it with 

universal imagery. Amplification involves use of mythic, historical and cultural parallels in order to 

clarify and make ample the metaphorical content of dream symbolism. 

<Source>^Samuels et al. 1986^: 37 

<Context>Amplification has been acclaimed as Jung’s unique contribution to methods of ^dream 
interpretation^. Differing from personal associations, amplification consists of making available to 

dreams and dream fragments narratives found in fairy tale, myth, ritual, and all these branches of the 

human sciences. 

<Source>^Stein 2010^: 109 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream symbol^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Appagamento di desiderio 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>appagamento di desiderio 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 31 

<Definition>Termine adottato da Freud per indicare la soddisfazione allucinatoria di un desiderio nel 

sogno, nel sintomo o nel fantasma.    

<Source>cfr. ^Galimberti 1992^: 77 

<Context>L’appagamento di desiderio è una formazione psicologica in cui il desiderio è presentato 
nell’immaginazione come realizzato. Le produzioni dell’inconscio (sogno, sintomo e per eccellenza il 
fantasma) sono appagamenti di desiderio in cui il desiderio si esprime in una forma più o meno 

travestita. 

<Source>cfr. ^Laplanche/Pontalis 1973^: 31 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>soddisfazione allucinatoria 

<Type of relation>sub. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “appagamento di desiderio” e “wish-fulfilment” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>wish-fulfilment 

<Morphosyntax>noun  

<Source>^Sulloway 1979^: 330 

<Definition>The realization of the aim of a Freudian wish or impulse, whether that is an 

acknowledged wish or impulse or not, and whether its realization is desired by the conscious 

personality or not. 

<Source>^Rycroft 1979 a^: 317 

<Context>What was unique to his own theory, Freud declared, was that every dream could be 

proved a wish-fulfilment. He arrived at this remarkable conclusion by the following route. At the 

clinical and self-analytic levels, his efforts to convince both himself and his often skeptical friends and 

patients that most dreams are wish-fulfilments required him to pay greater attention to the role of 

dream ^distortion^ and ^censorship^  in disguising most people’s nightly dreams. 

<Source>^Sulloway 1979^: 330 
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<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^distortion^, ^censorship^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Attivazione-sintesi 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>attivazione-sintesi  

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Solms/Turnbull 2004^: 214 

<Definition>Modello basato sul presupposto che le stesse strutture in grado di indurre il ^sonno 

REM^ generino anche informazioni di natura sensoriale che, con l’attivazione della memoria e delle 
emozioni (attraverso il ^sistema limbico^), creano l’effetto sommativo che dà ai sogni dimensioni 
spazio-temporali particolari e un carattere drammatico.  

<Source>cfr. ^Mancia 2007 a^: 110 

<Context 1>Nel modello dell’attivazione-sintesi, la parte che chiama in causa l’attivazione sostiene 
che il sognare sia attivato da meccanismi colinergici situati nel ^tronco encefalico^ pontino. Questa 

attivazione di fatto causerebbe il sognare. La parte successiva della teoria richiede l’introduzione nel 
modello del concetto di sintesi: il ^prosencefalo^, una volta attivato, cerca di sintetizzare le 

rappresentazioni consce senza significato che vengono stimolate in modo del tutto disordinato dalle 

strutture sottostanti. 

<Source>^Solms/Turnbull 2004^: 214 

<Context 2>Il modello di attivazione-sintesi si basa su alcuni assunti: la forza primaria che motiva il 

sogno è fisiologica più che psicologica, in quanto derivante da un’attivazione pontina periodica e 
programmata e determinata geneticamente; l’elaborazione delle informazioni che partono dal 

^ponte^ è un’operazione di sintesi del prosencefalo, finalizzata all’organizzazione percettiva, 
emozionale e cognitiva del sogno; il cervello in ^sogno REM^ è paragonabile a un sofisticato 

computer in cerca della parola chiave, avendo il compito di adeguare dati fenotipici derivanti 

dall’esperienza a stimoli genotipici.  

<Source>^Monaco/Torta 2002^: 722 
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<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>^sonno REM^, ^tronco encefalico^, ^prosencefalo^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence en-it>Tra i termini “attivazione-sintesi” e “activation-synthesis” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>activation-synthesis  

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Pace-Schott et al. 2003^: 87 

<Definition>Hypothesis that asserts that during dreaming the activated brain generates its own 

information by a pontine brain stem neuronal mechanism. This internally generated sensorimotor 

information, which is partially specific, is then compared with stored sensorimotor data in the 

synthesis of ^dream content^. 

<Source>cf. ^Hobson/McCarley 1977^: 1336 

<Context 1>The Activation-Synthesis theory emphasizes the randomness of ^dream imagery^. During 

^REM sleep^, ^PGO waves^ originate in the pons and activate the ^forebrain^. The ^forebrain^ 

attempts to make sense of this random activation and it synthesizes dream images to fit the pattern 

of internally generated stimulation.  

<Source>^Revonsuo  in Pace-Schott et al. 2003^: 87 

<Context 2>The psychoanalytic model has no brain basis: the strangeness of dreams is attributed to 

the active disguise by the censor of unacceptable unconscious wishes which, together with recent 

experience (^day residue^), constitute the instigators of dreaming. The Activation-Synthesis  model is 

brain-based: the strangeness of dreams is attributed to the distinctive physiological features of REM - 

sleep generation by which disparate and chaotic internal data must be integrated in the absence 

both of the structure of external space-time data and of the internal chemical controls necessary for 

logical thought, attention, and insight. 

<Source>cf. ^Hobson 1988^: 217 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>^REM sleep^, ^brainstem^, ^forebrain^ 

<Type of relation>general  

 

** 
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Attività mentale onirosimile 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>attività mentale onirosimile 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Canestrari/Ricci Bitti 1993^: 9 

<Definition>Esperienze nelle quali il pensiero è organizzato in fugaci successioni allucinatorie con la 

tipica consequenzialità scenica del sogno. La caratteristica delle immagini allucinatorie di questa fase 

consiste nella loro organizzazione in sequenze narrative articolate in brevi episodi. Il soggetto 

allucina, con partecipazione personale, la propria presenza nello ^spazio onirico^. 

<Source>^ecn.org^ 

<Context>La scoperta di Aserinski e Kleitman del ^sonno REM^ e non REM (che inizialmente 

sembrava convalidare l'ipotesi di una produzione delle attività mentali onirosimili localizzata in una 

fase precisa del sonno, quella REM) ha aperto ha aperto una linea di ricerca dalla quale è 

rapidamente emerso che le attività mentali onirosimili possono essere prodotte anche al di fuori del 

^sonno REM^. 

<Source>^Canestrari/Ricci Bitti 1993^: 9 

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>^sonno non-REM^, ^sogno non-REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “attività mentale onirosimile” e “dream-like mentation” esiste piena 
identità concettuale. 

 

<en>dream-like mentation 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Cacioppo et al. 2007^: 647 

<Definition>Mental activity which is similar to dream activity. 

<Source>^Deidda 2011-2012^ 

<Context>Recognition that dream-like mentation occurred outside ^REM sleep^ implied that ^REM 

sleep^ deprivation could not be equated with dream deprivation and called into question claims that 

^REM sleep^ dreams were vital to psychological normality during wakefulness. 
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<Source>^Cacioppo et al. 2007^: 647 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>^NREM sleep^, ^non-REM dream^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Attività PGO 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>attività PGO 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Category>short form 

<Origin>hybrid 

<Source>^Mazzarella/Risset 2003^: 27 

<Variant of>attività ponto genicolo occipitale 

<Definition>Attività elettrica dei nuclei del sistema reticolare che diffonde dal ponte ai corpi 

genicolati talamici e alla corteccia occipitale. 

<Source>^Oliverio 1982^: 140 

<Context>Secondo Jouvet, l'attività PGO è la chiave del mistero del sogno, poiché responsabile del 

comportamento onirico: difatti una sua soppressione lo abolisce. Sulla base di evidenze sperimentali, 

che hanno accertato un rapporto fra l'attività PGO e i pattern di movimenti oculari rapidi durante il 

SP in più ceppi di topolini, si può ammettere l’esistenza di fattori genetici nell’organizzazione di alcuni 
comportamenti, in particolare di quelli stereotipati innati. 

<Source>^Mazzarella/Risset 2003^: 27 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^attivazione-sintesi^, ^sonno REM^, ^onde PGO^ 

<Type of relation^general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “attività PGO” e “PGO activity” esiste piena identità concettuale. 
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<it>attività ponto genicolo occipitale 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Category>full form 

<source>^Rezzonico/Liccione 2004^: 92 

 

<en>PGO activity 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>short form 

<Source>^Barrett/McNamara 2012^: 89 

<Variant of>ponto-occipito-geniculate activity 

<Definition>Electrical brain activity closely associated with ^paradoxical sleep^, responsible for rapid 

eye movements. Named because it is derived from the ^pons^, and affects the lateral geniculate 

nucleus and occipital cortex of the visual system. 

<Source>^Jouvet 1999^: 181 

<Context>The best known and most widely accepted attempt to integrate ^PGO waves^ into a model 

of dreaming was the ^activation synthesis^ hypothesis of Hobson and McCarley (1977), which 

proposed that PGO activity is a fundamental neural component underlying dreaming and accounts 

for the internal signal generation sensory input characteristic of ^REM sleep^. 

<Source>^Barrett/McNamara 2012^: 55 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^activation-synthesis^, ^REM sleep^, ^PGO waves^ 

<Type of relation>general 

 

<en>ponto-occipito-geniculate activity 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>full form 

<source>^Pace-Schott et al. 2003^: 71 

 

** 
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B 

Bizzarria onirica 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>bizzarria onirica  

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Colace 2006^: 15 

<Definition>Espressione significativa del sogno, frutto di un’attività psichica valida, di 
contrapposizione tra due istanze, da una parte i contenuti latenti del sogno che tentano di accedere 

al livello cosciente, dall’altra le funzioni egoiche e super-egoiche del sognatore che mascherano e 

travisano tali contenuti perché eticamente e moralmente inaccettabili per la coscienza del sognatore. 

<Source>^Colace 2006^: 15 

<Context>La bizzarria onirica è una caratteristica onirica dovuta alla specificità degli eventi 

neurofisiologici del ^sonno REM^ sottostanti la produzione onirica, dove dei dati generati 

internamente in modo caotico devono essere integrati in condizioni deficitarie. In quest’ottica la 
bizzarria darebbe un’espressione universale dei sogni causata dal loro substrato neurofisiologico e 

non richiederebbe alcun tentativo d’interpretazione. 

<Source>cfr. ^Colace 2006^: 15 

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>^deformazione^ 

<Type of relation>super. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “bizzarria onirica” e “bizarreness” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>bizarreness 

<Morphosyntax>noun 

 <Source>^Antrobus/Bertini 1992^: 158 

<Definition>Odd and apparently nonsensical changes in time, place, and person, incongruities of 

dream plot, character, and action and uncertainties of thought. 

<Source>^Hobson 1988^: 54 
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<Context>Klinger anticipates several key ideas that are at the heart of current theoretical approaches 

to bizarreness. First is the concept of dreams fantasy being the product of a single mentation process 

that is influenced by variation in physiological arousal. Second is the recognition that the thought 

process is responsive to demands of the external stimulus environment. Third is the suggestion that 

activity in the visual system may cause hallucinatory intrusions into the more ordinary thought 

process. 

<Source>^Reinsel et al. 1992^: 158 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>^distortion^ 

<Type of relation>super. 

 

** 

 

C 

Cellule REM on 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>cellule REM on 

<Morphosyntax>noun group, f., pl. 

<Usage label>main term 

<Origin>hybrid 

<Source>^nicolalalli.it^ 

<Definition>Cellule identificate nel nucleo tegmentale giganto-cellulare della sostanza reticolare 

ponto-mesencefalica: durante la fase REM, tale sistema di cellule (colinergiche) presenta una 

aumentata attività di scarica che risulta assente invece durante la veglia. 

 <Source>^sonnomed.it^ 

<Context>Il ^sonno REM^ verrebbe dunque attivato dalla popolazione di cellule REM-on, la cui 

eccitabilità è minima nello stato di veglia, aumenta progressivamente durante il ^sonno non-REM^, 

per raggiungere i massimi livelli durante il ^sonno REM^. Il modello del controllo di stato per 

interazione reciproca attribuisce la progressiva maggiore eccitabilità della popolazione neuronale 

esecutiva (REM-on) ad una disinibizione della popolazione modulatrice (REM-off). Non sappiamo 
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però come il sistema aminergico venga disattivato, così come deve essere ancora precisato il 

meccanismo d'interazione di questo sistema con l'oscillatore circadiano ipotalamico. 

<Source>^nicolalalli.it^ 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^cellule REM off^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “cellule REM on” e “REM on cells” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>neuroni colinergici REM-on 

<Morphosyntax>noun group, m., pl. 

<Category>hybrid 

<Source>^Mancia 2007 b^: 375 

 

 

<en>REM on cells 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Usage label>main term 

<Source>^Kales 1995^: 16 

<Definition>Reticular cholinergic cells located in the pedunculopontine tegmentum and lateral dorsal 

tegmentum of the ^brainstem^. 

<Source>^Morin/Espie 2012^: 25 

<Context>According to the reciprocal interaction model, the generation of ^REM sleep^ depends on 

the cessation of ^REM-off cells^, which were postulated to play a monoaminergic permissive role by 

disinhibiting the REM-on cells. The cells that were disinhibited were supposed to play a 

cholinergically mediated role in the executive mechanism of ^REM sleep^. This model suggested that 

the REM-on cells present feedforward and feedback excitatory loops, while the ^REM-off cells^ have 

feedforward and feedback inhibitory interconnections.  

<Source>^Kales 1995^: 16 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^REM off cells^ 

<Type of relation>coord. 
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<en>REM-on neurons 

<Moprhosyntax>noun group, pl. 

<Source>^Morin/Espie 2012^: 25 

 

** 

 

Censura 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>censura  

<Morphosyntax>noun, f. 

<Source>^Mancia 2007 b^: 123 

<Definition>Processo difensivo alla base dei vari meccanismi di ^deformazione^ e mascheramento 

del sogno per cui, durante il sonno, la funzione di censura, che è costantemente attiva nella veglia 

quale fondamento della rimozione, si allenta parzialmente, perché in quello stato i desideri rimossi 

che emergono dall’inconscio non possono trovare sfogo nella motilità. La censura, sia pure allentata, 
rimane comunque attiva nel sonno per consentirne il mantenimento e soddisfare in tal modo il 

desiderio dell’Io di dormire.  

<Source>cfr. ^Galimberti 1992^: 165 

<Context>La censura tende a proibire ai desideri inconsci e alle formazioni che ne derivano l’accesso 
al sistema preconscio-cosciente. Si individuano più chiaramente i suoi effetti quando essa si allenta 

parzialmente, come nel sogno: lo stato di sonno impedisce ai contenuti dell’inconscio di aprirsi una 
via fino alla motilità, ma la censura continua a funzionare in modo attenuato poiché tali contenuti 

rischiano di opporsi al desiderio di dormire. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 66 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>rimozione 

<Type of relation>super. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “censura” e “censorship” esiste piena identità concettuale. 
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<en>censorship 

<Morphosyntax>noun 

<Usage label>main term 

<Source>^Solms/Turnbull 2002^: 215 

<Definition>The mental agency responsible for dream ^distortion^ and repression. 

<Source>^Rycroft 1979 b^: 17 

<Context>To his credit, Solms makes no attempt to defend the concept of censorship on the basis of 

neuropsychological work. In fact, in a discussion of the relative inactivity of the prefrontal cortex 

during ^REM sleep^, he noted that Freud “may be wrong” about censorship because “the apparent 
illogicality and ^bizarreness^ of dreams may be due to the inherently ‘regressive’ nature of the 
dream process”, which means there may be “no need to introduce the additional function of 
censorship”. 

<Source>^Solms/Turnbull 2002^: 215 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>dream process 

<Type of relation>general 

<Synonyms>Most commonly Freud uses the German term “Zensur” (censorship), referring either to 

the act of censoring or the censoring force, but on several occasions, though still relatively 

infrequently, he uses the personal or specific term “Zensor” (censor), suggesting that the censoring 

activity (Zensur) is the work of an agent, the censor (Zensor). 

 

<en>censor 

<Morphosyntax>noun 

<Usage label>uncommon 

<Source>^Boag 2006^: 6 

<Synonimy>~ 

 

** 

 

Cervello sognante 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>cervello sognante 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Prandi 2003^: 45 

<Definition>Assetto neurochimico del cervello in fase REM, simile a quello del cervello dello 

schizofrenico,  caratterizzato da un’iperattività dei neuroni dopaminergici. 

<Source>^Zanasi/Amore 2010^: 97 

<Context>Quando la fase del sonno che precede il sogno è stata abbastanza lunga perché la 

temperatura cerebrale si abbassi al di sotto di una certa soglia, il cervello diventa cieco e sordo, un 

cervello sognante. A questo punto esso è stimolato  o programmato da un generatore endogeno, la 

cui fase nell’uomo è di novanta minuti.   

<Source>^Prandi 2003^: 45  

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>^sonno REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “cervello sognante” e “dreaming brain” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>dreaming brain 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Metzinger 2000^: 65 

<Definition>State of the brain during ^REM sleep^, similar to the acutely schizophrenic brain, 

characterized by massively increased limbic ^forebrain^ activation coupled with dorsolateral 

prefrontal hypoactivation. 

<Source>cf. ^Perry et al. 2002^: 129 

<Context>The dreaming brain is a good model system for consciousness research because it isolates 

the phenomenal level from other systems that it might be confused with; it underscores the 

subjectivity of the phenomenon, it invites questions as to the possibilities of directly observing or 

imaging the phenomenal level in the brain; and it has resulted in empirical research with a systematic 

methodology and a body of quantitative data based on phenomenological description. The dreaming 

brain, furthermore, provides us with a proper metaphor for the phenomenal level itself. 
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<Source>^Metzinger 2000^: 65 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>^REM sleep^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Complesso K 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>complesso K 

<Morhosyntax>noun group, m. 

<Source>^Horne 1993^: 257 

<Definition>Onde bi-trifasiche ad alto voltaggio. 

<Source>^Prandi 2003^: 19 

<Context>Di solito i complessi K appaiono spontaneamente, con una frequenza di circa 1 al minuto. 

Spesso essi sono causati da un rumore o da un altro stimolo. Di solito più il rumore è forte o 

significativo dal punto di vista personale, più grande è il complesso K. Tale dato indica che una certa 

elaborazione degli stimoli esterni viene eseguita dal cervello durante lo ^stadio 2^ di sonno. Non 

sorprendentemente molti ricercatori sul sonno attualmente ritengono che i complessi K siano 

risposte evocate estremamente ampie;  tuttavia questo è un punto controverso. Come i ^fusi del 

sonno^, i complessi K possono fungere da filtri o blocchi per stimoli ambientali indesiderati al fine di 

proteggere il sonno e aiutare a mantenerne l’integrità. 

<Source>^Horne 1993^: 257 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^fusi del sonno^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini "complesso K" e "K-complex" esiste piena identità concettuale.  
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<en>K-complex 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Moffitt et al. 1993^: 391 

<Definition>A sharp high-amplitude wave. 

<Source>^Kalat 2008^: 270 

<Context>To be subliminal, the stimuli must be applied while the subject is actually asleep. This too 

has been demonstrated, though not as abundantly, with sprays of water, verbal stimuli, 

somatosensory stimuli, and visula stimuli. Strictly speaking, however, even in these instances, 

evidence of registration is lacking. The acid test of registration would have to be some kind of 

neurophysiological change. In sleep, this is usually considered to be the “K-complex”, a high-

amplitude, low-frequency wave typically appearing in the ^EEG^ during ^stage 2^ sleep. But as these 

K-complexes are primarily non-REM phenomena, they do not appear to be especially useful 

indicators for studies in which REM dreams are used to appear mainly in ^REM sleep^. 

<Source>^Moffitt et al. 1993^: 391 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^sleep spindles^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Condensazione 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>condensazione 

<Morphology>f. 

<Usage label>main term 

<Source>^Mancia 2007 a^: 125 

<Definition>Uno dei modi essenziali del funzionamento dei processi inconsci: una rappresentazione 

unica rappresenta da sola varie catene associative di cui costituisce il punto di intersezione. Nel 

sogno essa si esprime nel fatto che il ^contenuto manifesto^ è laconico rispetto al ^contenuto 

latente^ e ne costituisce una traduzione abbreviata. 
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<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 90 

<Context>Siamo nell’ambito della operazione di condensazione che la mente fa, un processo che 
avviene per omissione di elementi, che produce delle lacune nel sogno, oppure per una ripetizione di 

elementi che caratterizza la ^sovradeterminazione^ del sogno. Anche questa operazione favorisce la 

formazione di situazioni assurde e bizzarre. 

<Source>^Mancia 2007 a^: 125 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^lavoro onirico^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^drammatizzazione^, ^spostamento^, dispersione, ^simbolizzazione^, 

^elaborazione secondaria^, ^alaborazione primaria^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^sovradeterminazione^ 

<Type of relation>ant. 

<Equivalence it-en>Tra I termini “condensazione” e “condensation” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>agglutinazione 

<Morphosyntax>f. 

<Source>^Galimberti 1999^: 14 

<Context>Kretschmer parla di agglutinazione di immagini nei sogni, dove volti di più persone 

vengono visti come una cosa sola. S. Freud aveva già chiamato questo fenomeno onirico 

condensazione. 

<Source>^Galimberti 1999^: 14 

 

<en>condensation 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 212 

<Definition>The process by which two (or more) images combine to form a composite image which is 

invested with meaning and energy derived from both. 

<Source>^Rycroft 1979 b^: 22 
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<Context>To unlock dreams, Freud identified four dream processes, or mental filters, that disguise 

the meanings of dreams. The first is condensation, in which several people, objects, or events are 

combined into a single ^dream image^. 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 212 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream work^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^secondary elaboration^, ^symbolization^, ^displacement^, ^dramatization^, 

^primary elaboration^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^over-determination^ 

<Type of relation>ant. 

 

** 

 

Contenuto del sogno 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>contenuto del sogno 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Caleo 1999^: 33 

<Definition>Le immagini e le idee espresse nel sogno. 

<Source>^Deidda 2011-2012^ 

<Context>Freud dice ancora: Altre due cose sono già chiare: il contenuto del sogno è un condensato 

dei pensieri che secondo me sostituisce, e l’analisi ha svelato come istigatore del sogno un fatto privo 
d’importanza della sera precedente.  

<Source>cfr. ^Caleo 1999^: 33 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^contenuto manifesto^, ^contenuto latente^ 
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<Type of relation>sub. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “contenuto del sogno” e “dream content” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>dream content 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Kramer 2007^: 178 

<Definition>The images, ideas, and impulses expressed in dreams.  

<Source>^Corsini 2002^: 298 

<Context>Pre-sleep mental content is related to dream content and the dream content is also 

related to morning mental content. This makes the processing of dream content across the night a 

possibility. Dream content changes across the night as does mood. The change in dream content 

across the night might be responsible for the change in mood from night to morning. 

<Source>^Kramer 2007^: 178 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^manifest content^, ^latent content^ 

<Type of relation>sub. 

 

** 

 

Contenuto latente 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>contenuto latente 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Hilgard et al. 1989^: 197 

<Lexica>Attestato in ^treccani.it^. 
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<Definition>Insieme di più significati a cui giunge l’analisi di una produzione dell’inconscio, 
specialmente nel sogno. Una volta decifrato, il sogno non appare più come un racconto per 

immagini, ma come un’organizzazione di pensieri, un discorso che esprime uno o più desideri. 

 <Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 96 

<Context>Il significato reale del sogno, che viene chiamato il suo contenuto latente, non trova 

un’espressione diretta, ma viene drammatizzato; appare cioè in forma travestita; è il contenuto del 
sogno nella sua forma travestita che il soggetto ricorda e che prende il nome di contenuto latente. 

 <Source>^Hilgard et al. 1989^: 197 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^contenuto manifesto^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “contenuto latente” e “latent content” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<it>pensieri latenti del sogno 

<Morphosyntax>noun group, m., pl. 

<Usage label>uncommon 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 97 

 

<en>latent content 

<Morphosyntax>noun group 

<Usage label>main term 

<Source>^Solms 2000^: 618 

 <Definition>Group of meanings revealed upon the completion of an analysis of a product of the 

unconscious - particularly a dream. Once decoded, the dream no longer appears as a narrative in 

images but rather as an organization of thoughts, or a discourse, expressing one or more wishes. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1996^: 235 

<Context>The differences between the ‘manifest’ and the ‘latent’ content of dreams led Freud to 
infer 

an intervening process, by means of which the unconscious wishes could be transformed into 

conscious dreams. 
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<Source>^Solms 2000^: 618 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^manifest content^ 

<Type of relation>coord. 

 

<en>latent thoughts 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Source>^Solms 2000^: 618 

 

** 

 

Contenuto manifesto 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>contenuto manifesto 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Freud 2010 b^: 13 

<Definition>Il sogno prima che venga sottoposto all’indagine analitica, quale appare al sognatore che 
lo racconta.  

<Source>cfr. ^Laplanche/Pontalis 1973^: 97 

<Context>Entrando quindi nello specifico della struttura del sogno, si distingue tra contenuto 

manifesto e ^contenuto latente^: il contenuto manifesto  consiste in ciò che il sognatore ricorda al 

momento del risveglio. 

<Source>cfr. ^Freud 2010 b^: 13 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^contenuto latente^ 

<Type of relation>coord. 
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<Equivalence it-en>Tra i termini “contenuto manifesto” e “manifest content” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<it>contenuto palese 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Freud 2010 b^: 143 

 

<en>manifest content 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Tebbe 2010^: 4 

 <Definition>The dream before it receives any analytic investigation, as it appears to the dreamer 

who recounts it. 

<Source>cf. ^Laplanche/Pontalis 1973: 243 

<Context>Freud believed the dream to consist of two parts: the manifest and the ^latent content^. 

The manifest content can be seen as the visual surface of a dream – what a person would remember 

as soon as they wake or what they would consciously describe to someone else when recalling the 

dream. 

<Source>^Tebbe 2010^: 4 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^latent content^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Coppia di sogni 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>coppia di sogni 

<Morphosyntax>noun group, f. 
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<Source>^Freud 2012^: 102 

<Definition>Teoria elaborata da Franz Alexander secondo la quale due sogni di una notte si dividono 

l’esecuzione del compito onirico così che, presi insieme, danno come risultato un ^appagamento di 

desiderio^ in due tappe, cosa che non riuscirebbe a ciascun sogno singolarmente. 

<Source>cfr. ^Freud 2010 c^: 102 

<Context>Se, ad esempio, il ^desiderio onirico^ ha per contenuto un’azione illecita nei confronti di 
una determinata persona, tale persona appare in modo manifesto nel primo sogno, ma l’azione viene 
accennata solo timidamente. Il secondo sogno rovescia quindi la situazione: l’azione viene dichiarata 
apertamente, ma la persona viene resa irriconoscibile o sostituita con una indifferente. Ciò dà, in 

effetti, un’impressione di astuzia. Una seconda relazione simile tra le due parti di una coppia di sogni 
è che una rappresenta la punizione, l’altra l’appagamento del desiderio colpevole. Come a dire, 

quasi: ci si può permettere la cosa proibita, purché ci si addossi il relativo castigo.  

<Source>^Freud 2012^: 102 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^appagamento di desiderio^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “coppia di sogni” e “dreams in pairs” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>dreams in pairs 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Source>^Akhtar 2009^: 85 

<Definition>Idea proposed by Franz Alexander and enthusiastically received by Sigmund Freud that 

two dreams occurring on the same night play a complementary role in ^wish-fulfilment^ in steps, a 

thing which each alone does not accomplish. 

<Source>^Akhtar 2009^: 85 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^wish-fulfilment^ 

<Type of relation>general 

 

** 
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Coscienza onirica 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>coscienza onirica 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Partini 1996^: 125 

<Definition>Stato allotropico della coscienza della veglia, analogo a quelli che in patologia si 

chiamano dati “secondi” o stati “paralucidi”. 

<Source>^Cimino/Lombardo 2004^: 155 

<Context>A proposito di coscienza mitica e coscienza onirica, uno dei più importanti punti di contatto 

è dato dall’irrazionalità, fattore comune a entrambe. La ricchezza fantastica del mito sarebbe infatti 
difficilmente accessibile all’ordinaria cosienza di veglia, normale e razionale, dell’individuo cosiddetto 
evoluto; mentre per la coscienza onirica, come per la coscienza del bambino, del primitivo e 

dell’artista che crea, l’irrazionalità non costituisce un ostacolo. 

<Source>^Partini 1996^: 125 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^io onirico^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “coscienza onirica” e “dream consciousness” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>dream consciousness 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Arnold-Forster 1921^: 123 

<Definition>The quality and type of awareness experienced by an individual while asleep and 

dreaming. 

<Source>^Barrett/McNamara 2012^: 43 

<Context>The dream consciousness tries to account for every sensory impression that it feels, and in 

order to do this it invents a coherent and plausible explanation which it proceeds to weave into a 

dream story. It is always difficult to know to what extent the dream consciousness is stimulated in 

this way by sensory impressions, because, apart from the nature and occurrences of the dream itself, 
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it is generally impossible when we wake up to tell what sensations or vibrations played a part in and 

influences the dream consciousness while we slept. 

<Source>^Arnold-Forster 1921^: 123 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream ego^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Deformazione 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>deformazione 

<Morphosyntax>f. 

<Source>^Prandi 2003^: 93 

<Definition>Effetto complessivo del ^lavoro del sogno^ dove per ragioni di ^censura^, il ^contenuto 

latente^ viene trasformato in modo tale da essere difficilmente riconoscibile nel ^contenuto 

manifesto^.  

 <Source>cfr. ^Galimberti 1992^: 257 

<Context>Definendo la complessità formale del sogno come deformazione, Freud fa una 

affermazione opinabile, in quanto l’indecifrabilità di un contenuto formale non significa 
necessariamente che esso abbia subito una ^deformazione^. Per risultare adatto ad esprimere in 

modo quanto più approssimato il pensiero del sogno, il suo contenuto deve subire quelle modifiche 

che lo rendono, sì, deforme e bizzarro, ma anche costruito il più possibile in conformità al significato 

che vuole esprimere. Freud la pensa diversamente: la deformazione è operata dalla ^censura 

onirica^ con i mezzi della rimozione, della ^condensazione^ e dello ^spostamento^, e ha lo scopo di 

rendere irriconoscibile un desiderio proibito, procurandogli, anche durante il sonno, un 

travestimento simile a quelli di cui esso si ammanta per diventare ammissibile durante la veglia. 

<Source>^Prandi 2003^: 93 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^lavoro del sogno^ 
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<Type of relation>super. 

<Related words>^censura^, ^simbolizzazione^, ^spostamento^, ^drammatizzazione^, ^elaborazione 

secondaria^, ^elaborazione primaria^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^contenuto latente^, ^contenuto manifesto^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “deformazione” e “distortion” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>distortion 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>short form 

<Source>^Barcaro 2010^: 12 

<Variant of>dream-distortion 

 <Definition>Overall effect of the ^dreamwork^: the latent thoughts are transformed into a manifest 

formation in which they are not easily recognisable. They are not only transposed, as it were, into 

another key, but they are also distorted in such a fashion that only an effort of interpretation can 

reconstitute them.  

 <Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 124 

<Context>According to Freud, distortion (that is, “what makes a dream seem strange and 
unintelligible to us”) is carried out by the ^dreamwork^. To account for the phenomenon of dream-

distortion, Freud introduces the idea of “dream-^censorship^”. 

<Source>^Barcaro 2010^: 12 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream work^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^symbolization^, ^dramatization^, ^secondary elaboration^, ^displacement^, 

^primary elaboration^, ^censorship^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^latent content^, ^manifest content^ 

<Type of relation>general 
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<en>dream-distortion 

<Morphosyntax>noun 

<Category>full form 

<Source>^Barcaro 2010^: 12 

 

** 

 

Deprivazione onirica 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>deprivazione onirica 

<Morphsyntax>noun group, f. 

<Source>^Spitz/Emde 2000^: 186 

<Definition>Studi condotti da Dement e Fischer consistenti nel privare un soggetto della sua normale 

quota di sogni svegliandolo ogni volta che cominciava a sognare. 

<Source>cfr. ^Hilgard et al. 1989^: 197 

<Context>Non è necessario ricordare che l’affermazione di Freud sulla funzione dei sogni è stata 
verificata e ri-verificata letteralmente in centinaia di migliaia di sogni analizzati dai nostri colleghi. 

Tuttavia, al di là di tutto questo, è stato possibile aggiungere una conferma sperimentale grazie al 

lavoro immaginativo di Charles Fisher e William Dement sulla deprivazione onirica. Farò riferimento a 

una sola categoria delle numerose e importanti scoperte di Fischer e Dement. Il loro studio, eseguito 

su un gruppo di soggetti ha dimostrato che:  

1. Per certi individui, una deprivazione onirica di 5 notti (il limite posto dagli esperimenti di Fischer e 

Dement) è intollerabile. Questi soggetti interrompevano l’esperimento da 1 a 4 giorni dopo. 

2. Gli individui deprivati dei loro sogni per 5 notti successive sembrano compensare tale deprivazione 

con una massa enorme di sogni (fino a una quantità doppia) durante le 5 notti seguenti, se viene loro 

permesso di sognare senza interruzione. 

3. In un certo numero di casi, la deprivazione onirica prolungata fino a 5-7 notti portava a una serie di 

cambiamenti che indicano la possibilità di un inizio di disturbi della personalità. Questi cambiamenti 

scompaiono quando la deprivazione viene interrotta. 

 <Source>^Spitz/Emde 2000^: 186 
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<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>^sonno REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “deprivazione onirica” e “dream deprivation” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>dream deprivation  

<Morphsyntax>noun group 

<Source>^Diamond 1962^: 136 

<Definition>Studies made of reactions of animals and humans deprived of rapid-eye-movement 

(REM) sleep; the sleepers are awakened as soon as they show REM (start to dream). Research 

attributed various pathological disturbances to the deprivation of the normal amount of dreaming. 

<Source>^Corsini 2002^: 298 

<Context>Next came the dream-deprivation nights. Dement followed the slowly turning drum 

minute by minute. When the ^EEG^ pens signalled the emergence of a dream, Dement would sound 

the bell and rouse the sleeper before the dream could unfold. The sleeper would be required to sit 

up as Dement engaged him in some plausible conversation for a few moments to ensure complete 

awakening; then the subject was allowed to go back to sleep. 

<Source>^Diamond 1962^: 136 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>^REM sleep^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Desiderio onirico 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>desiderio onirico 

<Morphosyntax>noun group, m. 
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<Source>^Valacca 1986^: 22 

<Definition>Spinta pulsionale inconscia configuratasi nel processo preconscio sotto forma di 

desiderio. 

<Source>^Riolo 2003^: 21 

<Context>Parlando di desiderio onirico, Freud distingue quattro possibili fonti di provenienza: a) 

desideri attuali sorti durante il giorno, rimasti inappagati e comunque riconosciuti, situabili perciò nel 

sistema preconscio; b) desideri attuali sorti durante il giorno che sono stati rimossi; c) desideri 

inconsci incapaci di superare la ^censura^ psichica tra preconscio e inconscio; d) impulsi di desiderio 

attuali che sorgono di notte, sotto lo stimolo di bisogni del corpo. 

<Source>^Valacca 1986^: 22 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^appagamento di desiderio^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “desiderio onirico” e “dream wish” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>dream wish 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Freud 2010 b^: 36 

<Definition>Representation of the fulfillment of an egocentric and ungratified wish in a dream.  

<Source>^Corsini 2002^: 299 

<Context>On reviewing the dreams which we have at our disposal for answering this question, we 

are at once moved to add as a fourth source of the dream-wish the actual wish incitements arising 

during the night, such as thirst and sexual desire. It then becomes evident that the source of the 

dream-wish does not affect its capacity to incite a dream. 

<Source>^Freud 2010 b^: 36 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^wish fulfilment^ 

<Type of relation>general 

 

** 
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Disturbo del comportamento del sonno REM 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>disturbo del comportamento del sonno REM 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^psicoanalisi.it^ 

<Definition>Disturbo tipico delle persone anziane (prevalentemente uomini), caratterizzato dalla 

comparsa, durante il sonno, di un alterato comportamento, spesso violento, con attività motoria. 

Sono spesso presenti sogni dai contenuti ben delineati e realistici (sogni vividi) che possono 

determinare comportamenti motori incontrollati, talora causa di incidenti e di traumi per il paziente 

e/o partner. 

<Source>^Berardelli/Cruccu 2012^: 327 

<Context>Nel Disturbo del comportamento del ^sonno REM^, i pazienti presentano violenti 

comportamenti di messa in atto di sogni che sono potenzialmente pericolosi per l’individuo o per il 
compagno di letto. Questi comportamenti si manifestano durante il ^sonno REM^ e sono 

generalmente aggressivi o esploratori, ma mai appetitivi (per cibo o sesso). Vi è un forte legame tra i 

sogni alterati e i comportamenti di messa in atto dei sogni, che indica una fisiopatologia comune: i 

pazienti non mettono in atto i loro sogni abituali, ma quelli distintamente alterati che di solito 

coinvolgono in liti, aggressioni e violenze. 

<Source>^psicoanalisi.it^ 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^sonno REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “disturbo del comportamento del sonno REM” e “REM behavior 
disorder” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>REM behavior disorder 

<Morphosyntax>noun group 

<Origin>hybrid 

<Source>^Kalat 2008^: 285 
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<Definition>Disorder in which patients lose the muscle atonia of sleep and actually begin to act out 

their dreams. 

<Source>^Ries et al. 2009^: 1083  

<Context>People with REM behavior disorder move around vigorously during their REM periods, 

apparently acting out their dreams. They frequently dream about defending themselves against 

attack, and they may punch, kick, and leap about. 

<Source>^Kalat 2008^: 285 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^REM sleep^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Drammatizzazione 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>drammatizzazione 

<Morphosyntax>f. 

<Source>^De Giacomo et al. 1980^: 175 

<Definition>Messa in scena di rappresentazioni che la mente compie nel sogno attraverso 

un’operazione trasformativa delle singole rappresentazioni cui vengono ancorati determinati affetti. 

<Source>^Mancia 2007 a^: 126 

<Context>Una caratteristica fenomenologica del sogno è la drammatizzazione o espressione 

drammatica di un desiderio o di una situazione traumatica o conflittuale. 

<Source>^De Giacomo et al. 1980^: 175 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^lavoro onirico^ 

<Type of relation>super. 
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<Relatad words>^spostamento^, ^condensazione^,  dispersione, ^simbolizzazione^, ^elaborazione 

secondaria^, ^elaborazione primaria^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini "drammatizzazione" e "dramatization" esiste piena identità 

concettuale. 

 

<en>dramatization 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Snowden 2010^: 103 

<Definition>The expression (as in dreams) of repressed wishes or impulses. 

<Source>^Corsini 2002^: 298 

<Context>Freud observed that dreams are mainly made up of a flow of vivid visual images. These 

often seem to lack any logical structure with mysterious and seemingly unconnected images, the 

connections between which can only be discovered during subsequent analysis. This dramatic visual 

sequence and its underlying meaning is what Freud called dramatization. 

<Source>^Snowden 2010^: 103 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream work^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^secondary elaboration^, ^displacement^, ^condensation^, ^symbolization^, 

^primary elaboration^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

E 

EEG 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 
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<it>EEG 

<Morphosyntax>m. 

<Usage label>main term 

<Category>initials 

<Source>^Di Nuovo/Sprini 2007^: 341 

<Variant of>elettroencefalogramma 

<Definition>Registrazione dell’attività elettrica spontanea della corteccia celebrale, ottenuta 
mediante elettrodi posti sulla superficie del capo. 

<Source>^Quadrio Aristachi/Galardi 2002^: 59 

<Context>La moderna psicofisiologia del sogno, com’è noto, si è diffusa solo a partire dagli anni 
Cinquanta del Novecento, con l’invenzione dell’EEG, quando la ricerca sperimentale sul sogno e sul 
sonno, insieme alle indagini psicoanalitiche, divennero un settore di primo piano degli studi 

psicologici e psicofisiologici. 

<Source>^Di Nuovo/Sprini 2007^: 341 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^EOG^, ^EMG^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i due termini esiste piena identità concettuale. 

 

<it>elettroencefalogramma 

<Morphosyntax>m. 

<Category>full form 

<Source>^Quadrio Aristachi/Galardi 2002^: 59 

 

<en>EEG 

<Morphosyntax>noun 

<Usage label>main term 

<Category>initials 

<Source>^Arden 1998^: 53 

<Variant of>electroencephalogram 
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<Definition>A diagnostic procedure that measures temporal changes in summated postsynaptic 

potentials from the superficial layers of the cerebral cortex. 

<Source>^Sirven/Malamut 2008^: 25 

<Context>The first major advance in the biodynamics of dreaming occurred in the 1930s. This 

breakthrough was facilitated by the invention of the electroencephalographalogram (EEG). This 

instrument allowed researchers to track brain waves. By 1937 the EEG was applied to the sleep cycle. 

Five stages of sleep were identified. By 1953 one stage of sleep was correlated with frequent rapid 

eye movement (REM). When researchers woke their subjects during the REM period the subjects 

reported that they had been dreaming. 

<Source>cf. ^Arden 1998^: 53 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^EOG^, ^EMG^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>electroencephalograph 

<Type of relation>general 

<en>electroencephalogram 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Arden 1998^: 53 

 

** 

 

Effetto ritardato del primo mattino 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>effetto ritardato del primo mattino 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Solms/Turnbull 2004^: 221 

<Definition>Fenomeno per cui più ci si avvicina al risveglio mattutino, cioè alla fase finale del sonno 

notturno, dopo l’ultima fase REM, tanto più è probabile ottenere un resoconto di ^sogno non-REM^, 

simile a quanto accade nel REM. 
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<Source>cfr. ^Solms/Turnbull 2004^: 221 

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>^sogno non-REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “effetto ritardato del primo mattino” e “late-morning effect” esiste 
piena identità concettuale. 

 

<en>late-morning effect 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Pace-Schott et al. 2003^: 249 

 <Definition>The closer you get toward awakening in the morning - that is, at the end of a night’s 
sleep, after the last REM phase (more technically: in the rising morning phase of the diurnal rhythm )- 

the more likely you are to obtain a REM-like NREM ^dream report^.  

<Source>^Solms/Turnbull 2004^: 221 

<Context>I did not mean to imply in my target article that Antrobus’s “late morning effect” is a 
specific NREM effect in the sense that is generated by the known physiological mechanisms of 

^NREM sleep^ control. When I described it as a non-REM effect, I meant that it was not mediated by 

REM control mechanisms. Antrobus’s clarification to the effect that the late morning effect is 
orthogonal to both REM and NREM mechanisms (i.e., that apex dreaming increases across both REM 

and NREM stages toward the end of the night) actually underscores the point I was trying to make: 

namely, that apex dreaming cannot be reduced to classical pontine sleep cycle control mechanisms. 

(I note that Hobson and Ogilvie et al. still construe the late morning effect as if it were reducible to 

REM mechanisms). 

<Source>^Pace-Schott et al. 2003^: 249 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>^non-REM dream^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Elaborazione primaria 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>elaborazione primaria 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Gambini 2008^: 211 

<Definition>Fase del ^lavoro onirico^ costituita da ^condensazione^, dispersione, ^spostamento^, 

^drammatizzazione^ e trascrizione simbolica. 

 <Source>cfr.^Bucolo 2007^: 29 

<Context>Il ^lavoro onirico^ è costraddistinto da due fasi: l’elaborazione primaria e l’ ^elaborazione 

secondaria^. Con l’elaborazione primaria, attraverso alcune particolari operazioni psichiche (la 

^drammatizzazione^, la ^condensazione^, la dispersione, lo ^spostamento^ e la ^simbolizzazione^), 

viene costruito il sogno. 

<Source^Gambini 2008^: 211 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^lavoro onirico^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^elaborazione secondaria^ 

<Type of relation^coord. 

<Related words>^drammatizzazione^, ^condensazione^, ^spostamento^, ^simbolizzazione^ 

<Type of relation>sub. 

<Equivalence it-en>Tra i termini "elaborazione primaria" e "primary elaboration" esiste piena identità 

concettuale. 

 

<en>primary elaboration 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Foulkes 2005^: 5 

<Definition>The unconscious process that finds ways of representing feelings and thoughts via visual 

images. 

<Source>^Schreier Rupprecht 1993^: 37 

<Context>Freud identifies several mechanisms to break down the process of transformation of an 

oppressed desire into a socially acceptable wish through dreaming. During the first phase of this 
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process (primary elaboration), all aspects of a dream metamorphose into a symbol, the most famous 

probably being the phallus symbol. 

<Source>^Foulkes 2005^: 5 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream work^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^secondary elaboration^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^dramatization^, ^condensation^, ^censorship^, ^symbolization^, ^displacement^ 

<Type of relation>sub. 

 

** 

 

Elaborazione secondaria 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>elaborazione secondaria 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Galimberti 1999^: 351 

<Definition>Rimaneggiamento del sogno destinato a presentarlo sotto forma di una trama 

relativamente coerente e comprensibile. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 134 

<Context>L’elaborazione secondaria è un tentativo di coerentizzazione del sogno, già elaborato dai 
meccanismi di ^condensazione^, ^spostamento^ e raffigurazione, nel tentativo di renderlo 

comprensibile. L’elaborazione secondaria è un aspetto della ^censura^ che interviene quando il 

soggetto si avvicina allo stato di veglia o quando racconta il sogno creando collegamenti razionali che 

lo rendano comprensibile. 

<Source>^Galimberti 1999^351 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 
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<Related words>^censura^, ^spostamento^, ^condensazione^, ^drammatizzazione^, 

^simbolizzazione^, ^elaborazione primaria^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “elaborazione secondaria” e “secondary elaboration” esiste piena 
identità concettuale. 

 

<en>secondary elaboration 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Lohff 2000^: 558 

<Definition>The tendency to make a dream more logical and to add details when remembering it. 

The fresher a dream memory is, the more useful it is likely to be. 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 213 

<Context>Secondary elaboration is the trick we play on ourselves and others when recounting our 

dreams. While dreaming, particular images are presented with various degrees of importance and 

meaning. However, in waking, we recall the dream according to the desires, prejudices, and 

expectations of our waking life. The filtration by the EGO of the dream narrative is the secondary 

elaboration. 

<Source>cf. ^Lohff 2000^: 558 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^censorship^, ^displacement^, ^condensation^, ^dramatization^, ^symbolization^, 

^primary elaboration^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Elementi alfa 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>elementi alfa 

<Morphosyntax>noun group, m., pl. 
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<Source>^Bucolo 2007^: 52 

<Variant of>elementi α 

<Definition>Le prime forme , quelle più rudimentali, della vita mentale che costituiscono il materiale 

da costruzione dei sogni sotto forma di immagini visive ma possono anche entrare nel pensiero della 

veglia come immagini immagazzinate nella memoria. 

<Source>^Concato 2006^: 203 

<Context>La ^funzione alfa^ è un’attività mentale atta a produrre pensieri a partire da materiale 
grezzo, da sensazioni ed emozioni indistinte e aspecifiche, senza senso, definite elementi beta che la 

^funzione alfa^ trasformerà, appunto, in elementi alfa ovvero in immagini visive, modelli uditivi, 

olfattivi, tattili ecc. Utilizzabili per la formazione di pensieri onirici, di sogni, di ricordi, del pensiero 

inconscio della veglia.  

<Source>^Bucolo 2007^: 52 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^funzione alfa^, ^operazione del sogno^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “elementi alfa” e “alpha elements” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>elementi α 

<Morphosyntax>noun group, m., pl. 

<Source>^De Giorgio et al. 2011^: 37 

 

<en>alpha elements 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Source>^Ogden 2005^: 46 

<Definition>The material of the neurotic and normal dream. 

<Source>^Flanders 1993^: 103 

<Context>If the patient cannot transform his [raw sensory] emotional experience into alpha-

elements, he cannot dream. ^Alpha-function^ transforms sense impressions into alpha-elements 

which resemble, and may in fact be identical with, the visual images with which we are familiar in 

dreams, namely, elements that Freud regards as yielding their ^latent content^. 

<Source>^Ogden 2005^: 46 
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<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^alpha function^, ^operation of the dream^ 

<Type of relation>coord. 

 

<it>α elements 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Source>^López-Corvo 2003^: 251 

 

** 

 

EMG 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>EMG 

<Usage label>main term 

<Morphosyntax>m. 

<Category>initials 

<Source>^Prandi 2003^: 14 

<Variant of>elettromiogramma 

<Definition>Registrazione dell’attività elettrica derivante dall’attività muscolare e che può essere 
captata dagli elettrodi posti sulla cute sovrastante il muscolo; nello studio poligrafico del sonno si 

registrano i movimenti dei muscoli del mento che si contraggono in maniera marcata e particolare in 

rapporto agli stadi di sonno. 

<Source>cfr. ^Castrogiovanni 2000^: 1372 

<Context>Qualche anno dopo R. J. Berger eseguì la prima registrazione dell'attività elettrica dei 

muscoli (elettromiogramma: EMG) durante il sonno, ed ebbe modo di osservare che oltre ad un 

generale rilassamento muscolare rispetto a quello vigente nello stato di veglia, si presentava nel 

soggetto anche una drastica caduta del tono muscolare, che cadeva esclusivamente nel corso della 

fase di ^sonno REM^. 
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<Source>cfr. ^Prandi 2003^: 14 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^EEG^, ^EOG^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i due termini esiste piena identità concettuale. 

 

<it>elettromiogramma 

<Morphosyntax>m. 

<Category>full form 

<Source>^Prandi 2003^: 14 

 

<en>EMG 

<Morphosyntax>noun 

<Category>initials 

<Source>^Lewis/Oliver 2009^: 79 

<Variant of>electromyogram 

<Definition>The recording of muscle electrical potentials in order to document the level of muscle 

activity. The electromyogram is usually recorded by a polysomnograph machine, along with the 

^electroencephalogram^ and ^electrooculogram^, in order to stage sleep. 

<Source>^Pollak et al. 2010^: 77 

<Context>A third measurement usually taken along with an ^EEG^ and ^EOG^ is an EMG 

(electromyogram), a measure of muscle tone in the neck that is typically made through electrodes 

attached to the chin. The EMG helps researchers identify periods of head movement that may 

interfere with ^EEG^ and ^EOG^ readings, and is also a secondary indicator of REM periods (because 

muscular activity is at standstill during ^REM sleep^.  

<Source>^Lewis/Oliver 2009^: 79 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^EEG^, ^EOG^ 

<Type of relation>coord. 
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<it>electromyogram 

<Morphosyntax>m. 

<Category>full form 

<Source>^Lewis/Oliver 2009^: 79 

 

** 

 

EOG 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>EOG 

<Morphosyntax>m. 

<Usage label>main term 

<Category>initials 

<Source>^Prandi 2003^: 14 

<Variant of>elettrooculogramma 

<Definition>Registrazione dei movimenti oculari che si verificano durante il sonno. 

<Source>cfr. ^Castrogiovanni 2000^: 1372 

<Context>Oltre alla registrazione dell'^EEG^ fu presa in considerazione anche quella 

dell'oculogramma (EOG), cosa che consentì a Dement e Kleitman di proporre una nuova 

classificazione del sonno sulla base delle variazioni congiunte dei due parametri: 

elettroencefalografici ed elettrooculografici. 

<Source>^Prandi 2003^: 14 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^EEG^, ^EMG^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i due termini esiste piena identità concettuale. 
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<it>elettrooculogramma 

<Morphosyntax>m. 

<Category>full form 

<Source>^Castrogiovanni 2000^: 1372 

 

<it>oculogramma 

<Morphosyntax>m. 

<Category>short form 

<Source>^Prandi 2003^: 14 

 

<en>EOG 

<Morphosyntax>noun 

<Usage label>main term 

<Category>initials 

<Source>^Lewis/Oliver 2009^: 136 

<Variant of>elettrooculogram 

<Definition>A recording of eye movements by means of changes in the electrical potentials between 

the retina and the cornea.  

<Source>^Pollak et al. 2010^: 77 

<Context>Modern scientific dream research did not really accelerate until after Eugene Aserinsky 

and Nathaniel Kleitman's 1953 discovery of rapid eye movement (REM) sleep and the subsequent 

linking of ^REM sleep^ with dreaming. Although later studies showed that significant dreaming could 

take place during ^NREM sleep^, the postulate that there was a close correlation between dreams 

and ^REM sleep^ guided scientific dream research for over a decade. The measurement of REM is 

referred to as an electrooculogram or EOG. It is obtained by placing electrodes around the outside of 

the eyes and recording changes in electrical potential between the back of the eye and the front of 

the eye.  

<Source>^Lewis/Oliver 2009^: 79 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^EEG^, ^EMG^ 

<Type of relation>coord. 
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<en>electrooculogram 

<Morphosyntax>n. 

<Category>full form 

<Source>^Lewis/Oliver 2009^: 79 

 

** 

 

F 

Fenomeno funzionale 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>fenomeno funzionale 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^De Giorgio et al. 2011^: 166 

<Definition>Fenomeno scoperto da Herbert Silberer (1909) negli stati ipnagogici e da lui ritrovato nel 

sogno: esso consiste nella trasposizione in immagini non del contenuto del pensiero del soggetto, 

bensì del suo modo attuale di funzionamento. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 183 

<Context>In alcuni passi dei suoi scritti, Freud fa particolare riferimento al cosiddetto fenomeno 

funzionale descritto da Silberer. Egli, dice Freud, “ha tentato di dimostrare, in un’opera assai densa di 
contenuto, che il ^lavoro onirico^ è in condizione di riprodurre non soltanto i pensieri latenti, ma 

anche i processi psichici che intervengono nella formazione del sogno”. Il cosiddetto fenomeno 
funzionale, ove si verifica la rappresentazione dello stato anziché dell’oggetto, era stato da Silberer 
descritto in rapporto all’addormentamento e al risveglio ove proprio l’addormentamento e il 
risveglio venivano, nel ^contenuto manifesto^ del sogno, rappresentati. 

<Source>cfr. ^De Giorgio et al. 2011^: 166 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>addormentamento, risveglio 

<Type of relation>general 
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<Equivalence it-en>Tra i termini “fenomeno funzionale” e “functional phenomenon” esiste piena 
identità concettuale. 

 

<en>functional phenomenon 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Meltzer 1984^: 21 

<Definition>The ego’s capacity to create imagery to symbolize its own various states of 
consciousness in metaphorical and very often anthropomorphic terms. 

<Source>^Akhtar/Kay2011^: 117 

<Context>Freud writes, “The functional phenomenon, the representation of a state instead of an 
object, was observed by Silberer principally in the two conditions of falling asleep and waking up. It is 

obvious that ^dream interpretation^ only concerned with the latter case. That is, it is obvious if one 

starts with the premise that the function of dream is to prevent the sleeper from awakening. 

<Source>cf. ^Meltzer 1984^: 21 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>falling asleep, waking up 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Formazione di compromesso 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>formazione di compromesso 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Freud 2007^: 83 

<Definition>Mezzo attraverso il quale il rimosso irrompe nella coscienza, da dove non può fare 

ritorno se non a condizione di non essere riconosciuto (sogno, sintomo nevrotico ecc.). 

<Source>^Chemama/Vandermersch 2002^: 68 
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<Context>In breve, esattamente come il sintomo, il sogno è una formazione di compromesso: il 

desiderio trova accesso alla coscienza solo a patto di trasformarsi fino a rendersi irriconoscibile. 

<Source>^Freud 2007^: 83 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^appagamento di desiderio^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “formazione di compromesso” e “compromise formation” esiste 
piena identità concettuale. 

 

<en>compromise formation 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Delaney 1993^: 43 

<Definition>The form taken by repressed material in order for it to be admitted into consciousness. 

The repressed idea becomes so distorted as to be unrecognisable.  

<Source>^Watts et al. 2009^:62 

<Context>Unacceptable wishes, the psychological derivatives of the instinctual drives, are more likely 

to become conscious, but the repressive forces retain enough power to cause these ideas to become 

manifest in a distorted or disguised form. This ^manifest content^ constitutes the compromise 

formation. Since, according to Freud, the dream's primary purpose is the preservation of sleep, a 

dream has failed psychobiologically if the dream becomes flooded with anxiety and the dreamer 

awakens. 

<Source>^Delaney 1993^: 43 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^wish-fulfilment^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Funzione alfa del sogno 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 
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<Subfield>dream/sogno 

<it>funzione alfa del sogno 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Romano 2002^: 81 

<Definition>Capacità di trasformare il materiale non digerito dall’esperienza in materiale psichico – 

sogni, sogni diurni, pensieri, ricordi. 

<Source>^Garland 2001^: 103 

<Variant of>funzione α del sogno 

<Context>La funzione alfa ha per Bion il compito di convertire i dati sensoriali in ^elementi alfa^ per 

provvedere in tal modo la psiche del materiale che le necessita per fabbricare i pensieri del sogno ; 

svolgendo questo ruolo, la funzione alfa renderebbe anche possibile il costituirsi dei due stati, di 

veglia e di sonno, nonché delle due situazioni, di coscienza e incoscienza.  

<Source>^Romano 2002^: 81 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^elementi alfa^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “funzione alfa del sogno“ e “alpha-function“ esiste piena identità 
concettuale.  

 

<it> funzione α del sogno 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Gallo 2003^: 110 

 

<en>alpha-function 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^López-Corvo 2003^: 91 

<Variant of>α function 

<Definition>The psychological process that generates meaning from raw sense data. It gives rise to 

mental contents that can be used for thinking and dreaming, and are dealt with by repression. 

<Source>^Bott-Spillius et al. 2011^: 474 
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<Context>The term alpha-function was used for the first time in “Cogitations”, in a note possibly 

dated at the end of the sixties, which allowed Bion finally to discriminate between ^dream work^ 

proper and alpha-function. To construct this concept Bion used Freud’s “Interpretation and analysis 
of dreams” and “Formulations on the Two Principles of Mental Functioning”, as well as Klein’s notion 
of guilt, superego and paranoid-schizoid and depressive positions.  

<Source>^López-Corvo 2003^: 91 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^alpha elements^ 

<Type of relation>coord. 

 

<en>α function 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^López-Corvo 2003^: 91 

 

** 

 

Funzione del sogno 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>funzione del sogno 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Galimberti 1999^: 982 

<Definition>La finalità dell’attività onirica. 

<Source>^Deidda 2011-2012^ 

<Context>Per quanto concerne la funzione del sogno si sono fatte diverse ipotesi di tipo biologico e 

di tipo psicologico tra le quali ricordiamo: a) la pulizia del sistema nervoso dai metaboliti endogeni 

prodotti durante l’attività; b) la stimolazione della corteccia, essenziale nel bambino per il suo 
sviluppo; c) la riorganizzazione degli schemi eccitatori del sistema nervoso centrale che si 

disorganizzano durante il ^sonno non-REM^; d) il recupero della deprivazione sensoriale del sonno 

non-onirico dove il funzionamento corticale è ridotto; e) la selezione delle informazioni accumulate 

durante il giorno in modo da favorire i processi di immagazzinamento delle memorie; f) la  scarica di 
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impulsi fisiologici nel bambino e istintuali nell’adulto; g) la soddisfazione in forma mascherata dei 
desideri e soluzione dei problemi emotivi per un miglior adattamento alla vita reale. 

<Source>^Galimberti 1999^: 982 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^appagamento di desiderio^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini "funzione del sogno" e "dream function" esiste piena identità 

concettuale. 

 

<en>dream function 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Campbell 2009^: 303 

<Definition>The purpose of dreaming. 

<Source>^Corsini 2002^: 298 

<Context>Concerning dream function, according to Freud the dream is the (disguised) fulfilment of a 

(suppressed, repressed) wish. Jung holds that the general function of dreams is to reflect certain 

fundamental tendencies of the personality, either those whose meaning extends over the whole life, 

or those that are momentarily of most importance. The dream gives an objective statement of these 

tendencies, a statement which does not trouble itself about conscious wishes and convictions. 

<Source>^Campbell 2009^: 303 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^wish fulfilment^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Fusi del sonno 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 
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<it>fusi del sonno 

<Morphosyntax>noun group, m., pl. 

<Source>^Hartmann 1973^: 27 

<Definition>Attività caratterizzata da una frequenza di 12-14 onde al secondo, che hanno la stessa 

ampiezza delle onde theta, e presenta nel suo insieme una forma che ricorda il fuso di un telaio. 

<Source>^Prandi 2003^: 19 

<Context>Sono comparse delle onde più lente (comprese tra 5 e 7 Hz) e soprattutto alcune onde più 

curiose, la cui ampiezza aumenta per poi diminuire, come i fusi delle filandine della lana – da cui il 

loro nome di fusi del sonno, o ancora spindles. La loro frequenza è di 16 Hz, cioè di 16 cicli al 

secondo. 

<Source>^Jouvet 2001^: 18 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^sonno  NREM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “fusi del sonno” e “sleep spindles” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>spindles 

<Morphosyntax>m. 

<Source>^Jouvet 2001^: 18 

 

<en>sleep spindles 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 185 

<Definition>Fusiform bursts of 12 to 16 Hz frequency of distinctive brain-wave activity. 

<Source>cf. ^Crespel/Gélisse 2005^: 149 

<Context>As sleep deepens, body temperature drops further. Also, the ^EEG^ begins to include sleep 

spindles, which are short bursts of distinctive brain-wave activity. Spindles seem to mask the true 

boundary of sleep. Within  minutes after spindles appear, most people will say they were asleep. 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 185 

<Concept field>physiology of sleep 
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<Related words>^NREM sleep^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

I 

Identificazione 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>identificazione 

<Morphosyntax>f. 

<Source>^Mancia 2007 b^: 326 

<Definition>Termine psicoanalitico che designa il processo con cui un soggetto assimila uno o più 

tratti di un altro individuo modellandosi su di esso. 

<Source>^Galimberti 1999^: 502 

<Context>Freud nel sogno introduce anche un concetto fondamentale per la teoria psicoanalitica: 

quello di identificazione. Egli scrive: «Là dove nel contenuto onirico non compare il mio Io, ma 

soltanto una persona estranea, posso tranquillamente supporre che il mio  Io è celato per 

identificazione dietro quella persona […] Nel sogno posso dunque raffigurare il mio Io, in modi 
diversi, ora direttamente, ora per mezzo dell’identificazione con persone estranee». 

<Source>^Mancia 2007 b^: 326 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^simbolizzazione^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini "identificazione" e "identification" esiste piena identità concettuale. 

 

<en>identification 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Ingham 1996^: 46 
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<Definition>A process by which an individual, unconsciously or partially so, as a result of an 

emotional tie, behaves, or imagines himself behaving, as if he were the person with whom the tie 

exists. 

<Source>^Drever/Wallerstein 1983^: 128 

<Context>Identification and symbolism are metaphorical. In identification, one element is replaced 

by or assimilated into a similar element. Symbols in dreams are conventional but unconscious signs 

for the erotogenic body, sexual activities, and preoedipal and oedipal relations. 

<Source>^Ingham 1996^: 46 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^symbolization^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Immaginazione onirica 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>immaginazione onirica 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Ferrigno 2003^: 9 

<Definition>La sequenza di immagini oniriche che si susseguono nel corso del sogno. 

<Source>^Deidda 2011-2012^ 

<Context>In quest’ottica, anche l’immaginazione onirica diventa il ponte soggettivo che collega 

passato, presente e futuro, con il compito di addestrare il soggetto, anche mentre dorme, a vivere 

quei sentimenti e quelle emozioni, i cui resti gli saranno indispensabili durante il giorno, per 

convogliare le energie verso gli obiettivi prefigurati.  

<Source>^Ferrigno 2003^: 9 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^immagine onirica^ 



68 
 

<Type of relation>sub. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “immaginazione onirica” e “dream imagery” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>dream imagery 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Pace-Schott et al. 2003^: 56 

<Definition>The sequence of presentations, usually visual, which make up a dream story. 

<Source>^Corsini 2002^:298 

<Context>It appears that specific forebrain mechanisms are involved in the generation of dream 

imagery and that this imagery is actively constructed through complex cognitive processes. 

<Source>^Pace-Schott et al. 2003^: 56 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream image^ 

<Type of relation>sub. 

 

** 

 

Immagine onirica 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>immagine onirica 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Bucolo 2007^: 243 

<Definition>Immagine dei sogni che come tale è autopoietica e non si formula in base a intenti 

consapevoli. 

<Source>^Bianca 2009^: 147 
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<Context>Un altro aspetto fondamentale per la psicologia analitica relativamente all’analisi dei sogni 
è l’interpretazione oggettiva e l’interpretazione soggettiva del sogno: le immagini oniriche sono 

considerate come se si riferissero a una oggettiva realtà esterna – le espressioni oniriche vengono 

considerate equivalenti a oggetti reali – o alla soggettiva realtà interna – le immagini del sogno sono 

considerate come tendenze o componenti del soggetto, raffiguranti i suoi elementi psichici e vicende 

interiori, le sue proiezioni. 

<Source>^Bucolo 2007^: 243 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^immaginazione onirica^ 

<Type of relation>super. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “immagine onirica” e dream image” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>dream image 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Hall 1983^: 52 

<Definition>Image in a dream; our neural translation presented as pictures in coded three-

dimentional space. 

<Source>cf. ^Pagel 2008^: 103 

<Context>Dream images are representations of complexes or archetypes. Any number of images 

may be associated with the same complex or archetype. Such images do not “die”. One image 
transform into another. 

<Source>^Hall 1983^: 52 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream imagery^ 

<Type of relation>super. 

 

** 

 

Inconscio collettivo 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>inconscio collettivo 

 <Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Salas 1990^: 25 

<Definition>Nella psicologia di Jung, la parte dell'inconscio che comprende le esperienze di tutte le 

generazioni passate, a partire dai primordi dell'umanità. Si possono ritrovare le manifestazioni 

dell'inconscio collettivo nella storia e nella cultura dei diversi popoli e, più particolarmente, nei 

simboli che popolano i sogni, nelle allucinazioni degli psicotici, nei miti e nei riti della religione, nelle 

opere d’arte. 

<Source>^Ranieri 2004^: 73 

<Context>Fu Jung a definire l’inconscio collettivo mediante lo studio dei sogni, nei quali notò il 
ripetuto apparire degli stessi simboli e concetti comuni a tutta l’umanità, senza che il sognatore 
avesse la più pallida idea del perchè di ciò, e nella maggior parte dei casi, senza che ne conoscesse il 

significato. 

<Source>^Salas 1990^: 25 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^simbolo onirico^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “inconscio collettivo” e ”collective unconscious“ esiste piena identità 
concettuale.  

 

<en>collective unconscious 

<Source>^Tebbe 2010^: 6 

<Definition>Characteristic images that come from the deep layers of the psyche. 

<Source>cf. ^Stein 1984^: 399 

<Context>The collective unconscious includes universal myths and symbols. Jung believed that these 

archaic elements of the collective unconscious were sometimes expressed in dreams and he referred 

to them as archetypes. 

<Source>^Tebbe 2010^: 6 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream symbol^, archetypes 
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<Type of relation>general 

 

** 

 

Incubo 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>incubo 

<Morphosyntax>m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Galimberti 1999^: 522 

<Definition>Reazione di spavento durante il sonno solitamente provocata da un sogno terrificante. In 

generale il termine ha assunto il significato di sogno spaventoso, angosciante, che si conclude con un 

risveglio improvviso quanto liberatorio. 

<Source>^Galimberti 1992^: 480 

<Context>Secondo l’interpretazione psicoanalitica gli incubi, che S. Freud chiama sogni d’angoscia, 
risultano da un fallimento del ^lavoro onirico^ e precisamente da uno scacco della 

difesa: l’osservazione è che spesso i sogni d’angoscia hanno un contenuto completamente esente da 

^deformazione^, un contenuto che è, per così dire, sfuggito alla ^censura^. Il sogno d’angoscia è 
spesso lo scoperto appagamento di un desiderio, naturalmente non di un desiderio accettato, ma di 

un desiderio respinto. Al posto della ^censura^ è subentrata l’angoscia. 

<Source>^Galimberti 1999^: 522 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^censura^, ^lavoro onirico^, ^deformazione^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “incubo” e “nightmare” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>sogno d’angoscia 

<Morphosyntax>noun group, m. 
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<Synonymy>(<) 

<Source>^Galimberti 1999^: 522 

 

<en>nightmare 

<Morphosyntax>noun 

<Usage label>main term 

<Source>^Drever/Wallerstein 1983^: 186 

<Definition>A fright reaction during sleep. The dream content typically involves threats to survival, 

security, or self-esteem and the memory of it, or the interference with sleep caused by it, produces 

significant distress. The awakening usually occurs during the second half of the sleep period. 

<Source>^Campbell 2009^: 688 

<Context>According to Freudian theory, nightmares represent a breaking down of the ^censorship^ 

and the failure of the dream to perform its function of protecting sleep. 

<Source>^Drever/Wallerstein 1983^: 186 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^censorship^ 

<Type of relation>general 

<Synonymy>Anxiety dream most often refers to a nightmare that leaves you feeling anxious after 

you awaken. These two terms are sometimes used interchangeably, but they have different 

connotations. 

 

<en>anxiety dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Synonymy>(<) 

<Source>^Lewis/Oliver 2009^: XVII 

 

** 

 

Interpretazione anagogica 

 



73 
 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>interpretazione anagogica 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Venga 2006^: 109 

<Definition>Termine impiegato da Silberer: modo di interpretazione delle formazioni simboliche 

(miti, sogni, ecc.), che espliciterebbe il loro significato morale universale. Orientando il simbolo verso 

“ideali elevati”, essa si opporrebbe quindi all’interpretazione analitica che ridurrebbe i simboli al loro 
contenuto particolare e sessuale. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 22 

<Context>Silberer ha chiamato interpretazione anagogica quella che invece di ricondurre il 

simbolismo onirico alle forze istintuali, come l’interpretazione psicoanalitica, ne esplicita i significati 
ideali universali. Freud ha criticato questo tipo di interpretazione che a suo parere segna un ritorno a 

idee prepsicoanalitiche, se non addirittura a processi di razionalizzazione o a formazioni reattive 

frequenti in chi non accetta la matrice istintuale. E. Jones accosta l’intepretazione anagogica di 
Silberer all’interpretazione “prospettica” di Jung per il quale il simbolismo onirico non è 

necessariamente riconducibile all’istintualità sessuale, perchè talvolta può essere espressione di uno 
sforzo teso al raggiungimento di un ideale da realizzare. 

<Source>^Venga 2006^: 109 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>interpretazione prospettica, interpretazione analitica 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini "intepretazione anagogica" e "anagogic interpretation" esiste piena 

identità concettuale. 

 

<en>anagogic interpretation 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Blechner 2001^: 149 

<Definition>H. Silberer’s term for a form of ^dream interpretation^. He says that every dream is 

capable of two different interpretations. The first he calls the psychoanalytic, referring particularly to 

interpretations from the standpoint of infantile sexuality; the second, the anagogic, referring to more 

serious or profound thoughts.  

<Source>^Campbell 2009^: 56 
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<Context>Freud distinguishes between dreams from below and dreams from above. The distinction 

is related to the anagogic versus analytic distinction of Silberer. Anagogic and analytic interpretation 

can be derived from any dream. The analytic interpretation involves giving the dream a meaning of 

an infantile-sexual kind. The anagogic interpretation reveals more serious thoughts, such as the 

visual representation of intellectual problems. Of course they may be interrelated.  

<Source>cf. ^Blechner 2001^: 149 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>prospective interpretation, analytic interpretation 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Interpretazione del sogno 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>interpretazione del sogno 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Kaes 1996^: 46 

<Definition>Intervento dell’analista tendente a far sorgere un senso nuovo al di là del senso 
manifesto che può presentare un sogno. 

<Source>^Chemama/Vandermersch 2002^: 160 

<Context>Per l’interpretazione del sogno, sia l’analista che il paziente si riferiscono alla regola 
fondamentale della cura: quest’ultima ha l’obiettivo di condurre il sognatore a produrre numerose 
associazioni riguardo a ogni elemento che costituisce il ^racconto del sogno^ – il ^contenuto 

manifesto^ – per poterne inferire il ^contenuto latente^, come dire l’individuazione del desiderio 
inconscio che vi ha trovato soddisfazione. 

<Source>^Kaes 1996^: 46 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^contenuto manifesto^, ^contenuto latente^ 

<Type of relation>general 
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<Equivalence it-en>Tra i termini “intepretazione del sogno” e “dream interpretation” esiste piena 
identità concettuale. 

 

<en>dream interpretation 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Steele/Swinney 2002^: 137 

<Definition>The deciphering and understanding of the unconscious meanings of dreams and dream 

symbols, primarily through ^free association^.  

<Source>^Corsini 2002^: 298 

<Context>The dream interpretation occurs after the ^manifest dream^ report. However, Freud 

maintains that the interpreted dream is identical to the latent dream which supposedly occurred 

prior to, and was a cause of, the manifest dream.  

<Source>^Steele/Swinney 2002^: 137 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^manifest content^, ^latent content^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Io onirico 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>io onirico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Galimberti 1999^: 554 

<Definition>Espressione introdotta da C.G. Jung per designare un frammento dell’Io conscio durante 
il sogno. 

<Source>^Galimberti 1992^: 515 



76 
 

<Context>Nel sonno onirico la coscienza non è interamente spenta: una limitata coscienza permane. 

Nella maggior parte dei sogni si possiede quindi ancora una relativa coscienza del proprio Io, un Io 

che tuttavia è molto limitato e caratteristicamente mutato, e che viene definito Io onirico. 

 <Source>^Galimberti 1999^: 554  

<Context field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^coscienza onirica^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en> Tra i termini "io onirico" e "dream ego" esiste piena identità concettuale. 

 

<en>dream ego 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Stein 1984^: 128 

<Definition>Jung’s term for a mere fragment of the conscious ego that is active during the dream 

stage. 

<Source>^Campbell 2009^: 302 

<Context>While in the dream, the dream-ego can feel that it faces dangers and fears, or joys and 

opportunities, that cannot in the dream be qualitatively differentiated from similar experiences in 

waking life. Not until the dreamer awakens can the dream events be seen as having occurred “only in 

a dream”. Like the waking-ego, the dream-ego experiences a sense of subjective choice and affective 

meaning.  

<Source>^Stein 1984^: 128 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream consciousness^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Isomorfismo mente-cervello 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 
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<Subfield>dream/sogno 

<it>isomorfismo mente-cervello 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Mazzarella/Risset 2003^: 27 

<Definition>Teoria secondo la quale le caratteristiche fisiologiche di ciascuno stato di sonno 

determinano la qualità mentale del sogno. 

<Source>^altrimondi.altervista.org^ 

<Context>Accenniamo in questa sede a una serie di ricerche (Hobson, Stickgold e Pace-Schott 1998; 

Maquet et al 1996; Braun et al 1998) che, riprendendo la vecchia teoria di ^attivazione-sintesi^ 

imperniata sull'isomorfismo mente-cervello, in cui il sogno si riduceva ad una mera processualità 

neurofisiologica di operazioni neuronali, hanno studiato con la tecnica della ^PET^ (positron emission 

tomography) la distribuzione del flusso cerebrale e identificato le aree la cui attività è associata al 

^sonno REM^. 

<Source>^Mazzarella/Risset 2003^: 27 

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>^attivazione-sintesi^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “isomorfismo mente-cervello” e “brain-mind isomorphism” esiste 
piena identità concettuale. 

 

<it>isomorfismo mente-corpo 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Solano/Coda 1994^: 2 

 

 

<en>brain-mind isomorphism 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Cvetkovic/Cosic 2011^: 139 

<Definition>Theory which asserts that every form of mental activity has a similar form of brain 

activity. 
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<Source>^Hobson 2005^: 30 

<Context>Such neurobiological dream research supports the principle of brain-mind isomorphism, 

where dream activity is presumed to have underlying brain activity. This research has provided 

analysis of the forms of dreams which might be expected to have their roots traced to isomorphic 

forms of brain activity. 

<Source>^Cvetkovic/Cosic 2011^: 139 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^activation-synthesis^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

L 

Lavoro del sogno 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>lavoro del sogno 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Galimberti 1999^: 984 

<Definition>Complesso delle operazioni che trasformano i materiali del sogno (stimoli somatici, 

^resti diurni^, pensieri del sogno) in un prodotto: il sogno manifesto. La ^deformazione^ è l’effetto di 
tale lavoro. 

 <Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 289 

<Context>Il lavoro del sogno, detto anche lavoro onirico, è definito da Freud come “essenza del 
sogno” ed è descritto in questi termini: La prima cosa che appare chiara a chi confronti contenuto e 
pensieri del sogno è che è stato fatto un enorme lavoro di ^condensazione^. Il sogno è scarno, 

misero, laconico, in confronto alla mole e alla ricchezza dei pensieri del sogno. In secondo luogo nella 

formazione del sogno hanno luogo una traslazione e uno spostamento delle intensità psichiche dei 

singoli elementi dove deriva la differenza esistente tra il testo del contenuto e quello dei pensieri del 

sogno. Il processo che qui supponiamo è addirittura la parte essenziale del lavoro onirico: esso 
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merita il nome di spostamento onirico. ^Spostamento^ e ^condensazione^ sono i due artefici, alla cui 

attività possiamo principalmente attribuire la configurazione del sogno. In terzo luogo fanno la loro 

comparsa i mezzi di rappresentazione delle relazioni logiche, come i rapporti di causalità, identità, 

somiglianza, concordanza, connessione. In quarto luogo si realizza l’^elaborazione secondaria^ che 

“con le sue pezze e le sue toppe, tura le lacune esistenti nella struttura del sogno”. 

 <Source>^Galimberti 1999^: 984 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^drammatizzazione^, ^spostamento^, dispersione, ^simbolizzazione^, 

^elaborazione secondaria^, ^contenuto manifesto^ , ^elaborazione primaria^, ^condensazione^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words> ^contenuto latente^, ^deformazione^ 

<Typ of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “lavoro del sogno” e “dream work” esiste piena identità concettuale.  

 

<it>lavoro onirico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Mancia 2007 b^: 325 

<Context>Le operazioni con cui il lavoro onirico trasforma i pensieri inconsci nel sogno accessibile alla 

coscienza sono descritte da Freud in stretta corrispondenza con le vie percorse, in direzione opposta, 

dal “lavoro interpretativo”. Un primo modus operandi del lavoro onirico è la ^condensazione^. Un 

secondo meccanismo è lo ^spostamento^. Un altro criterio che orienta il lavoro onirico è la 

^considerazione della raffigurabilità^. 

<Source>^Barale et al. 2007^: 638 

 

<en>dream work 

 <Morphosyntax>noun group 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 125 

 <Definition>Transforming the latent into the ^manifest content^ through  the mechanisms of 

^condensation^, ^displacement^, ^consideration of representability^ and ^secondary elaboration^. 

<Source>cf. ^Rycroft 1979 b^: 36 

<Context>At the end of Chapter VI of The Intepretation of Dreams, Freud writes: “Two separate 
functions may be distinguished in mental activity during the construction of a dream: the production 

of the dream thoughts, and their transformation into the ^manifest content^ of the dream. It is this 
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second operation, constituting the dream work proper, whose four mechanisms Freud analysed: 

^condensation^, ^displacement^, ^consideration of representability^ and ^secondary elaboration^. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 125 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^condensation^, ^distortion^, ^displacement^, ^secondary elaboration^, 

^dramatization^, ^symbolization^, ^primary elaboration^ 

<Type of relation>sub. 

<Related words>^manifest content^, dream-thoughts, ^latent content^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Libere associazioni 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>libere associazioni 

<Morphosyntax>noun group, f., pl. 

<Source>^Del Corno/Lang 2005^: 330 

<Definition>Metodo freudiano consistente nel fare un’associazione su di un particolare del sogno, 
alla quale segue un’altra e così di seguito. 

<Source>cfr. ^Meier 1993^: 31 

<Context 1>Il sogno è per Freud la via regia verso l’inconscio; ma la via per arrivare 

all’^interpretazione del sogno^ furono le libere associazioni. Grazie a esse la pratica terapeutica, 
l’autoanalisi che Freud condusse su sé stesso, e la sua più generale riflessione scientifica poterono in 
qualche modo saldarsi e portarono alle opere del quinquennio 1895-1900, che costituirono la svolta 

verso la psicoanalisi in quanto pratica e teoria consolidata. 

<Source>^Del Corno/Lang 2005^: 330 

<Context 2>Nell’ambito della ricerca empirica riguardo alle modalità di cura [Freud] sperimentò, per 
il trattamento dell’isteria, la tecnica della libera associazione, cioè del libero fluire di associazioni di 
idee. Intuì, così, che nella patogenesi della nevrosi isterica era determinante non tanto la 

^rimozione^ del ^ricordo^ degli avvenimenti traumatici, di cui a volte non si riscontrava traccia nella 
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vita dei pazienti, quanto la ^rimozione^ di desideri o fantasie moralmente e socialmente 

inaccettabili.  

<Source>^Gennaro & Bucolo 2007^: 28 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^contenuto latente^, ^contenuto manifesto^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “libere associazioni“ e “free association“ esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>free association 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Rubovits-Seitz 1998^: 178 

<Definition>Freudian technique in which the dreamer thinks about the various parts of the dream 

one at a time and reports whatever ideas come into his or her mind. This free association technique 

can be a very powerful tool that helps unravel the ideas that have given rise to the dream. 

<Source>cf. ^Robbins 1996^: 157 

<Context 1>Freud (1900) has theorized regarding the free associations to a dream that the great bulk 

of the thoughts which are revealed in analysis were already active during the process of forming the 

dream. He referred to his dream of the botanical monograph as an example of this concept. 

<Source>^Rubovits-Seitz 1998^: 178 

<Context 2>Freudian psychoanalysts use techniques such as free association and dream 

interpretation to uncover these hidden sources of anxiety and help patients to learn to cope with 

them. The validity of such methods has come under close scrutiny in recent years, with many claims 

of child abuse following the uncovering of “repressed” memories during therapy.  

<Source>^Baddeley 1999^: 136 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^manifest content^, ^latent content^ 

<Type of relation>general 

 

** 
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Localizzazione dinamica 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>localizzazione dinamica 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Mazzarella/Risset 2003^: 27 

<Definition>Metodo di correlazione clinico-anatomico che consiste nell'esame della funzione lesa, 

nell'esame del significato psicologico del sintomo in relazione al singolo caso clinico e in relazione ad 

altre funzioni eventualmente danneggiate, alla ricerca di un fattore unico che dia conto di quanto 

osservato. Con questo metodo Solms ha studiato le modificazioni, in pazienti con vari tipi di lesioni 

cerebrali, dell'esperienza cosciente del sognare e del ^sonno REM^. 

<Source>^liceoantonelli.novara.it^ 

<Context>Solms (1995; 1999), con il metodo neuroscientifico della localizzazione dinamica, che gli ha 

consentito di individuare una serie di alterazioni del sogno correlate proprio a lesioni di determinate 

aree cerebrali, ha dimostrato che il ^sonno REM^ e l'attività onirica appartengono a differenti 

strutture anatomiche, suggerendo l'esistenza di un'inattesa dissociazione fra il processo fisiologico 

del ^sonno REM^ e l'esperienza cosciente dei sogni. 

<Source>^Mazzarella/Risset 2003^: 27 

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>dream 

<Related words>^sonno REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “localizzazione dinamica” e “dynamic localization” esiste piena 
identità concettuale. 

 

<en>dynamic localization 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Fotopoulou et al. 2012^: 18 

<Definition>Theory which assumes that the neuropsychological basis for complex behaviour can be 

explained by the graded localization of functions. This means that rather than being determined by a 

narrowly localized complex, action is determined by a sequence of local cerebral activities forming a 

http://www.liceoantonelli.novara.it/
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pattern in which it is necessary for all parts to be intact in order to achieve an adequate 

performance. 

<Source>^Miesen/Jones 1997^:22 

<Context>Solms argued that the natural first point of contact between the two disciplines should be 

dynamic neuropsychology, the version of the clinico-anatomical method and corresponding 

neuropsychological theory  of dynamic localization that Alexander Luria pioneered shortly after 

Freud’s death. In psychoanalysis, Luria’s neuropsychological insights were recruited by Solms in an 

effort to build the skeleton of the conceptual bridge that would allow psychoanalysis and 

neuroscience to communicate. It was envisioned by Solms that once the foundations of a facilitating 

and also constraining conceptual bridge have been built, neuropsychoanalytic work could be 

performed in a wide range of neuroscientific disciplines and with different methods and concepts. 

Solms’ own influential work started with neuropsychological studies of dreaming and continued with 

clinical, psychoanalytic study of neurological patients. 

<Source>cf. ^Fotopoulou et al. 2012^: 18 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>^REM sleep^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

M 

Materiale onirico 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>materiale onirico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Canestrani/Godino 2002^: 62 

<Definition>Il materiale che costituisce il contenuto del sogno. 

<Source>^Prandi 2003^: 77 

<Context>Per quanto riguarda il materiale onirico, ossia il materiale con il quale viene costruito il 

sogno, occorre distinguere tra materiale attuale o relativamente recente e materiale infantile. I 
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singoli elementi concreti, che formano la scena manifesta del sogno, frequentemente riproducono 

ricordi, frammenti di eventi reali. Altri elementi, che possono comparire in un sogno, sono gli stimoli 

sensoriali, come la fame, la sete, i disturbi digestivi ecc. È evidente l’azione svolta dai ^resti diurni^ e 
dagli stimoli sensoriali nel produrre l’attività onirica, ma non sono essi gli specifici fattori che danno 
origine al sogno. Entrambi vengono per così dire “tradotti” nel sogno in qualche cosa d’altro, come 
per esempio il suono della sveglia che può apparire in sogno sotto forma dei rintocchi di una 

campana o del rumore dei piatti che cadono e vanno in frantumi. 

<Source>^Canestrani/Godino 2002^: 62 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^resti diurni^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “materiale onirico” e “dream material” esisite piena identità 
concettuale. 

 

<en>dream material 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Blass 2002^: 106 

<Definition>The succession of experiences which occur during a single dream, together with the 

underlying meaning or significance of the dream.  

<Source>^Corsini 2002^: 299 

<Context>Freud would not consider the dream material to be just another theoretical proposition 

that is subject to change just like any other, and whose truth depends on whether or not it fits into 

the coherent set of propositions. For Freud the objective empirical data express the hard facts that a 

theory must correctly explain in order to be true.  

<Source>^Blass 2002^: 106 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^day residue^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Memoria onirica 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>memoria onirica 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^aspicpsicologia.org^ 

<Definition>Il ricordo del sogno al risveglio. 

<Source>^Deidda 2011-2012^ 

<Context>La storia del sogno è un concetto di reminescenza freudiana che comprende la memoria 

del sogno da parte del paziente, la sua narrazione e gli affetti corrispondenti, oltre che le connessioni 

con i pensieri e le emozioni dello stato di veglia, a cui si aggiunge il qui ed ora della narrazione del 

sogno. 

<Source>^aspicpsicologia.org^ 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>rimozione 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “memoria onirica” e “dream recall” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<it>memoria del sogno 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Freud 2010 a^: 41 

 

<en>dream recall 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Ellmann/Antrobus 1991^: 145 

<Definition>When a dream is remembered on awakening. 

<Source>cf. ^Pagel 2008^: 78 
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<Context>Most studies of dream recall have been concerned with the conditions under which 

dreams are initially reported, with the conditions under which the recall of once reported dreams 

occurs, or with individual differences in frequency of dream reporting. 

<Source>^Ellmann/Antrobus 1991^: 145 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>repression 

<Type of relation>general 

 

** 

 

O 

Ombelico del sogno 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>ombelico del sogno 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Chemama/Vandermersch 2002^: 320 

<Definition>L’impensato del lavoro onirico, che affonda nell’ignoto. 

<Source>^De Giorgio 2011^: 212 

<Context>Freud mette in evidenza un punto d'arresto che chiama ombelico del sogno. Si tratta di “un 

nodo chiuso di pensieri del sogno che non si lascia sciogliere e che non apporta nessun nuovo 

contributo al contenuto del sogno. In ciò consiste l'ombelico del sogno, il punto in cui esso poggia 

sull'ignoto”. Lacan chiama questo ignoto il reale nel simbolico, ciò che è attivato dalla rimozione 

immaginaria. Freud dice che in questo punto in cui “vediamo elevarsi il desiderio del sogno come il 

fungo dal suo micelio”, bisogna situare la beanza costitutiva del desiderio dell’Altro, l’individuazione 
dell’oggetto a quale causa del desiderio, irriducibile a qualsiasi traduzione significante. 

<Source>^Chemama/Vandermersch 2002^: 320 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>inconscio 
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<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “ombelico del sogno” e “dream’s navel“ esiste piena identità 
concettuale. 

 

<it>reale nel simbolico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Chemama/Vandermersch 2002^: 320 

 

<en>dream’s navel 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Apollon et al. 2002^: 89 

<Definition>The place at which the dream reaches down into the unknown. 

<Source>cf. ^Piccioli 2011^: 27 

<Context>From the conception of the Unconscious as that which is “inadmissible to consciousness”, 
one can more easily grasp the concept of the “dream’s navel”, which Freud describes as a dark spot 

that reaches down into the unknown, amidst a tangle of dream-thoughts which cannot be unraveled. 

According to Freudian logic, the dream's navel is therefore what, in the motive force, can in no way 

be structured by a representation. It is the point where the unrepresentable real emerges through, 

despite the signifiers elaborated by the dream. 

<Source>cf. ^Apollon et al. 2002^: 89 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>unconscious 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Onde delta 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 
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<it>onde delta 

<Morphosyntax>noun group, f., pl. 

<Usage label>main term 

<Source>^Prandi 2003^: 22 

<Variant of>onde δ 

<Definition>Onde da 1 a 3 hertz con cui si raggiunge la fase del ^sonno profondo^. 

<Source>cfr. ^Dahlke 2006^: 52 

<Context>Dopo circa 20 minuti la prima comparsa di onde delta, alte e lente sul tracciato ^EEG^, 

indica l’ingresso allo ^stadio 3^, che rappresenta uno stadio di transizione tra il sonno leggero dello 
^stadio 2^ e il sonno profondo dello ^stadio 4^. Lo ^stadio 3^ è di breve durata e passa velocemente 

nello ^stadio 4^, in cui le uniche onde visibili nella registrazione sono le onde delta , che dura per 30-

40 minuti, dopo di che un qualche tipo di movimento corporeo, come il rigirarsi su di un fianco, 

segnala che il soggetto sta tornando nelle fasi di sonno meno profondo, caratteristico dello ^stadio 

3^ oppure 2. 

<Source>^Prandi 2003^: 22 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^onde theta^, ^onde PGO^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^sonno non-REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “onde delta” e “delta waves” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>onde δ 

<Morphosyntax>noun group, f., pl. 

<Source>^Balconi 2008^: 72 

 

<en>delta waves 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Usage label>main term 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 186 
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<Varinat of>δ waves 

<Definition>Waves with a duration of more than 1—4 s. This implies that the frequency band for 

delta waves is between 0 and 4 Hz. 

<Source>^Dinner/Lüders 2001^: 25 

<Context>In ^stage 3^, a new brainwave begins to appear. Delta waves are very large and slow. They 

signal a move to deeper slow-wave sleep and a further loss of consciousness. 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 186 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^theta waves^, ^PGO waves^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^NREM sleep^ 

<Type of relation>general 

 

<en>δ waves 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Source>^Semple/Smith 2013^: 418 

 

 

** 

 

Onde PGO 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>onde PGO 

<Morphosyntax>noun group, f., pl. 

<Usage label>main term 

<Category>short form 

<Origin>hybrid 
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<Source>^Bresciano Califano 2005^: 122 

<Variant of>onde pontino-genicolo-occipitali 

<Definition>Onde sincrone di voltaggio aumentato da regioni pontine, dal genicolato laterale e 

corteccia visiva. 

<Source>^Hartmann 1973^: 9 

<Context>Tale attivazione è registrabile come onde PGO (pontino-genicolo-occipitali) e correla con i 

movimenti oculari rapidi. Sia nell'animale che nell'uomo questa stimolazione mediata dal sistema 

colinergico convoglia al sistema visivo informazioni relative ai movimenti degli occhi, che nel ^sonno 

REM^ sono completamente dissociati dal controllo di stimoli esterni. Questa intensa, autoctona 

attivazione del sistema visivo potrebbe rappresentare la base neuronale di alcuni aspetti formali del 

sogno come la vivida, immaginifica produzione visiva, e la genesi di scene complesse. 

<Source>^Bresciano Califano 2005^: 122 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^sonno REM^, ^attività PGO^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “onde PGO” e “PGO waves” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>onde pontino-genicolo-occipitali 

<Morphosyntax>noun group, f., pl. 

<Category>full form 

<Source>^Bresciano Califano 2005^: 122 

 

<en>PGO waves 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Usage label>main term 

<Category>short form 

<Origin>hybrid 

<Source>^McNamara 2004^: 3 

<Variant of>ponto-geniculo-occipital waves 

<Definition>Waves of brain activity transmitted from the ^pons^ to the lateral geniculate of the 

occipital lobe. 
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<Source>^Kalat 2008^: 278 

<Context>PGO waves are associated with several of the phasic (or variable) events of REM, including 

rapid eye movements and ANS instabillities. PGO waves are generated in the ^pons^ and are 

propagated up through the lateral geniculate body (LGB) of the thalamus and then up to occipital 

and other cortical sites. Because the LGB and the occipital cortex are visual centers, it was originally 

thought that PGO waves could account for visual phenomena of dreams. It now appears that PGO 

waves are not confined to visual centers but may instead be quite prominent in the amygdala and in 

limbic and disparate cortical sites. 

<Source>^McNamara 2004^: 3 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^REM sleep^, ^PGO activity^ 

<Type of relation>general 

 

<en> ponto-geniculo-occipital waves 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Source>^McNamara 2004^: 488 

 

** 

 

Onde theta 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>onde theta 

<Morphosyntax>noun group, f., pl. 

<Usage label>main term 

<Source>^Scrimali 2010^: 105 

<Variant of^onde θ 

<Definition>Onde da 4 a 7 hertz. 

<Source>cfr. ^Dahlke 2006^: 52 
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<Context>Nello stato di sonno le onde theta sono fisiologiche, in altre circostanze esse assumono un 

netto significato patologico, come quando vengono registrate nel coma. Il ritmo theta viene 

riscontrato, oltre che nel sonno, anche negli stati di dormiveglia; inoltre è stato dimostrato un suo 

ruolo nel consolidamento dei processi di memoria. 

<Source>cfr. ^Scrimali 2010^: 105 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^onde PGO^, ^onde delta^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^sonno REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “onde theta” e “theta waves” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>onde θ 

<Morphosyntax>noun group, f., pl. 

<Source>^treccani.it^ 

 

<en>theta waves 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Usage label>main term 

<Source>^Merced 2008^: 69 

<Variant of>θ waves 

<Definition>Waves that are moderate to low intensity and intermediate frequency (3—7 Hz). 

<Source>cf. ^Moorcroft 2005^: 19 

<Context>Theta waves occur in sleep and are dominant in our highest state of meditation. We 

normally only experience theta waves as we drift off to sleep, during some dreaming, and as we 

return from the depths of delta sleep. 

<Source>^Merced 2008^: 69 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^PGO waves^, ^delta waves^ 

<Type of relation>coord. 
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<Related words>^REM sleep^ 

<Type of relation>general 

 

<en>θ waves 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Source>^Semple/Smith 2013^: 418 

 

** 

 

Operazione del sogno 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>operazione del sogno  

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^opsonline.it^ 

<Definition>Combinazione in forma narrativa di pensieri onirici, i quali derivano a loro volta da 

combinazioni di ^elementi alfa^. 

<Source>^Bion 2009^: 38 

<Context>Nell'articolo del 2011 di Androutsopoulou, “Red ballon: approaching dreaming as self-

narratives”, si espone una concezione dei sogni come storie narrative, al pari di racconti personali, 
dove il loro contenuto è collegato a problemi attuali, cui l'individuo non dà voce durante la veglia. 

Egli riprende quanto già detto da Bion che definisce ”l'operazione del sogno è una combinazione di 

forma narrativa di pensieri onirici”. L'autore ritiene il sogno un utile strumento per definire i tempi 
della terapia: le diverse fasi (iniziale, media e finale) in associazione con i diversi stadi (recognizing, 

challenging, revising and mantaining a revising stance). Il sogno, frutto di una attività mentale che 

non alberga solo nel sonno, può esserci dunque di valevole aiuto durante la terapia clinica: colui che 

sogna è colui che pensa e l'analista è colui che comprende il suo pensiero. 

<Source>^opsonline.it^ 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^funzione alfa^, ^elementi alfa^ 
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<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “operazione del sogno” e “operation of the dream” esiste piena 
identità concettuale. 

 

<en>operation of the dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Bion 2012^: 38 

<Definition>Combination in narrative form of dream thoughts, which thoughts in turn derive from 

combinations of ^alpha elements^.  

<Source>^Neri et al. 2002^: 116 

<Context>In ^alpha function^ theory the powers of ^censorship^ and resistance are essential to 

differentiating of conscious and unconscious and help to mantain the discrimination between the 

two. This discrimination derives from the operation of the dream. 

<Source>^Bion 2012^: 38 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^alpha function^, ^alpha elements^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

PET 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>PET 

<Morphosyntax>f. 

<Usage label>main term 

<Origin>loan word 

<Category>acronym 
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<Variant of> positron emission tomography 

<Source>^Bresciani Califano 2005^: 157 

<Definition>Tecnica basata sull'emissione di radiazioni, che consente di costruire un modello 

tridimensionale dettagliato del cervello e della sua attività. 

<Source>^Stafford/Webb 2005^: 7 

<Context 1>Se ad attivarsi — di notte e di giorno — sono i neuroni deputati ad un comportamento 

specifico, si apre la possibilità di esplorare il contenuto stesso dei sogni. Nell'uomo si può visualizzare 

l'attività di specifiche aree neurali con la PET (Tomografia a Emissione di Positroni) e altre tecniche 

non invasive, e vedere se le stesse aree sono attive nel test e durante il sonno seguente.  

<Source>^Bresciani Califano 2005^: 157 

<Context 2>Altre tecnologie di ricerca sofisticate, come quelle della PET e della fMRI stanno sempre 

più aiutando i neuroscienziati, gli psicologi e gli studiosi di comunicazione a rintracciare le risposte del 

cervello a varie forme di media. Nell’ultimo secolo e mezzo si sono sviluppate nuove aree scientifiche 
legate allo studio del cervello – le neuroscienze cognitive, la sociobiologia molecolare – e abbiamo 

imparato moltissimo sui nostri meccanismi di apprendimento e memoria. Gli studi sulla ^memoria 

visiva^ hanno tratto molto beneficio da quegli individui che hanno subito la rottura del corpo calloso 

e causa dell’epilessia o di ferite alla testa. Studiando ciò che è diverso in questi pazienti, rispetto a 
individui cosiddetti normali, stiamo lentamente tracciando le localizzazioni di vari processi nel 

cervello e, al tempo stesso, stiamo apprendendo molto sulla natura integrata delle attività cerebrali. 

<Source>cfr. ^Newton 2007^: 478 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^sonno REM^, ^sonno non-REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i due termini esiste piena identità concettuale. 

 

<it>tomografia a emissione di positroni 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Category>full form 

<Source>^Bresciani Califano 2005^: 157 

 

<it>positron emission tomography 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Bresciani Califano 2005^: 123 
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<en>PET 

<Morphosyntax>noun 

<Usage label>main term 

<Origin>loan word 

<Category>initials 

<Source>^Montagna/Chokroverty 2010^: 123 

<Variant of>positron emission tomography 

<Definition>Molecular imaging technique with the ability of generating parametric images that 

depict specific molecular pathways or molecular interactions within the body. 

<Source>^Carson et al. 1998^: 267 

<Context 1>For techinical reasons, functional brain imaging of dreaming sleep has relied mainly upon 

positron emission tomography (PET). Due to limitations of temporal resolution in PET, dreaming 

sleep has typically been operationalized as ^REM sleep^ in these studies. Since dreaming is 

approximately three times more common in REM than ^NREM sleep^, it is reasonable to assume that 

PET images of the REM state should at least include images of the ^dreaming brain^. In other words, 

PET at least enables us to visualize the pattern of regional cerebral activation in the combined 

dreaming and REM state. 

 <Source>^Montagna/Chokroverty 2010^: 123 

<Context 2>Modern brain imaging techniques, therefore, allow the investigator to assess the 

location, degree, and kind of structural brain damage in patients who show relatively selective 

memory deficits. [...] Through use of PET and probably fMRI in the resting state, it is possible to 

identify which apparently intect brain regions are nevertheless not working normally. Finally by 

analysing memory challenge studies of patients in whom it is possible to match either encoding or 

retrieval performance to that of control subjects, it is possible to determine whether the underlying 

brain damage changes the way in which these operations are performed. Each of these approaches 

increases our ability to discover the relationship between memory deficits and specific kinds of brain 

dysfunction.  

<Source>^Mayes/Montaldi 1997^: 11 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^REM sleep^, ^NREM sleep^ 

<Type of relation>general 

 

<en>positron emission tomography 
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<Morphosyntax>noun group 

<Category>full form 

<Source>^Montagna/Chokroverty 2010^: 123 

 

** 

 

P 

Ponte 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>ponte 

<Morphosyntax>m. 

<Category>short form 

<Source>^Horne 1993^: 311 

<Variant of>ponte di Varolio 

<Definition>Parte del ^tronco encefalico^ separato inferiormente dal mielencefalo (midollo 

allungato) e superiormente dal mesencefalo rispettivamente dal solco pontino inferiore e da quello 

pontino superiore. 

<Source>^Breda 1976^: 453 

<Context>La parte caudale del cervello, che Hobson e McCarley considerano il principale centro 

generatore del ^sonno REM^ e responsabile dell’attivazione della corteccia, si trova nella regione 
chiamata ponte: per la precisione comprende i neuroni “FTG” (le iniziali “FTG” sono tratte 
dall’espressione francese che sta per “cellule giganti del ^tegmento pontino^). Tuttavia attualmente 
si nutrono forti dubbi se queste cellule siano realmente il centro del ^sonno REM^. 

<Source>^Horne 1993^: 311 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^tronco encefalico^^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>tegmento pontino^ 
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<Type of relation>sub. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “ponte” e “pons” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>ponte di Varolio 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Horne 1993^: 311 

 

<en>pons 

<Morphosyntax>noun 

<Source>cf. ^Kalat 2008^: 284 

<Definition>The part of the ^brainstem^ that is intermediate between the medulla oblongata and 

the mesencephalon and is composed of a ventral part and the tegmentum. 

<Source>^Stedman 2004^: 651 

<Context>According to the ^activation-synthesis^ hypothesis, a dream represents the brain’s effort 
to make sense of sparse and distorted information. Dreams begin with periodic bursts of 

spontaneous activity in the pons which activate some parts of the cortex. The input from the pons 

usually activates the amygdala, a portion of the temporal lobe highly important for emotional 

processing, and therefore, most dreams have strong emotional content. 

<Source>cf. ^Kalat 2008^: 284 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^brainstem^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^pontine tegmentum^ 

<Type of relation>sub. 

 

** 

 

Processo primario 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 
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<Subfield>dream/sogno 

<it>processo primario 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Agosti 1990^: 168 

<Definition>Termine introdotto da Freud per indicare due modi di funzionamento dell’apparato 
psichico, caratterizzato dal fatto che l’energia esce liberamente passando da una rappresentazione 
all’altra attraverso i meccanismi dello ^spostamento^. Dove una rappresentazione può sostituirne 
un’altra caricandosi dell’intensità libidica connessa alla prima, e della ^condensazione^, dove in 

un’unica rappresentazione possono confluire i significati connessi a catene associative diverse. Il 
processo primario è leggibile nell’attività onirica caratterizzata da assenza di mezzi linguistici, 
mancanza della nozione di tempo, coesistenza degli opposti, mancato riconoscimento della realtà. 

<Source>^Galimberti 1999^: 791 

<Context>Freud distingue quattro fasi nell’elaborazione del processo onirico, ed esattamente: una 
fase rappresentata dal pensiero del sogno, che è totalmente sottratto alla coscienza (Freud 

addirittura parla dell’ ^ombelico del sogno^ come di un punto cieco); una fase costituita dalla 

rappresentazione o dalla scena del sogno (questo sarebbe il sogno vero e proprio), che corrisponde 

alla messa in scena, alla messa in rappresentazione degli elementi sepolti nel pensiero del sogno. 

Queste due fasi fanno parte di quello che Freud denomina processo primario. 

<Source>^Agosti 1990^: 168 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^processo secondario^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^drammatizzazione^, ^simbolizzazione^, ^censura^, ^spostamento^ 

<Type of relation>sub. 

<Equivalence it-en>Tra i termini "processo primario" e "primary process" esiste piena identità 

concettuale. 

 

<en>primary process 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Sternberg 1999^: 138 

<Definition>Term employed by psychoanalysts for the process producing in the unconscious the 

dream phenomena of ^condensation^, ^displacement^, etc. 

<Source>^Drever/Wallerstein 1983^: 222 
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<Context>Primary process thought is found in normal states such as dreaming and reverie, as well as 

in abnormal states such as psychosis and hypnosis. It is antistic, free-associative, analogical, and 

characterized by concrete images as opposed to abstract concepts. ^Secondary process^ cognition is 

the abstract, logical, reality-oriented thought of waking consciousness. 

<Source>^Sternberg 1999^: 138 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^secondary process^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^dramatization^, ^displacement^, ^censorship^, ^symbolization^ 

<Type of relation>sub. 

 

** 

 

Prosencefalo 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>prosencefalo 

<Morphosyntax>m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Siracusano/Rubino 2006^: 82 

<Definition>La porzione anteriore dell’encefalo. 

<Source>^Meldolesi 2011^: 280 

<Context>Tale risultato portò dunque alla scoperta della localizzazione pontina del ^sonno REM^ e 

fece sì che ogni teoria psicologica sulla causalità dei sogni fosse messa in discussione, potendo il 

^sonno REM^ essere svolto anche del tutto senza il coinvolgimento del prosencefalo (zona 

filogeneticamente più recente del ^tronco encefalico^, comprendente i due emisferi cerebrali). 

<Source>^Siracusano/Rubino 2006^: 82 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^tronco encefalico^ 
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<Type of relation>super. 

<Related words>^romboencefalo^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “prosencefalo” e “forebrain“ esiste peina identità concettuale. 

 

<it>cervello anteriore 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Stafford/Webb 2005^: 17 

<Context>Il cervello anteriore, o prosencefalo, è il cervello propriamente detto, ovvero la massa 

bulbosa, suddivisa in due emisferi, che costituisce l‘immagine distintiva del cervello come lo 

conosciamo tutti. 

<Source>^Stafford/Webb 2005^: 17 

 

<en>forebrain 

<Morphosyntax>noun 

<Usage label>main term 

<Source>^Northoff 2011^: 205 

<Definition>The most anterior and most prominent part of the mammalian brain. 

<Source>^Kalat 2008^: 92 

<Context>Solms rejects Hobson’s assumption that dreams are casually associated with ^REM sleep^ 
and ^brainstem^/midbrain activity. Based on lesion studies, he argues that rather than the 

^brainstem^, the forebrain structures are crucial in enabling and predisposing to dreams. Only 

patients with lesions in these regions show cessation of dreams, while patients with lesions in the 

^brainstem^ continue to dream. Unlike Hobson, who assumes the forebrain structure to be only 

secondarily modulated by primary changes in the ^brainstem^, Solms regards the forebrain regions 

as primarily (and causally) involved in dreaming. 

<Source>^Northoff 2011^: 205 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^brainstem^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^hindbrain^ 
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<Type of relation>coord. 

<Related words>^brainstem^ 

<Type of relation>super. 

 

<en>prosencephalon 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Pickett et al. 1998^: 177 

 

** 

 

R 

Rappresentazione 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>rappresentazione 

<Morphosyntax>noun, f. 

<Source>Galimberti 1999^: 888 

<Definition>Meccanismo con il quale si descrive il fatto che nel sogno i concetti e i vissuti vengono 

espressi attraverso le immagini visive di un oggetto esterno o interno (rappresentazione di cosa) e 

non con i concetti verbali (rappresentazione di cosa e di parola).  

<Source>^Ariano 2002^: 62 

<Context>La rappresentazione di cosa è essenzialmente visiva ed è tipica del sistema inconscio, la 

rappresentazione di parola è acustica ed è tipica del sistema preconscio-conscio perché suppone il 

sistema di verbalizzazione. Il legame tra rappresentazione di parola e rappresentazione di cosa è 

stabilito dal sistema conscio regolato dal processo secondario, mentre la rappresentazione della sola 

cosa, non necessariamente in se stessa, ma nei sistemi mnestici in cui per qualche sua qualità è 

inserita, come dimostrano le catene associative, è propria del sistema inconscio regolato dal 

^processo primario^. Nel sogno e nella schizofrenia le rappresentazioni di parole sono trattate come 

rappresentazioni di cose.  

<Source>cfr. ^Galimberti 1999^: 888 
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<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^condensazione^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “rappresentazione”  e “representation” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>representation 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Lohff 2000^: 516 

<Definition>In general sense, that which enables the mind to present to itself the image of 

something not actually present.  

 <Source>^Rycroft 1979 b^: 141 

<Context>Representation is similar to Jung’s archetypes. Although he may not have ever admitted to 
it in so many words, representation was a germinal idea for Jung’s own dream work. Freud had a 
great appreciation for the universal images of the world and our experience of them. He would often 

connect water and birth, using images of Osiris, Moses, Adonis, and Bacchus to defend his position. 

<Source>^Lohff 2000^: 516 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^condensation^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Rappresentazione per l’opposto 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>rappresentazione per l’opposto 

 <Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Pulito 2003^: 54 
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<Definition>Il ^contenuto manifesto^ è l'opposto del ^contenuto latente^. 

<Source>^Freud 2010 b^: 14 

<Context>I processi che regolano la soddisfazione del desiderio nel sogno sono: la ^condensazione^, 

lo ^spostamento^, la ^drammatizzazione^, la ^simbolizzazione^ e la rappresentazione per l’opposto. 
Per Freud, l’interpretazione e la deduzione in parole del sogno sono possibili solo attraverso il gioco 
delle associazioni libere che il sognante fa a partire dagli elementi del sogno manifesto e solo 

marginalmente ci si avvale del linguaggio simbolico. 

<Source>^Pulito 2003^: 54 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^condensazione^, ^spostamento^, ^drammatizzazione^, ^simbolizzazione^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^contenuto manifesto^, ^contenuto latente^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “rappresentazione per l’opposto” e “reversal into the opposite“ 
esiste piena identità concettuale. 

 

<en>reversal into the opposite 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Anzieu 1986^: 218 

<Definition>In dreams, the expression of the opposite of what they superficially contain. 

<Source>^Flöttmann 2012^: 315 

<Context>It is not just the affect that undergoes a reversal into the opposite. The ^manifest content^ 

(by dreaming of his weak uncle, Freud passes himself off as a nephew beyond reproach) is the 

reversal into the opposite of a ^latent content^ which once again, he elucidated only later refers to 

the rivalry between Sigismund - a weak uncle — and his older and stronger nephew. 

<Source>^Anzieu 1986^: 218 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^condensation^, ^displacement^, ^dramatization^, ^symbolization^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^manifest content^, ^latent content^ 

<Type of relation>general 
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** 

 

Regressione 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>regressione  

<Morphosyntax>f. 

<Source>^Benocci Lenzi 2007^: 26 

<Definition>Ritorno a stadi precedenti dello sviluppo psichico che si manifesta nelle forme di 

pensiero, nelle relazioni oggettuali e nella strutturazione del comportamento. 

<Source>^Galimberti 1999^: 895 

<Context>Il sogno è una chiara manifestazione della regressione, che esiste nella vita quotidiana al di 

fuori di ogni patologia: c’è ^regressione topica^, cioè il passaggio dal luogo psichico conscio al luogo 

psichico inconscio; c’è ^regressione temporale^, poiché il sogno comporta sempre il rivivere di 
esperienze infantili oltre ad essere al tempo stesso l’espressione di un desiderio sempre attuale; c’è 
^regressione formale^, poiché le idee non sono formulate in parole ma in immagini. 

<Source>^Bourdin 2007^: 26 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^regressione temporale^, ^regressione topica^, ^regressione formale^ 

<Type of relation>sub. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “regressione” e “regression” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>regression 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Rycroft 1979 b^: 140 

<Definition>In general sense, return or reversion to an earlier or more primitive stage, type, or 

phase. 

<Source>^Drever 1983^: 244 
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<Context>Regression is also used in a rather specialized sense in the theory of dreams to provide an 

explanation of the fact that they are hallucinatory phenomena. The theory states the energy which in 

waking life would go to the musculature and be discharged in action is compelled by the inhibitions 

operative in sleep to “regress” in the sense-organs, provoking hallucinations. 

<Source>^Rycroft 1979 b^: 140 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^formal regression^, ^temporal regression^, ^topographical regression^ 

<Type of relation>sub. 

 

** 

Regressione formale 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>regressione formale 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Fossi 1984^: 78 

<Definition>Meccanismo che permette nel sogno l’uso di espressioni e rappresentazioni molto 
arcaiche che riguardano il passato ontogenetico e filogenetico dell’individuo. 

<Source>cf. ^Mancia 2007 a^: 121 

<Context>Nella regressione formale a riemergere sono i metodi primitivi di espressione e di 

rappresentazione, da intendersi fondamentalmente come il passaggio dal processo secondario a 

quello primario. 

<Source>^Fossi 1984^: 78 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^regressione^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^regressione temporale^, ^regressione topica^ 

<Type of relation>coord. 
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<Equivalence it-en>Tra i termini “regressione formale” e  “formal regression” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>formal regression 

<Moprhosyntax>noun group 

<Source>^Shlesinger 2003^: 190 

<Definition>The dissolution of thoughts into images. 

<Source>^Steele/Sweeney 1982^: 143 

<Context>Freud used the term “formal regression” for the occasions when “primitive methods of 
expression and representation take the place of the usual ones”. 

<Source>cf. ^Shlesinger 2003^: 190 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^regression^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^temporal regression^, ^topographical regression^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Regressione temporale 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>regressione temporale 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Galimberti 1999^: 896 

<Definition>Trasferimento di un desiderio antico collegato all’infanzia all’attualità della 
rappresentazione. 

<Source>^Mancia 2007 a^: 120 
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<Context>La regressione temporale si riferisce a un ritorno del soggetto a fasi superate nello sviluppo 

libidico, nella relazione oggettuale, nei processi di identificazione ecc. 

<Source>^Galimberti 1999^: 896 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^regressione^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^regressione topica^, ^regressione formale^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “regressione temporale” e “temporal regression” esiste piena 
identità concettuale. 

 

<en>temporal regression 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Ferguson 1996^: 141 

<Definition>Harking back to older psychical structures. 

<Source>^Schlesinger 2003^: 190 

<Context>Sleep involves a temporal regression, in relation both to the ego, which is carried to the 

point of restoring primitive narcissism, and of the libido, which goes back to the stage of 

hallucinatory satisfaction of wishes. 

<Source>^Ferguson 1996^: 141 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^regression^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^formal regression^, ^topographical regression^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Regressione topica 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>regressione topica 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^De Giorgio et al. 2011^: 40 

<Definition>Il passaggio dal luogo psichico conscio al luogo psichico inconscio. 

<Source>^Bourdin 2007^: 26 

<Context>Nel sonno, in virtù dell'attenuarsi della ^censura^ e per la regressione topica che è 

determinata dall’inversione della direzione dell’investimento che si rivolge verso il polo sensoriale a 
causa dell’inibizione motoria, la figurazione onirica avrà un carattere sensoriale più marcato ma non 

avrà mai il carattere dell’allucinazione psicotica o della trasformazione in allucinosi che sono dovute 
ad un deficit della capacità di ^simbolizzazione^. 

<Source>^De Giorgio et al. 2011^: 40 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^regressione^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^regressione formale^, ^regressione temporale^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “regressione topica” e “topographical regression” esiste piena 
identità concettuale. 

 

<en>topographic regression 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Sandler 1999^: 77 

<Definition>Phenomenon in which excitation moves in a backward direction from the motor end to 

the sensory end of the mental apparatus until it reaches the perceptual system; this is the regressive 

process which produces hallucinatory ^wish fulfilment^ in the place of rational thinking. 

<Source>^Freud 2011^: 94 

<Context 1>Topographical regression relates, for example, to Freud’s idea that revived memories can 
find their way to the surface, as in dreams. 
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<Source>^Sandler 1999^: 77 

<Context 2>Accordingly, the focal point of mentation activity shifts from the dorsolateral frontal 

region, the executive end of the motor system, via the retrograde pathway provided by the inferior 

parietal lobule. This is exactly what Freud meant by topographical regression - the most essential 

part of the process whereby dreams are formed. Because of this topographical regressive process, 

away from the motor system and toward the perceptual system, dreamers do not actually engage in 

motivated activity during sleep but imagine they are doing so. 

<Source>^Barrett/McNamara 2012^: 67 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^regression^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^formal regression^, ^temporal regression^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Resoconto onirico 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>resoconto onirico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Zanasi/Amore 2010^: 44 

<Definition>Trasformazione del sogno in un sistema di significazione linguistica. 

<Source>^Mancia 2007 b^: 124 

<Context> Naturalmente si deve sempre ricordare che quando si parla di sogni ci si riferisce non 

all’esperienza originaria, ma al suo ricordo, al cosiddetto dream report, o resoconto onirico, che è la 

trasposizione verbale dell’evento notturno. Il sogno raccontato è una ricostruzione, una “traduzione” 
su un piano verbale di un coacervo di esperienze, alcune delle quali, quelle visive e uditive, 

perfettamente traducibili senza particolari alterazioni da parte del sistema verbale, altre pertinenti a 

dimensioni più elementari o meno mentalizzate, quali le esperienze fisiche non strutturate, sono 
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meno rappresentabili nel sistema di traduzione verbale e vengono irreparabilmente alterate nella 

loro essenza. 

<Source>^Zanasi/Amore 2010^: 44 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^sogno REM^, ^sogno non-REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “resoconto onirico” e “dream report” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<it>racconto onirico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Mancia 2007 b^: 124 

 

<it>sogno narrato 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Mancia 2007 b^: 124 

 

<it>sogno raccontato 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Zanasi/Amore 2010^: 44 

 

<it>dream report 

<Morphosyntax>noun group 

<Origin>loan word 

<Source>^Zanasi/Amore 2010^: 44 

 

<en>dream report 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Kramer 2007^: X 
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<Definition>The recollection of mental activity which has occurred during sleep. 

<Source>^Winkelman/Plante 2010^: 80 

<Context>The dream report can be legitimately studied scientifically. The dream is an experience 

extended in time and not the product of the awakening process. There is reason to accept that the 

dream report is a veridical reflection of the dream experience and not a secondary confabulatory 

response to being asked: What were you dreaming ? It is abundantly clear that dream reports can be 

recovered from awakenings in the sleep laboratory or spontaneously reported and recorded by 

subjects in their dream diaries.  

<Source>^Kramer 2007^: X 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^REM dream^, ^non-REM dream^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Resti diurni 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>resti diurni 

<Morphosyntax>noun group, m., pl. 

<Source>^Galimberti 1999^: 901 

<Definition>Nella teoria psicanalitica del sogno, elementi dello stato vigile del giorno precedente che 

compaiono nei racconti del sogno e nelle associazioni libere del sognatore; essi sono in connessione 

più o meno lontana con il desiderio inconscio che si attua nel sogno.  

 <Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 511 

<Context>Freud esclude che i resti diurni avvengano per il protrarsi della preoccupazione che investe 

detti eventi e ritiene invece che essi servano come materiale attraverso cui il desiderio inconscio fa la 

sua comparsa nel sogno evitando la ^censura^ grazie proprio all’insignificanza del resto diurno 
utilizzato. 

 <Source>^Galimberti 1999^: 901 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 
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<Related words>resti notturni 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “resti diurni” e “day residues” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>day residues 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Source>^Barcaro 2010^: 4 

 <Definition>Used by Freud and psychoanalysts for emotional or worrying experiences of the 

preceding day which play a part in forming the content of dreams. 

 <Source>^Drever/Wallerstein 1983^: 60 

<Context>The day’s residues are “something which is derived from our conscious life and shares its 
characteristics”. They are elements of a dream that come from ordinary, often trivial, recent 

experiences of the dreamer. 

<Source>^Barcaro 2010^: 4 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>recall residues 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Resti notturni 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>resti notturni 

<Morphosyntax>noun group, m., pl. 

<Source>^Fornari  1983^: 94 

<Definition>Permanenza del materiale onirico durante la veglia, limitatamente al suo ^contenuto 

manifesto^. 
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<Source>cfr. ^Galimberi 1999^: 901 

<Context>Così come lo osserviamo, il sogno è un racconto fatto per mezzo di parole e le parole sono 

sempre ^resti diurni^. In questo senso potremmo dire che il ^racconto del sogno^ è un resto 

notturno, e quindi le associazioni libere, in quanto ^resti diurni^, possono essere realmente intese 

come un allargamento dell’area dei significanti, in un campo semantico comprendente sia i resti 
notturni (sogno manifesto) sia i ^resti diurni^ (pensieri latenti). 

<Source>^Fornari  1983^: 94 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^resti diurni^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini "resti notturni" e "night residue" esiste piena identità concettuale. 

 

<en>night residue 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Langs 1975^: 49 

<Definition>Persistence of any psychic material from sleeping and dreaming during the waking day; 

the manifest dream (i.e., the dream as remembered by the subject) is the most common example of 

night residue. 

<Source>^Campbell 2009^: 668 

<Context>Leveton (1961) utilizes the term "night residue" to designate those aspects of the dream 

which "persist in some form into the waking state". One of the manifestations is the failure to 

separate dream from waking thought so that sleep and waking — in the extreme form — are 

indistinguishable. 

<Source>^Langs 1975^: 49 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^day residues^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Riguardo per la raffigurabilità 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>riguardo per la raffigurabilità 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^consecutio.org^ 

<Definition>Esigenza cui sono sottoposti i pensieri del sogno: essi subiscono una selezione e una 

trasformazione che li mettono in grado di essere rappresentati in immagini soprattutto visive. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 476 

<Context>Il sistema espressivo del sogno si struttura secondo quello che Freud definisce riguardo per 

la raffigurabilità (Rucksicht auf Darstellbarkeit): ossia la capacità di mettere in scena un contenuto 

psichico essenzialmente concreto, fatto di materiale sensibile tra cui prevalgono le immagini visive, e 

di eliminare contemporaneamente ogni nesso di sintesi e di cennessione mediato dai concetti 

astratti.  

<Source>^consecutio.org^  

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>pensieri del sogno 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “riguardo per la raffigurabilità” e “considerations of representability” 
esiste piena identità concettuale. 

 

<it>considerazione della raffigurabilità 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Barale et al. 2007^: 639 

<Context>La considerazione della raffigurabilità consiste nella trasposizione in immagini dei pensieri 

che stanno all’origine del sogno, analogamente a quanto accade in una scrittura geroglifica o nella 
costruzione dei rebus. Di qui la fantasmagoria di forme simboliche dispiegate nei sogni per dare 

espressione plastica anche alle idee astratte, ai sentimenti, alle relazioni tra stati mentali. 

<Source>^Barale et al. 2007^: 639 

 

<it>presa in considerazione della figurabilità 
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<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Balsamo 2009^: 151 

 

<en>considerations of representability 

<Morphosyntax>noun group, pl. 

<Source>^Flanders 1993^: 90 

<Definition>The transformation of unconscious thoughts in such a way as to permit concrete (usually 

visual) representation. 

<Source>cf. ^Smith 1999^: 45 

<Context>Freud noted that one of the mechanisms undergone by the ^dream work^ was 

considerations of representability: dream-thoughts can be present in the dream only by changing 

into visual images. In other words the representatives of ^wish fulfilment^ have to be visually 

representable, or yet again, the unconscious does not demand to be represented.  

<Source>^Flanders 1993^: 90 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^symbolization^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Ritmo circadiano 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>ritmo circadiano 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Boccia 2007^: 60 

<Definition>Processo biologico che avviene regolarmente ogni ventiquattro ore. La parola deriva dal 

latino circa dies che significa "approssimativamente un giorno".  

<Source>^Parker 1986^: 22 
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<Context>Il sonno è regolato secondo un orologio biologico, conosciuto come ritmo circadiano. 

Alcuni studiosi hanno, in base ad alcune ricerche degli anni Cinquanta del Novecento, dimostrato, 

indagando sulle onde cerebrali, che esistono cinque stadi distinti di questo ritmo del sonno, che si 

ripetono più volte durante la notte (veglia, ^stadio del primo sonno^, ^stadio del secondo sonno^, 

^stadio del terzo sonno^, ^stadio del quarto sonno^, stadio REM).  

<Source>^Boccia 2007^: 60 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^sonno REM^, ^sonno non-REM^, veglia, ^stadio del primo sonno^, ^stadio del 

secondo sonno^, ^stadio del terzo sonno^, ^stadio del quarto sonno^, 

<Type of relation>sub. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “ritmo circadiano” e “circadian rhythm” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>circadian rhythm 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Cardwell/Flanagan 2003^: 62 

<Definition>A function of the organism's internal circadian clock cycle and the Earth's day-night cycle. 

<Source>^Surani/Subramanian 2011^: 3 

<Context>This circadian rhythm is regulated by an internal biological 'clock' that is readjusted every 

day according to environmental time cues. This 'clock' regulates many different aspects of our daily 

behaviour, such as our sleep-wake cycle and our body temperature. 

<Source>^Cardwell/Flanagan 2003^: 62 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^REM sleep^, ^NREM sleep^, ^stage 1^, ^stage 2^, ^stage 3^, ^stage 4^, 

<Type of relation>sub. 

 

** 

 

Romboencefalo 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 
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<Subfield>dream/sogno 

<it>romboencefalo 

<Morphosyntax>m. 

<Source>^Lebovici/Soulè 1977^: 254 

<Definition>Parte del cervello formata dal midollo allungato, dal ^ponte^ di Varolio e dal cervelletto. 

<Source>^Curto 1998^: 95 

<Context>Jouvet ha avuto il grande merito di dimostrare, mediante esperienze assai raffinate sul 

gatto, il meccanismo del sogno. Il meccanismo elementare che sta alla base dell’attività onirica 
risiede nel ^tronco cerebrale^, cioè in strutture nervose filogeneticamente e ontogeneticamente 

molto arcaiche, e più precisamente nel romboencefalo. Per questo Jouvet ha parlato a proposito del 

sogno di ^sonno romboencefalico^ e di ^archisonno^. 

<Source>^Lebovici/Soulè 1977^: 254 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^tronco encefalico^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^prosencefalo^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “romboencefalo” e “hindbrain“ esiste piena identità concettuale. 

 

<en>hindbrain 

<Morphosyntax>noun 

<Usage label>main term 

<Source>^Hill 1996^: 15 

<Definition>Part of the brain located behind the midbrain that consists of the cerebellum, medulla 

oblongata, the ^pons^ and the forth ventricle. 

<Source>^Rajamanickam 2007^: 177 

<Context>In opposition to Freud’s theory, Hobson and McCarley proposed a controversial 

^activation-synthesis^ hypothesis about dreaming. They proposed that physiological events during 

^REM sleep^ explain the occurrence and unique characteristics of dreams. ^REM sleep^ is generated 

by electrical activity of neurons in the ^pons^, which is located in the hindbrain. 

<Source>^Hill 1996^: 15 
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<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^brainstem^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^forebrain^ 

<Type of relation>coord. 

 

<en>rhombencephalon 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Rajamanickam 2007^: 177 

 

** 

 

S 

Scanning hypothesis 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>scanning hypothesis 

 <Morphosyntax>noun group, f. 

<Usage label>main term 

<Origin>loan word 

<Source>^Rezzonico/Liccione 2004^: 85 

<Definition>Ipotesi secondo la quale i movimenti oculari rapidi corrispondano all’esplorazione visiva 

che il sognatore farebbe delle scene oniriche. 

<Source>^psiconautica.in^ 

<Context>Dopo la scoperta dei movimenti oculari rapidi sembrò subito ovvio che essi avessero a che 

fare con la ^rappresentazione^ onirica: corrisponderebbero cioè ai movimenti di esplorazione del 

campo visivo nel corso del sogno, in relazione all'attività sognata (scanning hypothesis). 

<Source>^Rezzonico/Liccione 2004^: 85 
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<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>movimenti oculari rapidi 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i due termini esiste piena identità concettuale. 

 

<it>ipotesi della scansione delle immagini oniriche 

 <Morphosyntax>noun group, f. 

<Usage label>proposal 

<Source>^Deidda 2011-2012^ 

 

 

<en>scanning hypothesis 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Roeckelein 1998^: 150 

<Definition>The proposition that eye movements during ^REM sleep^ are examining dream images 

as they would visual images during wakefulness. 

<Source>^Cacioppo et al. 2007^: 655 

<Context>The early scanning hypothesis of Aserinsky and Kleitman (which stated that the dreamer’s 
eye movements were correlated with the specific events the dreamer was “watching” in a dream) 

was not corroborated by later experiments. Later studies discovered, also, that dreams are recalled 

on awakening from every sleep stage, not just from REM awakenings. 

<Source>^Roeckelein 1998^: 150 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>rapid eye movements  

<Type of relation>general 

 

** 

 

Schermo del sogno 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>schermo del sogno 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Rhoeim 1973^: 165 

<Definition>Concetto introdotto da B. D. Lewin: ogni giorno sarebbe proiettato su uno schermo 

bianco, generalmente non percepito dal sognatore, che simbolizzerebbe il seno materno quale è 

visto dal bambino sotto forma di allucinazione nel sonno che segue le sue poppate; lo schermo 

soddisferebbe il desiderio di dormire. In alcuni sogni (sogno bianco) esso apparirebbe da solo, 

realizzando una regressione al narcisismo primario. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 540 

<Context>Lewin sembrerebbe sostenere una teoria puramente orale dell’addormentamento. Egli 
scrive : «Lo schermo del sogno, come io lo definisco, è la superficie sulla quale il sogno sembra venire 

proiettato. È lo sfondo bianco presente nel sogno, anche se non necessariamente percepito 

visivamente; l’azione visivamente manifesta che forma il comune contenuto del sogno si svolge su di 
esso o davanti ad esso». 

<Source>^Rhoeim 1973^: 165 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>sogno bianco 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini  “schermo del sogno” e “dream screen” esiste piena identità 

concettuale. 

 

<en>dream screen 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Bucci 1997^: 259 

<Definition>A surface or screen, on which dreams sometimes seem to be projected.  

<Source>^Corsini 2002^: 299  

<Context>Dream screen is an unusual type of dream phenomenon, described by Rycroft (1968) and 

Lewin (1946, 1948), perhaps carries dissociation and failure of symbolizing a schema to its logical 

extreme. These are dreams which have as their visual element what appears to be a blank, usually 

white background or screen, often with no discrete objects, actions, or even sensations to be named. 
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According to Rycroft, such dreams are likely to occur in patients with deep oral fixations, whose 

paramount wish is for union with the breast. 

<Source>cf. ^Bucci 1997^: 259 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>blank dream 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Simbolizzazione 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>simbolizzazione 

<Morphosyntax>f. 

<Source>^Mancia 2007 b^: 330  

<Definition>Uso di oggetti che stanno al posto di altri oggetti che rappresentano i veri pensieri del 

sogno. 

<Source>^Mancia 2007 a^: 126 

<Context>Questo complesso lavoro sul sogno è reso possibile dal contesto relazionale (transferale e 

controtransferale) che partecipa alla organizzazione del sogno. In questa linea di pensiero,  sulla 

quale si muove la psicoanalisi attuale, possiamo vedere il sogno come un evento che attinge alla vita 

mentale di entrambi i componenti della coppia analitica, un evento in cui non ci sono solo simboli del 

paziente che l’analista deve interpretare, ma in cui il processo di simbolizzazione rappresenta il 
risultato dell’incontro tra paziente e analista, teso a creare nel sogno un senso nuovo e condiviso. 

<Source>^Mancia 2007 b^: 330 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^lavoro onirico^ 

<Type of relation>super. 

<Relatad words>^drammatizzazione^, ^spostamento^, dispersione,  ^condensazione^, ^elaborazione 

secondaria^, ^elaborazione primaria^ 
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<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini "simbolizzazione" e "symbolization" esiste piena identità 

concettuale.  

 

<en>symbolization 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 213 

<Definition>The process of employing symbols in dreams, myths, and the like; characteristically 

present also in neurotic symptoms. 

<Source>^Drever/Wallerstein 1983^: 290 

<Context>A third dream process is symbolization. As mentioned earlier, Freud believed that dreams 

are often expressed in images that are symbolic rather than literal. That’s why it helps to ask what 
feelings or ideas a dream image might symbolize. 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 213 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream work^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^secondary elaboration^, ^dramatization^, ^displacement^, ^condensation^, 

^primary elaboration^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Simbolo onirico 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>simbolo onirico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^De Giorgio et al. 2011^: 67 
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<Definition>Corrispondenza simbolica tra elementi del sogno e contenuti inconsci. 

<Source>cfr. ^Giordano 2006^: 91 

<Context>Nel simbolo onirico, diversamente dal simbolo nel senso abituale del termine, si rompe il 

legame fra simbolo e simbolizzato, in questo senso il simbolo onirico opera sul desiderio una 

funzione di ^censura^, simile a quella che subisce la pulsione con la rimozione, per quanto soltanto 

quello che verrebbe rimosso ha bisogno di essere simbolizzato.  

<Source>^De Giorgio et al. 2011^: 67 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^immagine onirica^, ^simbolizzazione ^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini "simbolo onirico" e "dream symbol" esiste piena identità 

concettuale. 

 

<en>dream symbol 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Resnik 1987^: 14 

<Definition>A dream image that often hides its true meaning. 

<Source>^Green/Sanford (2011)^: 10 

<Context>In the theory of dreams Freud uses the dream symbol as a mediator: the dream symbol is a 

masked character, the spokesman of a truth. For Freud the dream is not directly understandable. It is 

expressed indirectly: the dream symbol is a mask, a “model of absence”, which is present in a certain 

way. 

<Source>^Resnik 1987^: 14 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream image^, ^symbolization^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Sistema limbico 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sistema limbico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Ginger 2004^: 215 

<Definition>Insieme morfo-funzionale di strutture del diencefalo e del telencefalo rappresentate dal 

lobo limbico. 

<Source>^Toni et al. 1994^:86 

<Context>Noi abbiamo tre stati differenti: veglia, sonno e sogno. Il sogno è distinto da un’intensa 
attività cortico-frontale destra controllata dal sistema limbico (di cui ricordiamo che gestisce 

soprattutto le emozioni e la memoria) e di quello ipotalamico. 

<Source>^Ginger 2004^: 215 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>diencefalo, telencefalo 

<Type of relation>sub. 

<Related words>^tronco encefalico^, ^ponte^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sistema limbico” e “limbic system” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>limbic system 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^McNamara 2004^: 133 

<Definition>A group of interconnecting pathways and centers in the brain that includes the 

hippocampus, hypothalamus, amygdala, paraolfactory area, and epithalamus among the subcortical 

structures, and the portion of the cortex which includes hippocampal gyrus and the orbitofrontal 

area. 

<Source>^Basavanna 2000^:232 

<Context>REM involves regular, periodic, and intense activation of the limbic system and the 

amygdala – the two major emotional centers of the brain. As the night progresses, activation 
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patterns become more intense and likely color the person’s mood for the day upon awakening. It is 

clear that REM influences emotional functioning via its regulatory control over limbic system 

activation patterns and via dreams. Emotions are ubiquitous in dreams. This fact is particularly 

evident when you ask the dreamer to identify specific emotions that were associated with particular 

episodes in a dream. 

<Source>cf. ^McNamara 2004^: 133 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>diencephalon, telencephalon 

<Type of relation>sub. 

<Related words>^brainstem^, ^pons^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Sogno di comodità 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sogno di comodità 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^psiconline.it^ 

<Definition>Sogno che ubbidisce alla volontà di continuare a dormire , anziché a quello di svegliarsi. 

<Source>^Freud 2010 b^: 222 

<Context>Anche negli adulti si possono presentare sogni che, come quelli infantili, non sono 

deformati e si lasciano facilmente riconoscere quali soddisfacimenti di desideri: sono quelli, per 

esempio, nei quali sognamo di appagare uno stimolo organico (la sete, la fame, il freddo, gli stimoli 

sessuali...), riuscendo così, per quanto è possibile, a continuare a dormire; lo stesso si può dire per 

quei sogni mattutini di chi deve alzarsi presto per viaggiare, o per andare in ufficio, e nei quali, pur di 

continuare a dormire, il soggetto si vede già in viaggio o al lavoro. Freud chiama tutti questi sogni 

“sogni di comodità”. 

<Source>^psiconline.it^ 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 
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<Related words>sogno 

<Type of relation>super. 

<Related words>^sogno di controdesiderio^, ^sogno REM^, ^sogno non-REM^, ^sogno lucido^, 

^sogno tipico^, ^sogno ricorrente^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^appagamento di desiderio^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sogno di comodità” e “dream of convenience” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>dream of convenience  

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Colace 2010^: 40 

<Definition>Sigmund Freud’s designation for dreams that are undisguised wish-fulfilling responses to 

bodily needs of the moment. For instance, a sleeping person might dream that he is drinking water in 

response to thirst. Or, he might dream of urinating in response to the tension from a full bladder. 

Such dreams have a resemblance to children’s dreams, which are relatively simple and thinly 
disguised.  

<Source>^Akhtar 2009^: 85 

<Context>Dreams of the infantile type also include the so-called dreams of convenience in which a 

person who would like to sleep longer dreams that he is really up and is washing, or is already at 

school, whereas he is still sleeping. 

<Source>^Colace 2010^: 40 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>dream 

<Type of relation>super. 

<Related words>^counterwish dream^, ^REM dream^, ^non-REM dream^, ^typical dream^, 

^recurring dream^, ^lucid dream^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^wish-fulfilment^ 

<Type of relation>general 
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** 

 

Sogno di controdesiderio 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sogno di controdesiderio 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Palombi 2002^: 79 

<Definition>Sogno in cui il paziente intende confutare l’interpretazione del terapeuta. 

 <Source>^Deidda 2011-2012^ 

<Context>Con l’espressione "sogno di controdesiderio" Freud indica i sogni correlati con la resistenza 

del paziente che desidera confutare l’interpretazione del terapeuta. Infatti, facendo un sogno 
spiacevole, il paziente tenta di confutare la teoria freudiana insieme a quanto lo psicanalista ha 

messo in luce sui motivi rimossi della malattia. Questo processo inconscio viene esaminato in un solo 

brano degli scritti di Freud dove si considerano le eccezioni alla teoria dei sogni come appagamenti di 

desiderio. Da un punto di vista epistemologico i sogni di controdesiderio sembrano un tipico 

stratagemma finalizzato a impedire la falsificazione dell’assunto generale secondo cui tutti i sogni 
sono appagamenti di desiderio. 

<Source>^Palombi 2002^: 79 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>sogno 

<Type of relation>super. 

<Related words>^sogno di comodità^, ^sogno REM^, ^sogno non-REM^, ^sogno lucido^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^appagamento di  desiderio^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini "sogno di controdesiderio" e "counterwish dream" esiste piena 

identità concettuale. 
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<en>counterwish dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Hook 1959^: 264 

<Definition>A Freudian phrase for a dream in which the content is the opposite of what the dreamer 

wants, concealing a wish that the dreamer is unwilling to express openly. 

<Source>^Corsini 2002^: 231 

<Context>First, if one of these dreams which cannot be explained as any other kind of ^wish-

fulfilment^ were to occur to someone who had not been negatively inclined toward Freud’s theory, 
that would count as negative evidence. Freud points out carefully that every such counterwish dream 

occurred to someone who gave ample independent evidence of being negatively disposed toward 

the theory. In particular, these dreams were had by persons hearing Freud’s lectures for the first 
time and reacting negatively to them, and by patients in analytic treatment who were experiencing 

strong resistance. 

<Source>^Hook 1959^: 264 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>dream 

<Type of relation>super. 

<Related words>^dream of convenience^, ^REM dream^, ^non-REM dream^, ^lucid dream^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^wish-fulfilment^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Sogno di controtransfert 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sogno di controtransfert 

 <Morphosyntax>noun group, m. 
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<Source>^Malagoli-Togliatti/Cotugno^: 49 

<Definition>Sogno dell’analista che chiarisce aspetti della relazione con il paziente rendendogli più 

esplicito il contatto con materiale controtransferale altrimenti difficilmente raggiungibile. 

<Source>^Bucolo 2007^: 93 

<Context>Galliano Auletta afferma che i sogni di controtransfert “precoci” caratterizzano relazioni 
con pazienti che hanno bisogno di comunicare a livelli di sviluppo primitivi, quali l’idealizzazione e 
l’identificazione proiettiva massiccia, per espellere i contenuti intollerabili e lasciar spazio alla 
funzione introiettiva. Sono insomma sogni di relazione che si muovono attorno alla fìdimensione del 

bisogno, del contenimento e della sicurezza e che comportano, da parte del terapeuta, la possibilità 

di modulare dall’interno della propria mente i movimenti transferali del paziente, le proprie reazioni 
controtransferali e la dinamica relazionale della coppia analitica. 

<Source>^Malagoli-Togliatti/Cotugno ^: 49 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>sogno 

<Type of relation>super. 

<Related words>^sogno di comodità^, ^sogno REM^, ^sogno non-REM^, ^sogno tipico^, ^sogno 

ricorrente^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>controtransfert 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sogno di controtransfert” e “countertransference dream” esiste 
piena identità concettuale. 

 

<en>countertransference dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Akhtar 2009^: 62 

<Definition>Dream by the psychoanalyst in which a patient appears in the ^manifest content^. 

<Source>^Blechner 2001^: 225 

<Context>Leon Altman emphasized the importance of analysing one’s countertransference dreams 

and the role this can play in deepening the understanding of the analytic process. The most 

comprehensive and thoughtful paper on the topic, however, is by Robert Zwiebel who concluded 

that countertransference dreams occur rarely, occur more often during the treatment of individuals 

with severe personality disorders, occur after analysis has been going on for a long while, occur 
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during problematic phases of the work, contain reactions to certain statements or behaviours of the 

patient, reflect the analytic process as it is unfolding, and should spur the analyst towards deeper 

self-analysis; if this does take place, countertransference dreams propel the analysis forward. 

<Source>^Akhtar 2009^: 62 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>dream 

<Type of relation>super. 

<Related words>^REM dream^, ^non-REM dream^, ^dream of convenience^, ^typical dream^, 

^recurring dream^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>countertransference 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Sogno diurno 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sogno diurno 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 570 

<Definition>Tipo di fantasticheria a occhi aperti, indipendente da stimoli esterni, che possibilmente 

gratifica desideri rimasti insoddisfatti nella vita reale. 

<Source>cfr. ^Harré et al. 1998^: 1038 

<Context>Freud dà questo nome a uno scenario immaginato allo stato di veglia, sottolineando così 

l’analogia tra tale fantasticheria e il sogno. Il sogno diurno, al pari del sogno notturno, è un 

^appagamento di desiderio^; i meccanismi di formazione sono identici, con prevalenza 

dell’^elaborazione secondaria^. 
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<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 570 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>sogno notturno 

<Type of relation>ant. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sogno diurno” e “day-dream” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>sogno a occhi aperti 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Galimberti 1999^: 418 

 

<it>fantasticheria 

<Morphosyntax>f. 

<Source>^Galimberti 1999^: 418 

<Context>La fantasticheria esprime un desiderio del presente che corre a un’esperienza piacevole 
passata per riviverla con l’idea di una realizzazione futura. La fantasticheria è sempre di tono 

piacevole o perché soddisfa allucinatoriamente desideri che nella realtà non possono essere appagati 

o perché, quando accentua ingiurie o ingiustizie sofferte, conferisce a chi fantastica una sorta di 

aureola di martirio che comporta una valorizzazione di sé. 

<Source>^Galimberti 1999^: 418 

 

<en>day-dream 

<Morphosyntax>noun  

<Usage label>main term 

<Source>^Laureys/Tononi 2008^: 103 

<Definition>Type of phantasy, in which the individual allows his mind to wander aimlessly among 

pleasant imagery, gratifying wishes ungratified in real life.  

<Source>^Drever/Wallerstein 1983^: 60 

<Context>A common definition of day-dream is “a dream-like musing or fantasy while awake, 

especially of the fulfilment of wishes or hopes. For experimental purposes, daydreaming can be 

defined as “stimulus-independent mentation”, that is, as waking images and thoughts that are 
independent of the task at hand. Daydreaming is extremely common. 



133 
 

<Source>^Laureys/Tononi 2008^: 10 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>night-dream 

<Type of relation>ant. 

 

<en>daydreaming 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Laureys/Tononi 2008^: 10 

 

** 

 

Sogno lucido 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sogno lucido 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Harriet 2004^: 91 

<Definition>Sogno in cui il sognatore è consapevole di sognare e può quindi esercitare un influsso sul 

contenuto e l'evoluzione del sogno stesso. 

<Source>^Giovetti 1987^: 150 

<Context>Fino a poco tempo fa, i ricercatori dubitavano che il cervello fosse in grado, durante 

l’attività onirica, di raggiungere un simile livello di coscienza e di attività mentale. Verso la fine degli 
anni ’70, le ricerche condotte presso il nostro laboratorio della Stanford University provarono che i 

sogni lucidi erano registrati proprio durante la fase di ^sonno profondo^. Sulla base di studi 

precedenti – i quali avevano dimostrato che alcuni dei movimenti oculari registrati durante la fase di 

^sonno paradosso^ corrispondevano alla direzione dello sguardo successivamente riferita dal 

soggetto – chiedemmo a un gruppo di sognatori lucidi di muovere intenzionalmente gli occhi 

secondo degli schemi ben precisi nel momento in cui si accorgevano di sognare. Come previsto, 

durante il ^sonno paradosso^ ininterrotto, gli strumenti registrarono i movimenti oculari predefiniti 

dimostrando l’effettiva lucidità dei soggetti. 

<Source>^Harriet 2004^: 91 
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<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>sogno 

<Type of relation>super. 

<Related words>^sogno di comodità^, ^sogno REM^, ^sogno non-REM^, ^sogno di controdesiderio^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^sonno REM^, sognatore lucido 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sogno lucido” e “lucid dream” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>lucid dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^LaBerge/Gackenbach 1986^: 159 

<Definition>Dream in which a person knows he or she is dreaming. 

<Source>^Green/McCreery 1994^: 3 

<Context>Lucid dream, as the phenomenon of dreaming while knowing that one is dreaming is 

commonly termed, is arguably one of the most remarkable states of consciousness a normal person 

is likely to experience. The case for this assertion can be seen by considering that the lucid dreamer 

can apparently be in full possession of his or her waking faculties (this is the meaning of “lucid”) 
being able to “reason clearly, remember freely, and act volitionally upon reflection, all while 
continuing to dream vividly”. 

<Source>^LaBerge/Gackenbach 1986^: 159 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>dream 

<Type of relation>super. 

<Related words>^counterwish dream^, ^dream of convenience^, ^REM dream^, ^non-REM dream^, 

^typical dream^, ^recurring dream^ 

<Type of relation> coord. 

<Related words>^REM sleep^, lucid dreamer 

<Type of relation>general 
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** 

 

Sogno non-REM 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sogno non-REM 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Category>short form 

<Origin>hybrid 

<Source>^Prandi 2003^: 62 

<Definition>Sogno vero e proprio fatto durante il ^sonno non-REM^. 

<Source>cfr. ^Solms/Turnbull 2004^: 220 

<Context>Nielsen ipotizza che sebbene questi sogni siano presenti durante il ^sonno non- REM^, essi 

sarebbero originati da intrusioni della fisiologia REM all’interno dello stato non-REM. I sogni non-

REM, secondo Nielsen, sarebbero in realtà sogni REM “mascherati”. 

<Source>cfr. ^Solms/Turnbull 2004^: 220 

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>sogno 

<Type of relation>super. 

<Related words>^sogno REM^, ^sogno di controdesiderio^, ^sogno di comodità^, ^sogno tipico^, 

^sogno ricorrente^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sogno non-REM” e “non-REM dream” esiste piena identità 
concettuale.  

 

<en>non-REM dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>short form 



136 
 

<Source>^Koulack 1991^: 48 

<Variant of>non-rapid-eye-movement dream 

<Definition>Dream occurring during ^NREM sleep^. 

 <Source>^Deidda 2011-2012^ 

<Context>To explore possible qualitative differences between REM and non-REM dreams, 

Rechtschaffen and his colleagues simply asked their subjects questions about the reports obtained 

from REM and non-REM awakenings. As was the case in the other studies, their subjects had more 

difficulty in recalling dreams from ^NREM sleep^ than from ^REM sleep^. But in addition, 

Rechtschaffen and his colleagues found subjects tended to characterize their dreams from these 

different states of sleep differently: In summary, as compared with REM mentation, subjects report 

NREM mentation as more poorly recalled, more like thinking and less like dreaming, less vivid, less 

visual, more conceptual, under greater volitional control, more plausible, more concerned with 

contemporary lives, occurring in lighter sleep, less emotional and more pleasant. 

<Source>^Koulack 1991^: 48 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>dream 

<Type of relation>super. 

<Related words>^non-REM dream^, ^counterwish dream^, ^dream of convenience^, ^typical 

dream^, ^recurring dream^ 

<Type of relation>coord. 

 

<en>non-rapid-eye-movement dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>full form 

<Source>^Leek 1975^: 84 

 

 

** 

 

Sogno pre-lucido 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sogno pre-lucido 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Green 1985^: 34 

<Definition>Esperienza onirica durante la quale ci accorgiamo di sognare solo parzialmente e per 

brevi momenti, diversa dal ^sogno lucido^ in cui siamo perfettamente consapevoli di sognare e 

possiamo dirigere lo svolgimento dell’azione. 

<Source>^Delaney 1987^: 222 

<Context>Ciò è vero particolarmente per quel tipo di sogno pre-lucido associato a un “falso 
risveglio”. Questo è un fenomeno che, quantunque raro, sembra accadere spesso a soggetti che 
hanno anche sogni completamente lucidi. Dopo un ^sogno lucido^, tali soggetti possono avere un 

sogno successivo in cui sembrano svegliarsi normalmente nel proprio letto. Dopo alcune di queste 

esperienze, può sorgere in loro il dubbio di essere realmente svegli, e possono allora procedere 

all'esame del loro ambiente nella speranza di ottenere qualche indicazione.    

<Source>^Green 1985^: 34 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^sogno lucido^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sogno pre-lucido” e “pre-lucid dream” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>pre-lucid dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^McKellar 1979^: 72 

<Definition>A type of dream which is not properly lucid, but which is closely related to a lucid dream, 

and in which the dreamer suspects that he or she may be dreaming and thinks about this question, 

or undertakes various tests, to try to decide the true situation. 

<Source>cf. ^Green/McCreery 1994^: 14 

<Context>In a pre-lucid dream the dreamer will ask himself 'Am I dreaming?' whereas in a lucid 

dream proper he knows he is asleep. Very many people seem to be familiar with pre-lucid dreams. In 

one of my own - and others have reported similar experiences - I wondered if I was awake, pinched 

myself, decided I was and went on dreaming. 
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<Source>^McKellar 1979^: 72 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^lucid dream^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Sogno REM 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sogno REM 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Category>short form 

<Origin>hybrid 

<Source>^Canestrari/Battacchi 1998^: 163 

<Definition>Sogno effettuato durante la fase di ^sonno REM^. 

<Source>^Deidda 2011-2012^ 

<Context>Analogamente le differenze riscontrate nei resoconti di sogni REM e NREM sono 

generalmente attribuite a differenze quantitative piuttosto che qualitative. Rimane il fatto che il 

sogno REM è più lungo ed è costituito da un numero maggiore di unità temporali. Tuttavia, a parità di 

lunghezza le differenze riscontrate tra protocolli di sogni raccolti in diversi stadi di sonno tendono ad 

appiattirsi.  

<Source>^Canestrari/Battacchi 1998^: 163 

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>sogno 

<Type of relation>super. 

<Related words>^sogno non-REM^, ^sogno di controdesiderio^, ^sogno di comodità^, ^sogno 

tipico^, ^sogno ricorrente^ 

<Type of relation>coord. 
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<Equivalence it-en>Tra i termini “sogno REM” e “REM dream” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>REM dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>short form 

<Origin>hybrid 

<Source>^Siivola/Jenkins 2011^: 149  

<Variant of>Rapid Eye Movement dream 

<Definition>Recollection of mental activity during ^REM sleep^.  

<Source>^Winkelman/Plante 2010^: 80 

<Context>REM dream is like a relay station through which new material from deeper states is flowing 

into the reach of day consciousness. Sleeping state is in an important way more real than our day 

consciousness. 

<Source>^Siivola/Jenkins 2011^: 149  

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>dream 

<Type of relation>super. 

<Related words>^non-REM dream^, ^counterwish dream^, ^dream of convenience^, ^typical 

dream^, ^recurring dream^ 

<Type of relation>coord. 

 

<en>Rapid Eye Movement dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>full form 

<Source>^Blom 2010^: 450 

 

** 

 

Sogno ricorrente 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sogno ricorrente 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Pompilii 2008^: 78 

<Definition>Sogno in cui lo stesso immaginario onirico ricorre per lunghi periodi di tempo. 

<Source>cfr. ^DeCicco 2010^: 109 

<Context>Il linguaggio dell’inconscio è in realtà limitato, tende spesso alla ripetitività e alla 
monotonia poiché la realtà psichica insiste sempre su determinati punti. Lo dimostrano i sogni 

ricorrenti, che si ripetono a cadenze fisse. Fare lo stesso sogno indica sovente l’esistenza di un 
problema non risolto, di un conflitto di cui non si è presa ancora coscienza. Il sogno continua a 

comunicare quindi lo stesso messaggio, fino a che non si cambia comportamento o non si risolve la 

situazione. Un'altra origine dei sogni ricorrenti può essere il trauma, come abbiamo visto nel caso 

dell'^incubo^. Dopo un incidente o una catastrofe la vittima continua a riviverlo nei suoi sogni anche 

per lunghi periodi. 

<Source>^Pompilii 2008^: 78 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>sogno 

<type of relation>super. 

<Related words>^incubo^, ^sogno REM^, ^sogno non-REM^, ^sogno di controdesiderio^, ^sogno di 

comodità^, ^sogno lucido^, ^sogno tipico^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sogno ricorrente” e “recurring dream” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>recurring dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Holloway 2006^: 49 

<Definition>Dreams in which the same scenario appears again and again. 

<Source>cf. ^Fontana 2008^: 124 
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<Context>In folklore and superstition, recurring dreams are sometimes considered signs of 

impending events; somehow you are destined to live out the circumstances of the repeating dream. 

In psychological theory, recurring dreams are usually assumed to pertain to real and often traumatic 

events in the dreamer’s past. 

<Source>^Holloway 2006^: 49 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>dream 

<Type of relation>super. 

<Related words>^nightmare^, ^REM dream^, ^non-REM dream^, ^dream of convenience^, 

^counterwish dream^, ^typical dream^, ^lucid dream^ 

<Type of relation>coord.  

 

<en>repeating dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Holloway 2006^: 49 

 

** 

 

Sogno tipico 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sogno tipico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Fornari  1983^: 143 

<Definition>Frequente ripetizione dello stesso contenuto onirico manifesto in sognatori diversi. 

<Source>^Freud 2010 b^: 317 

<Context>Contro l’ipotesi della riduzione del ^simbolo onirico^ a simbolo mnestico e contro l’ipotesi 
della trasformazione delle fantasie primarie in simbolo mnestico, starebbe proprio ciò che Freud ci ha 

insegnato nei riguardi dei sogni tipici, che presentano la stessa tipicità e generalità delle fantasie 
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primarie. Proprio nei riguardi dei sogni tipici Freud ha messo in rilievo che si tratta di sogni composti 

da elementi muti, che cioè non danno origine ad associazioni. E poiché le associazioni hanno il valore 

di simboli mnestici, il fatto che i sogni tipici non siano interpretabili per mezzo di simboli mnestici, li 

costituisce come generati da simboli onirici. 

<Source>^Fornari  1983^: 143 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>sogno 

<Type of relation>super. 

<Related words>^sogno di controdesiderio^, ^sogno di comodità^, ^sogno REM^, ^sogno non-REM^, 

^sogno lucido^, ^sogno ricorrente^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^simbolo onirico^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sogno tipico” e “typical dream” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>typical dream 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Diamond 1962^: 37 

<Definition>A dream that has an essentially standard ^manifest content^ to which the dreamer 

usually provides no associations. 

<Source>^Kramer 2007^: 84 

<Context>Freud also thought there were a certain number of typical dreams – dreams that almost 

everyone has had and that, one assumes, have the same meaning for everyone (dreams of being 

naked, dreams of the death of a loved one, flying dreams, falling dreams, etc.). In these dreams 

Freud sought to demonstrate the role of the infantile suppressed wish. 

<Source>cf. ^Diamond 1962^: 37 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>dream 

<Type of relation>super. 

<Related words>^REM sleep^, ^NREM sleep^, ^counterwish dream^, ^dream of convenience^, 

^recurring dream^, ^lucid dream^ 
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<Type of relation>coord. 

<Related words>^dream symbol^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Sonno non-REM 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sonno non-REM 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Category>short form 

<Origin>hybrid 

<Usage label>main term 

<Variant of>non rapid eye movement 

<Source>^Monaco/Torta 2002^: 724 

<Definition>Fase caratterizzata da attività ^EEG^ rappresentata da onde ampie e di frequenza più 

bassa rispetto alla veglia. 

<Source>^Barale et al. 2007^: 1042 

<Context>Il sonno non-REM è stato diviso in quattro stadi o fasi. In sostanza l’attività ^EEG^ del 

sonno non-REM, attraverso i diversi stadi, passa gradualmente da una condizione iniziale di 

desincronizzazione, con onde ad alta frequenza e bassa ampiezza, a una condizione di 

sincronizzazione con onde a bassa frequenza ed elevata ampiezza. 

<Source>^Monaco/Torta 2002^: 724 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^sonno-REM^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>veglia 
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<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sonno non-REM” e “NREM sleep” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>sonno sincrono 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Mancia 2007 a^: 18 

 

<it>sonno non-onirico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Galimberti 1999^: 982 

 

<it>sonno N-REM 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Category>short form 

<Source>^Mazzarella/Risset 2003^: 36 

<Variant of>sonno non-REM 

 

<en>NREM sleep 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>short form 

<Usage label>main term 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 186 

<Variant of>non rapid eye movement sleep 

<Definition>Non-rapid  eye movement sleep, divided into 4 stages corresponding to increasing depth 

of sleep: ^stage 1^ is characterized by attenuation of alpha frequency; ^stage 2^ is characterized by 

the appearance of ^sleep spindles^, K complexes, and slow oscillations; and ^stages 3^ and 4 are 

dominated by slow (delta)-wave activity. 

<Source>^Benarroch 2006^: 722 



145 
 

<Context>NREM sleep is dream-free about 90 percent of the time and is deepest early in the night 

during the first few ^stage 4^ periods. Dreamless slow-wave NREM sleep increases after physical 

exertion and may help us recover from bodily fatigue. It also appears to “calm” the brain during the 
earlier part of a night’s sleep. 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 186 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^REM sleep^ 

<Type of relation>coord. 

 

<en>slow-wave sleep 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Hobson 1988^: 143 

 

<en>deep sleep 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Hobson 1988^: 143 

 

<en>quiescent sleep 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Hobson 1988^: 143 

 

<en>synchronized sleep  

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Hobson 1988^: 143 

 

<en>sleep with slow voltage 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Hobson 1988^: 143 
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<en>slow-EEG activity 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>short form 

<Variant of>slow-electroencephalogram activity 

<Source>^Hobson 1988^: 143 

 

<en>non rapid eye movement sleep 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>full form 

<Source>^Barrett/McNamara 2012^: 296 

 

** 

 

Sonno REM 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sonno REM 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Category>short form 

<Origin>hybrid 

<Variant of>sonno a movimenti oculari rapidi 

<Source>^Solms/Turnbull 2004^: 206 

<Definition>Fase caratterizzata da un’attività ^EEG^ sovrapponibile a quella della veglia (attività 

desincronizzata), dalla caduta del tono muscolare e dalla comparsa di movimenti oculari rapidi (rapid 

eye movements) 

<Source>cfr. ^Barale et al. 2007^: 1042 



147 
 

<Context>Qualsiasi trattazione dei meccanismi cerebrali del sogno non può che incominciare dalla 

descrizione del fenomeno del sonno a movimenti oculari rapidi visto che questa fase del sonno è 

stata da molti fatta coincidere con il “sonno con sogni”. Però è un errore pensare che  due fenomeni 

siano in tutto e per tutto la stessa cosa. Anzi, la confusione tra sonno REM e sogno è uno degli errori 

madornali che sono stati prodotti in questo campo proprio per un fraintendimento metodologico. 

<Source>^Solms/Turnbull 2004^: 206 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^sonno non-REM^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>veglia 

<Type of relation>general 

<Synonyms> Questo stato venne in un primo tempo indicato come “sonno con movimenti oculari 

rapidi” o “sonno con sogno” e ha ricevuto in seguito molti altri nomi: stadio emergente 1, stadio 1-

REM, sonno REM, periodo o fase di movimenti oculari (dal francese période, ou phase, des 

mouvements oculaires: P.M.O.), sonno rapido, sonno veloce, sonno veloce a basso voltaggio, sonno 

attivo, sonno attivato, archisonno, sonno romboencefalico, sonno pontino, sonno del tronco 

cerebrale, sonno profondo, sonno paradosso, fase paradossa, fase II del sonno, sonno con sogni e 

stato D. Attualmente le forme più utilizzate sono sonno REM e sonno paradosso. Venti su venititre 

sinonimi trovati sono attestati nella stessa fonte e nella stessa pagina (Hartman 1973, p. 30). Alcuni 

neurofisiologi francesi e italiani indicano spesso lo stato REM come sonno profondo e lo stato non-

REM come sonno leggero. Dato che lo stato REM è così evidentemente profondo per certi aspetti 

quanto leggero per altri, questi due termini possono creare confusione, di conseguenza il concetto di 

uno stato qualitativamente differente descriverebbe molto meglio i fatti. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sonno REM” e “REM sleep” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>sonno onirico  

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Galimberti 1999^: 982 

 

<it>sonno paradossale 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Jouvet 2001^: 81 

 

<it>sonno desincronizzato 
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<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Canestrari/Godino/Canestrari 2002^: 139 

 

<it>stadio emergente 1 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>stadio 1-REM 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Origin>hybrid 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>periodo di movimenti oculari  

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>fase di movimenti oculari  

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>sonno rapido 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

 <it>sonno veloce 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Category>short form 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 
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<Variant of>sonno veloce a basso voltaggio 

 

<it>sonno veloce a basso voltaggio 

<Morphosyntax>noung group, m. 

<Category>full form 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

  

<it>sonno attivo  

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>sonno attivato  

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>archisonno 

 <Morphosyntax>noun, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>sonno romboencefalico  

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>sonno pontino 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>sonno del tronco cerebrale 
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<Morphosyntax>noug group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>sonno profondo 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>sonno paradosso 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>fase paradossa 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

 <it>fase II del sonno 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<it>sonno con sogni  

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

 <it>stato D 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

<Context>L’abbreviazione D sta per dreaming (del sogno) ma anche per desynchronized 

(desincronizzato) ed è usata da alcuni autori per definire il sonno REM o paradosso. 
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<Source>McCarley/Hobson in ^Bertini/Violani 1982^: 42 

 

<it>sonno pesante 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Hartmann 1973^: 30 

 

<en>REM sleep 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>short form 

<Usage label>main term 

<Source>^Siegel 2005^: 120 

<Variant of>Rapid eye movement sleep 

<Definition>That part of the sleep cycle during which the eyes move rapidly, accompanied by a loss 

of muscle tone and a low-amplitude encephalogram recording; most dreaming occurs during this 

stage of sleep. 

<Source>^Lapedes 1978^: 1326 

<Context>REM sleep was discovered by Aserinsky and Kleitman in 1953. They found that it was 

characterized by period recurrence of rapid eye movements, linked to a dramatic reduction in the 

amplitude of the electroencephalogram (^EEG^). They found that the ^EEG^ of REM sleep closely 

resembled the ^EEG^ of alert waking and reported that subjects awakened from REM sleep reported 

vivid dreams. Dement identified a similar state of low-voltage ^EEG^ with eye movements in cats. 

Jouvet then repeated this observation, finding in addition a loss of muscle tone (atonia) in REM sleep 

and using the name paradoxical sleep to refer to this state. The “paradox” was that the ^EEG^ 

resembled that of waking, whereas behaviorally the animal remained asleep and unresponsive. 

Subsequent authors have described this state as activated sleep, or dream sleep. 

<Source>Siegel 2005^: 120 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^NREM sleep^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>alert waking 

<Type of relation>general 
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<en>paradoxical sleep 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Solms/Turnbull 2004^: 182 

<Context>REM sleep has become widely known as “dreaming sleep”. However, it is a mistake to 

equate the two phenomena. Indeed, the conflation of REM sleep with dreaming is one of the most 

substantial errors that has arisen from methodological impropriety in this field. 

<Source>^Solms/Turnbull 2004^: 182 

 

<en>active sleep 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Hobson et al. 2003^: 3 

 

<en>desynchronized sleep 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Hobson et al. 2003^: 3 

 

** 

 

Sovradeterminazione 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sovradeterminazione 

<Morphosyntax>f. 

<Usage label>main term 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 573 

<Definition>Caratteristica frequente delle formazioni dell’inconscio, quali i sintomi o i sogni, che 
risultano determinate da una pluralità di fattori. 

<Source>^Galimberti 1992^: 900 
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<Context>La sovradeterminazione costituisce il fatto che una formazione dell’inconscio – sintomo, 

sogno, ecc. – rinvia a una pluralità di fattori determinanti. Ciò può essere inteso in due sensi diversi: 

a) la formazione considerata è la risultante di più cause, mentre una sola non basta a spiegarla; b) la 

formazione rinvia a molteplici elementi inconsci, che possono organizzarsi in sequenze significative 

diverse, di cui ciascuna, a un certo livello di interpretazione, possiede una propria coerenza. Questo 

secondo senso è quello più generalmente ammesso. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 573 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^condensazione^ 

<Type of relation>ant. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sovradeterminazione” e “over-determination” esiste piena identità 

concettuale. 

 

<it>determinazione multipla 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 573 

 

<it>polideterminazione 

<Morphosyntax>f. 

<Source>^Fossi 1984^: 71 

<Context>Ogni segmento del comportamento umano, specie per quanto riguarda le sue componenti 

inconsce, può essere attribuito ad una pluralità di fattori determinanti. Questo principio, di solito 

indicato come sovradeterminazione o polideterminazione, si applica sia ai prodotti normali 

dell’inconscio (sogni, giochi) sia a quelli patologici. 

<Source>cfr. ^Fossi 1984^: 71 

 

<en>Over-determination 

<Morphosyntax>noun  

<Source^Shafton 1995^: 54 

<Definition>A syntom, ^dream image^, or any other item of behavior is said to be over-determined if 

it has more than one meaning or expresses drives and conflicts derived from more than one level or 

aspect of the personality, and perhaps preferably, if it provides a “final common pathway” to a 
number of convergent tendencies. 



154 
 

<Source>^Rycroft 1979 b^: 110 

<Context>Described but unlabeled by Freud, there is another principle of dream formation which is 

essentially the opposite of ^condensation^, whereby each component of meaning in the latent 

dream-thought goes along “associative paths” to find representation in more than just one single 
^dream image^. The term “over-determination” is used by some authors to signify this process of 
splitting, the opposite of the ^condensation^ to which Freud applied the term. Thus over-

determination has come to mean both that multiple meanings converge in a single symbol and that 

“multiple symbols may repeat or reinforce a single meaning”. Between ^condensation^ and splitting, 
the ^dream imagery^ constitutes a puzzling display of masks and decoys.  

<Source>^Shafton 1995^: 54 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^condensation^ 

<Type of relation>ant. 

 

** 

 

Sovrainterpretazione 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>sovrainterpretazione 

<Morphosyntax>f. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 575 

<Definition>Interpretazione successiva a un primo livello interpretativo che appare coerente e 

sufficientemente completo. La sovrainterpretazione è una conseguenza della ^sovradeterminazione^ 

della formazione inconscia. 

<Source>^Galimberti 1992^: 900 

<Context>Questo termine è stato utilizzato in più occasioni da Freud a proposito del sogno per 

designare un’interpretazione che affiora secondariamente, dopo una prima interpretazione che pure 

è coerente e apparentemente completa. La sovrainterpretazione trova la sua ragion d’essere 
essenziale nella sovradeterminazione. 

<Source>cfr. ^Laplanche/Pontalis 1973^: 575 
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<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^sovradeterminazione^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “sovrainterpretazione” e “over-interpretation” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>over-interpretation 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Barcaro 2010^: 156 

<Definition>Term used by Sigmund Freud in the context of dream analysis. According to him, over-

interpretation of a dream refers to a new interpretation of a dream that has seemingly been 

adequately interpreted already. 

<Source>^Akhtar 2009^: 201 

<Context>The explanation by means of over-interpretation, a term used by Freud in his 11th Lecture, 

would be the following: since a dream presents a number of meanings that can coexist and be 

consistent (at least, not inconsistent) with one another, the interpretation obtained by Freud does 

not exclude the possibility of other sorts of interpretation. Indeed, both these concepts, repression 

and over-interpretation, although per se supported by a number of confirmations, can lead, if 

applied loosely and too amply, to undermining an important aspect of scientific research, that is, the 

possibility of comparing different results and to discard them applying criteria of logical consistency.  

<Source>^Barcaro 2010^: 156 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^over-determination^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Spazio del sogno 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 
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<it>spazio del sogno 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^De Giorgio et al. 2011^: 76 

<Definition>Area delimitata che contiene il ^materiale onirico^ e il processo del sogno. 

<Source>^Nicolò/Trapanese 2005^: 240 

<Context>È come se Freud stesso puntasse nella direzione di una carenza nella maturazione del 

pensiero situata proprio a questo livello, diciamo più dell'ordine del deficit che del conflitto, e che 

riguarda più la costituzione intersoggettiva di uno spazio del sogno (come direbbero Winnicott e 

Kahn) che il sognare come processo biologico innato oppure il sogno come scena già pronta per la 

rappresentazione dei conflitti psichici. 

<Source>^De Giorgio et al. 2011^: 76 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>processo onirico 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “spazio del sogno” e “spazio onirico” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<it>spazio onirico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^De Giorgio et al. 2011^: 215 

<Context>Khan identifica l’esperienza del sognare con la costruzione dello spazio onirico, che 

definisce la strutturazione nel soggetto di un ambiente interno, idoneo a usare i meccanismi del 

sogno e il sogno stesso, che è il risultato di provvigioni ambientali adeguate. 

<Source>^De Giorgio et al. 2011^: 215 

 

<en>dream-space 

<Morphosyntax>noun  

<Source>^dreamresearch.ca^ 

<Definition>A psychic area in which the dream-process is actualized into experiential reality. 

<Source>^Flanders 1993^: 99 
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<Context>A dream takes place in a dream-space, a subjective space different from the space of 

waking life. The relationship between these two spaces is problematic. We consider one “imaginary”, 
the other “real”, but both have the same kind of subjective existence. In certain cultures, both spaces 

are considered real, though they may not overlap. 

<Source>cf. ^dreamresearch.ca^ 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>dream-process 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Spostamento 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>spostamento 

<Morphosyntax>m. 

<Source>^Mancia 2007 a^: 125 

<Definition>Trasferimento dell’accento, dell’interesse, dell’intensità di una rappresentazione da 
questa ad altre rappresentazioni originariamente poco intense, collegate alla prima da una catena 

associativa. Tale fenomeno, individuabile particolarmente nell’analisi dei sogni, è reperibile anche 
nella formazione dei sintomi psiconevrotici e in generale in ogni formazione dell’inconscio. 

<Source>^Laplanche/Pontalis 1973^: 579 

<Context>Al lavoro di ^condensazione^ si unisce nel sogno quello di spostamento, per cui i contenuti 

del sogno si dispongono intorno ad elementi altri rispetto ai pensieri del sogno. Ne consegue che 

alcuni aspetti essenziali del sogno vengono trattati come se avessero scarso valore e al loro posto 

vengono trasferiti elementi che hanno realmente uno scarso valore per i pensieri del sogno. 

<Source>^Mancia 2007 a^: 125 

<Concept field>interpretazione e analisi dei sogni 

<Related words>^lavoro onirico^ 

<Type of relation>super. 
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<Relatad words>^drammatizzazione^, ^condensazione^,  dispersione, ^simbolizzazione^, 

^elaborazione secondaria^, ^elaborazione primaria^ 

<Type of relation>coord. 

<Equivalence it-en>Tra i termini “spostamento” e “displacement” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>displacement 

<Morphosyntax>noun 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 213 

<Definition>The process by which energy is transferred from one mental image to another. 

<Source>^Rycroft 1979 b^: 35 

<Context>Displacement is a second way of disguising ^dream content^. Displacement may cause 

important emotions or actions of a dream to be redirected toward safe or seemingly unimportant 

images.  

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 213 

<Concept field>interpretation and analysis of dreams 

<Related words>^dream work^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^secondary elaboration^, ^dramatization^, ^condensation^, ^symbolization^, 

^primary elaboration^ 

<Type of relation>coord. 

 

** 

 

Stadio 1 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>stadio 1 

<Morphosyntax>noun group, m. 
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<Usage label>main term 

<Source>^Horne 1993^: 45 

<Definition>Stadio del sonno caratterizzato da basso voltaggio e brevi modificazioni relativamente 

rapide. 

<Source>^Hilgard et al. 1989^: 193 

<Context>Lo stadio 1 è in realtà una transizione dalla veglia o sonnolenza al vero sonno e occupa di 

solito solo circa il 5% della notte. Lo stadio 1 è caratterizzato da attività theta, scomparsa dell’alfa e 
frequenti punte al vertice. Si verificano, inoltre, numerose rotazioni degli occhi, mentre le palpebre si 

aprono e chiudono alcune volte, con i globi oculari che ruotano in alto e in basso. Se si osserva 

qualcuno che si addormenta, specie se si sta sforzando di rimanere sveglio, questi movimenti degli 

occhi e delle palpebre sono ben evidenti. 

<Source>^Horne 1993^: 45 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^ritmo circadiano^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^stadio 2^, ^stadio 3^, ^stadio 4^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^sonno REM^, ^sonno non-REM^, ^onde theta^, ^onde delta^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “stadio 1” e “stage 1” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>stadio del primo sonno 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Boccia 2007^: 60 

 

<en>stage 1 

<Morphosyntax>noun group 

<Usage label>main term 

<Category>short form 

<Source>^Siegel 2002^: 16 
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<Variant of>stage 1 NREM sleep 

<Definition>A transition from wakefulness to sleep that lasts 1–7 minutes. Stage 1 is marked by the 

presence of ^theta waves^. 

<Source>cf. ^Plotnik/ Kouyoumjian 2011^: 152 

<Context>If an individual does nothing to sustain the alpha state and continues to relax and drift off 

into sleep, ^alpha waves^ disappear and are replaced by low voltage waves similar to those of 

waking, but with a few lower frequencies and slightly higher voltage.  Slow, drifting eyes movements 

occur, and this period is referred to as stage 1 ^NREM sleep^. This is usually called simply stage 1 

sleep. Stage 1 sleep lasts no longer than 3 to 5 minutes, and some consider it to be a transitional 

state between waking and sleep. 

<Source>^Siegel 2002^: 16 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^circadian rhythm^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^stage 2^, ^stage 3^, ^stage 4^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^REM sleep^, ^NREM sleep^, ^theta waves^, delta waves^ 

<Type of relation>general 

 

<en>stage 1 NREM sleep 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>short form 

<Source>^Siegel 2002^: 16 

 

** 

 

Stadio 2 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 
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<it>stadio 2 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Mandolesi 2012^: 142 

<Definition>Stadio del sonno contrassegnato da un’attività theta di fondo, dalla comparsa 
occasionale di ^fusi del sonno^ e di complessi k. 

<Source>^Prandi 2003^: 19 

<Context>Dopo poco, all’ ^EEG^ si registrano due onde caratteristiche chiamate rispettivamente 
^fusi del sonno^ e complessi K, che esprimono l’attività del cervello ormai divenuta sincrona. Siamo 

nello stadio 2 del ^sonno non-REM^. 

<Source>^Mandolesi 2012^: 142 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^ritmo circadiano^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^stadio 1^, ^stadio 3^, ^stadio 4^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^sonno REM^, ^sonno non-REM^, ^onde theta^, ^fusi del sonno^, ^complesso K^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “stadio 2” e “stage 2” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>stadio del secondo sonno 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Boccia 2007^: 60 

 

<en>stage 2 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Plotnik/ Kouyoumjian 2011^: 152 

<Definition>Stage marked by the low voltage waves of ^stage 1^ interspersed with what are known 

as the ^K-complex^ and ^sleep spindles^ waves. 
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<Source>^Siegel 2002^: 16 

<Context>Stage 2 is the first stage of what researchers call real sleep. It marks the beginning of what 

we know as sleep, since subjects who are awakened in stage 2 reported having been asleep. ^EEG^ 

tracings show high-frequency bursts of brain activity called ^sleep spindles^. 

<Source>^Plotnik/ Kouyoumjian 2011^: 152 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^crcadian rhythm^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^stage 1^, ^stage 3^, ^stage 4^ 

<Type of relation> coord. 

<Related words>^REM sleep^, ^NREM sleep^, ^theta waves^, ^K complex^, ^sleep spindles^ 

<Type of relation> general 

 

** 

 

Stadio 3 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>stadio 3 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Prandi 2003^: 22 

<Definition>Fase di transizione fra lo ^stadio 2^ e lo ^stadio 4^ che rappresenta solo il 7 % del sonno 

di un adulto giovane; contiene attività delta di una certa ampiezza che occupa una percentuale di 

tempo compresa fra 20 e 50%. 

<Source>^Horne 1993^: 45 

<Context>Dopo circa 10 minuti la prima comparsa di onde delta, alte e lente sul tracciato ^EEG^, 

indica l'ingresso allo stadio 3, che rappresenta uno stadio di transizione tra il sonno leggero dello 
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^stadio 2^ ed il sonno profondo dello ^stadio 4^. Lo stadio 3 è di breve durata e passa velocemente 

nello ^stadio 4^. 

<Source>^Prandi 2003^: 22 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^ritmo circadiano^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^stadio 1^, ^stadio 2^, ^stadio 4^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^sonno REM^, ^sonno non-REM^, ^onde delta^, ^EEG^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “stadio 3” e “stage 3” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>stadio del terzo sonno 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Boccia 2007^: 60 

 

<en>stage 3 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Andreassi 2007^: 107 

<Definition>Stage characterized by moderate amounts of high-amplitude, slow-wave activity. 

<Source>^Lee-Chiong 2006^: 3 

<Context>Stage 3 is characterized by alternative fast-activity, low-voltage waves and large, slow 

waves (delta). The large wave with faster frequencies superimposed on it was first described by 

Loomis, Harvey and Hobart as the ^K-complex^. The ^K-complex^ is not associated with stage 3 per 

se but instead appears to occur spontaneously during stages 2 and 3 of sleep. 

<Source>^Andreassi 2007^: 107 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^circadian rhythm^ 

<Type of relation>super. 
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<Related words>^stage 1^, ^stage 2^, ^stage 4^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^REM sleep^, ^NREM sleep^, ^delta waves^, ^EEG^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

Stadio 4 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>stadio 4 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Horne 1993^: 185 

<Definition>Livello più profondo del sonno caratterizzato da onde  ^EEG^ di 1-2 Hz. 

<Source>^Nevy et al. 2007^: 163 

<Context>Lo stadio 4 del sonno è positivamente correlato in misura elevata (superiore a quella del 

^sonno REM^) con la durata della veglia. A causa di ciò lo stadio 4 di sonno fra tutti gli stadi di sonno 

sembra con maggiori probabilità quello in qualche modo implicato nel recupero cerebrale dopo il 

logorio provocato durante la veglia. Naturalmente tale correlazione non indica necessariamente un 

rapporto di causalità, ma certamente merita un’analisi approfondita. Alcuni dei primi lavori sugli 
effetti di periodi di veglia di differente durata sullo stadio 4 e sul ^sonno REM^ sono stati effettuati 

da Webb agli inizi degli anni ’70. 

<Source>^Horne 1993^: 185 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^ritmo circadiano^ 

<Type of relation>super. 

<Related words>^stadio 1^, ^stadio 2^, ^stadio 3^ 

<Type of relation>coord. 
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<Related words>^sonno REM^, ^sonno non-REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “stadio 4” e “stage 4” esiste piena identità concettuale. 

 

<it>stadio del quarto sonno 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Boccia 2007^: 60 

 

<en>stage 4 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 186 

<Definition>The deepest level of sleep characterized by large amounts of high-amplitude, slow-wave 

activity. 

<Source>cf. ^Guilleminault 2005^: 21 

<Context>Most people reach deep sleep (the deepest level of normal sleep) in about 1 hour. Stage 4 

brainwaves are almost pure slow-wave delta, and the sleeper is in a state of oblivion. If you make a 

loud noise during stage 4, the sleeper will wake up in a state of confusion and may not remember the 

noise. 

<Source>^Coon/Mitterer 2010^: 186 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^stage 1^, ^stage 2^, ^stage 3^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^REM sleep^, ^NREM sleep^ 

<Type of relation>general 

 

** 

 

T 

Tegmento pontino 
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<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>tegmento pontino 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Usage label>main term 

<Source>^Mancia 2007 b^: 375 

<Definition>Porzione tegmentaria del ^ponte^. 

<Source>^Romiti 1892^: 589 

<Context>Negli anni settanta, in seguito al lavoro pioneristico di Jouvet, Hobson e Coll. gettarono 

ulteriormente luce sul funzionamento neurofisiologico e neurochimico del ^tronco encefalico^ in 

^sonno REM^. Descrissero ^neuroni colinergici REM-on^ e ^neuroni monoaminegici REM-off^ (che 

producono noradrenalina e serotonina) nel tegmento pontino. 

<Source>^Mancia 2007 b^: 375 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>ponte 

<Type of relation>super. 

<Related words>^sonno REM^, ^tronco encealico^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “tegmento pontino” e “pontine tegmentum“ esiste piena identità 
concettuale. 

 

<it>tegmento del ponte 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Romiti 1892^: 589 

<Variant of>tegmento pontino 

 

<en>pontine tegmentum 

<Morphosyntax>noun group 



167 
 

<Usage label>main term 

<Source>^Northoff 2011^: 193 

<Definition>The dorsal part of the ^pons^. 

<Source>^Singh 2008^: 981 

<Context>Let me briefly describe some of the findings with regard to dreams and then return to rest-

rest interaction. Resting-state activity in the pontine tegmentum has been found to be increased in 

^REM sleep^ when compared with the waking state.  

<Source>^Northoff 2011^: 193 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^REM sleep^, ^brainstem^ 

<Type of relation>general 

 

<en>tegmentum of the pons 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Singh 2008^: 981 

<Variant of>pontine tegmentum 

 

** 

 

Teoria del doppio generatore 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>teoria del doppio generatore 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^altrimondi.altervista.org^ 

<Definition>Modello per cui è stato ipotizzato un doppio generatore del sogno corrispondente alle 

due grandi fasi del sonno (REM e non-REM). 

<Source>^Mancia 2007 b^: 16  
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<Context>La teoria del doppio generatore (Hobson, 1992; McCarley, 1994)  deriva dal modello di 

^attivazione-sintesi^ (Hobson e McCarley, 1977) e assume l’esistenza di meccanismi diversi nella 
produzione del ^sogno REM^ e NREM. Il punto centrale di questa teoria fa riferimento ad un 

^isomorfismo mente cervello^, nel senso  che le caratteristiche fisiologiche di ciascuno dei due stati 

di sonno determinano la qualità mentale del sogno. 

<Source>^altrimondi.altervista.org^ 

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>^teoria del generatore unico^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^sonno REM^, ^sonno non-REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “teoria del doppio generatore” e “2-gen model” esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>2-gen model 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>short form 

<Source>^Lydic/Baghdoyan 1999^: 102 

<Variant of>two-generator model 

<Definition>Model in which qualitatively different generators produce cognitive activity in the two 

states (REM and NREM). 

<Source>cf. ^Pace-Schott et al. 2003^: 59^ 

<Context>The best-known 2-gen model – a variant of the earlier ^activation-synthesis^ (A-S) 

hypothesis – has been developed principally by Hobson’s group and researchers ispired by them. 
However, McCarley and colleagues have also updated the A-S hypothesis. In addition, a 

psycholinguistically based 2-gen theory has been proposed. Hobson’s model postulates that a flow of 
neural nformation from ^brainstem^ to ^forebrain^ determines the formal properties of the 

mentation. The physiologically distinct REM and NREM stages of sleep thus necessarily produce 

phenomenologically distinct forms of mental experience. Dreaming is thereby explained neuro-

reductionistically by reference to a sequence of neural events that is hypothesized to sustain it. 

<Source>^Lydic/Baghdoyan 1999^: 102 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>^1-gen model^ 
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<Type of relation>coord. 

<Related words>^REM sleep^, ^NREM sleep^ 

<Type of relation>general 

 

<en>two-generator model 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>full form 

<Source>^Pace-Schott et al. 2003^: 59 

 

** 

 

Teoria del generatore unico 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>teoria del generatore unico 

<Morphosyntax>noun group, f. 

<Source>^altrimondi.altervista.org^ 

<Definition>Meccanismo di produzione del sogno, sia REM sia NREM, basato su elementi comuni. 

<Source>^Deidda 2011-2012^ 

<Context>Le differenze tra i resoconti dopo risveglio da ^sonno REM^ e NREM rimandano al 

problema di com’è generato il sogno. In letteratura le principali teorie presuppongono l’esistenza di 
un “generatore” di tipo fisiologico: cioè di un “motore” che quando è attivo dà luogo al sogno. 
Questo è il caso della teoria del generatore unico (Foulkes, 1962) secondo la quale la produzione del 

sogno sia nella fase REM e NREM si basa su processi comuni:  

a. attivazione della memoria; 

b. organizzazione del materiale mnestico in una struttura narrativa; 

c. interpretazione e critica del sogno da parte del sognatore.  

Per Foulkes le differenze tra i due tipi di sogno derivano dai diversi processi fisiologici che 

caratterizzano il ^sonno REM^ ed il ^sonno non-REM^. 
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<Source>^altrimondi.altervista.org^ 

<Concept field>fisiologia del sogno 

<Related words>^teoria del doppio generatore^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^sonno REM^, ^sonno non-REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “teoria del generatore unico” e “1-gen model“ esiste piena identità 
concettuale. 

 

<en>1-gen model 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>short form 

<Source>^Lydic/Baghdoyan 1999^: 103 

<Variant of>one-generator model 

<Definition>Model which stipulates that a single set of imagery processes produces sleep mentation 

regardless of the sleep stage in which it occurs. 

<Source>^Pace-Schott et al. 2003^: 60 

<Context>On the other side of the controversy, some researchers have developed one-generator (1-

gen) models of sleep mentation. The first step in this development was the demonstration that some 

form of cognitive activity can occur in all states on ^NREM sleep^. Foulkes’ implementation of a more 
liberal set of criteria for defining the contents of sleep mentation reports as cognitive activity allowed 

him to demonstrate an incidence of cognitive activity during ^NREM sleep^ that was much higher 

than the near-zero levels which had been observed by some of his precedessors. Numerous 

investigators have replicated these findings. Althouh qualitative differences between REM and NREM 

reports were observed in many of these studies, the overall impression Foulkes derived from his 

work was that cognitive activity of some form continues through all stages of sleep. Further, the 

majority of this activity consists of dreaming. 

<Source>^Lydic/Baghdoyan 1999^: 103 

<Concept field>physiology of dreams 

<Related words>^2-gen model^ 

<Type of relation>coord. 

<Related words>^REM sleep^, ^NREM sleep^ 
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<Type of relation>general 

 

<en>one-generator model 

<Morphosyntax>noun group 

<Category>full form 

<Source>^Pace-Schott et al. 2003^: 189 

 

** 

 

Tronco encefalico 

 

<Subject>neuropsychoanalysis/neuropsicoanalisi 

<Subfield>dream/sogno 

<it>tronco encefalico 

<Morphosyntax>noun group, m. 

<Source>^Bresciani Califano 2005^: 138 

<Definition>Parte dell’encefalo formata dal mesencefalo e dal ^romboencefalo^. È costituito da 

strutture molto complesse (nuclei), deputate a svolgere innumerevoli funzioni tutte fondamentali 

per l’essere umano, ed è sede, oltre che dei riflessi e del controllo di molti visceri, dei centri che 

regolano il respiro e la temperatura corporea, nonchè i nuclei uditivi.  

<Source>^Del Bo 2009^: 271 

<Context>Nei pazienti che hanno lesioni nelle aree parietali inferiori e medio-basali frontali 

l'esperienza conscia del sognare si arresta completamente. Se invece è colpita la regione centrale del 

tronco encefalico, benché il danno di questa parte del cervello alteri intensamente il processo del 

^sonno REM^, l'esperienza cosciente del sognare rimane presente. Ciò suggerisce l'esistenza di 

un'inattesa “dissociazione” tra il processo fisiologico del ^sonno REM^ e l'esperienza cosciente dei 

sogni, e mostra che le aree anteriori del cervello sono di fondamentale importanza per il processo del 

sognare mentre le strutture troncoencefaliche non lo sono altrettanto. 

<Source>^Bresciani Califano 2005^: 138 

<Concept field>fisiologia del sonno 

<Related words>^prosencefalo^, ^romboencefalo^ 
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<Type of relation>sub.  

<Related words>^sonno REM^ 

<Type of relation>general 

<Equivalence it-en>Tra i termini “tronco encefalico” e “brainstem” esiste piena identità concettuale. 

 

<en>brain stem 

<Morphosyntax>noun group 

<Source>^Solms 2000^: 618 

<Definition>The portion of the brain, consisting of the medulla oblongata, pons Varolii, and 

mesencephalon, that connects the spinal cord to the ^forebrain^ and cerebrum. 

<Source>^Pickett et al. 1998^: 63 

<Context>For example, lesion studies revealed that damage to the REM generating parts of the 

brainstem do not cause cessation of dreaming, whereas damage to higher ^forebrain^ structures 

does, in which case cessation of dreaming is not accompanied by cessation of REM. 

<Source>^Solms 2000^: 618 

<Concept field>physiology of sleep 

<Related words>^forebrain^, ^hindbrain^ 

<Type of relation>sub. 

<Related words>^REM sleep^ 

<Type of relation>general 

 

** 
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4. Commento linguistico 

 

L’obiettivo di questo commento linguistico è quello di mettere in rilievo gli aspetti più importanti 

emersi durante lo svolgimento di questa indagine terminografica sul sogno in neuropsicoanalisi, 

dapprima facendo un quadro generale del linguaggio della psicoanalisi e quello delle neuroscienze, 

proseguendo poi con la descrizione delle difficoltà riscontrate nel reperimento dei termini per la 

raccolta, con la scelta delle fonti, con qualche cenno sulla definizione e sul contesto e la loro 

importanza all’interno di un’indagine terminografica, e concludendo con una breve panoramica sulla 

sinonimia e sull’equivalenza. 

 

4.1 Linguaggio della psicoanalisi e linguaggio delle neuroscienze 

 

Il confronto tra le neuroscienze e la psicoanalisi appare incerto e difficile, oltre che per le differenze 

di oggetti di studio, metodi e proposizioni scientifiche, anche per una serie di compatibilità 

concettuali e linguistiche spesso problematiche. In primo luogo è legittimo chiedersi se esistano dei 

concetti utilizzati da entrambe le discipline ed espressi con termini diversi, e viceversa, e in secondo 

luogo se i concetti psicoanalitici utilizzati anche dalle neuroscienze abbiano punti in comune. Oltre a 

fare una breve panoramica sulla lingua della psicoanalisi e quella delle neuroscienze, lo scopo di 

questo paragrafo è proprio rispondere alla seguente domanda: possono le due discipline dialogare 

anche dal punto di vista linguistico e terminologico? 

La psicoanalisi, come ogni disciplina o scienza, ha bisogno di un suo linguaggio, di una sua propria 

terminologia ed è difficile pensare in quale modo le scoperte e i concetti di questa disciplina 

avrebbero potuto trovare una formulazione senza l’ausilio di nuovi termini. Il linguaggio che 

utilizziamo quotidianamente non dispone di parole che si riferiscano a strutture mentali o tendenze 

tipiche di questa disciplina, per questo motivo è stato necessario per gli psicoanalisti inventare una 

serie di termini con il fine di sopperire a questa mancanza e naturalmente poter comunicare tra di 

loro. Molte persone ritengono che un gergo psicoanalitico non sia indispensabile e che sia possibile 

scrivere sulle esperienze umane senza l’ausilio di termini tecnici, non tenendo conto della distanza 

esistente tra le esperienze quotidiane e certi stati mentali. Queste persone, inoltre, non prendono in 

considerazione il fatto che qualsiasi scienza o disciplina si sviluppa grazie alla classificazione dei fatti, 

che rende necessario attribuire delle etichette a ciò che viene stabilito.  
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La terminologia della psicoanalisi è dovuta in massima parte a Freud e si è sviluppata parallelamente 

ai suoi studi e alle sue scoperte. Freud ha preso poco dal latino e dal greco, a differenza della 

psicopatologia classica e fa gran uso di molti termini dalla psicologia, dalla psicopatologia e dalla 

neurofisiologia del suo tempo, sebbene buona parte delle parole ed espressioni da lui utilizzate si 

devono a parole ed espressioni tedesche di uso comune che, dopo il loro utilizzo da parte del più 

grande esponente di questa disciplina, hanno acquisito nella lingua della psicoanalisi un significato 

particolare, anche se sempre molto vicino a quello della lingua di tutti i giorni, per i lettori di lingua 

tedesca. Il passaggio dal tedesco all'italiano e all'inglese ha causato non di rado dei problemi ai 

traduttori per due motivi fondamentali: in primo luogo una traduzione fedele può apparire bizzarra al 

lettore italiano, nonostante il termine tedesco non presenti nessuna accezione bizzarra. Questo 

problema potrebbe essere facilmente risolto sfruttando a pieno le possibilità della nostra lingua, 

anziché far uso di traduzioni letterali dei termini. In secondo luogo, alle volte i termini che Freud 

utilizza appaiono esageratamente semplici, finendo così per nascondere il loro aspetto tecnico 

(Laplanche/Pontalis, 1973 p. 1).  

La terminologia della psicoanalisi presenta le stesse difficoltà/caratteristiche di molti altri linguaggi. E’ 

spesso presente la polisemia, la sinonimia, le intersecazioni semantiche. Sono numerosi i calchi dal 

tedesco (per esempio, “fantasia” come traduzione di “Phantasie”, ossia “sogno diurno”) per via del 

fatto che, come già anticipato, la maggior parte degli scritti di questa disciplina sono stati redatti in 

lingua tedesca.  

Per quanto riguarda la lingua delle cosiddette neuroscienze (neurochimica, neurofisiologia, 

psicobiologia, e psiconeuroendocrinologia), e dei testi scientifici in generale, le caratteristiche 

linguistiche sono quelle che si realizzano in modo simile in tutte le lingue speciali.  

I caratteri principali della lingua della scienza sono quattro, ossia la precisione, la concatenazione, la 

deagentivizzazione e la condensazione (www.treccani.it/enciclopedia/lingua-della-

scienza_(Enciclopedia_dell'Italiano)/). 

La precisione si realizza in gran parte sul piano lessicale dove assume particolare importanza 

l’univocità di interpretazione dei termini, pertanto di norma a un significante corrisponde un solo 

significato. Il risultato è rappresentato dalla scarsità di sinonimia e polisemia. Per quanto riguarda i 

termini, alcune scienze come la fisica, prediligono la ridefinizione di parole già esistenti, mentre altre 

come la chimica, prediligono le neoformazioni. E’ importante però dire che neoformazioni assolute, 

dunque parole create ex novo, sono rare in quanto i termini scientifici solitamente nascono dalla 

rideterminazione di parole appartenenti al lessico generale o a quello di altre scienze. Le 

neoformazioni presenti sono soprattutto derivazionali o composizionali, come sigle (PGO, EEG, EOG, 

http://www.treccani.it/enciclopedia/lingua-della-scienza_(Enciclopedia_dell'Italiano)/
http://www.treccani.it/enciclopedia/lingua-della-scienza_(Enciclopedia_dell'Italiano)/
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EMG), acronimi (PET, REM), prestiti (spindles, REM-off, Rem-on) o calchi da lingue straniere. Queste 

procedure costituiscono la forma più produttiva di creazione di termini per due motivi essenziali: in 

primo luogo permettono di creare un vasto numero di denominazioni con un numero limitato di 

elementi; in secondo luogo, il significante assume una maggiore motivazione, dal momento che il 

significato del termine può essere facilmente deducibile dalle parti che lo compongono. La 

rideterminazione semantica di unità lessicali che appartengono alla lingua comune è tipica delle 

scienze cosiddette classiche come la fisica, ma si può riscontrare anche in discipline scientifiche più 

recenti come le neuroscienze. Le neoformazioni dei linguaggi scientifici possono essere costituite 

spesso anche da acronimi e sigle, che spesso si comportano come vere e proprie unità lessicali, 

acquistando non di rado autonomia rispetto ai sintagmi di cui sono l’abbreviazione (per esempio, 

REM, NREM, PGO, PET, e via dicendo). Il lessico scientifico inoltre fa sempre più ricorso all’uso di 

forestierismi , specialmente prestiti dall’inglese, favoriti dalla necessità di utilizzare un’unica lingua, 

oggi l’inglese per l’appunto, per la comunicazione internazionale.  

La concatenazione delle frasi è realizzata attraverso due mezzi: i connettivi e la coesione del testo. I 

connettivi più frequenti sono quelli che esplicitano i rapporti di successione (prima, poi, infine), di 

seriazione (in primo luogo, in secondo luogo, in terzo luogo), di causalità (perciò, poiché, dato che, in 

conseguenza, a causa di ciò), le relazioni ipotetiche (se ... allora), limitative (a condizione che, se e 

solo se), argomentative (infatti, in effetti, allora, dunque, quindi, così, ne consegue che, se ne deduce 

che) (www.treccani.it/enciclopedia/lingua-della-scienza_(Enciclopedia_dell'Italiano)/). 

La deagentivizzazione consiste nell’importanza degli oggetti, eventi e processi nei tesi scientifici a 

discapito dell’agente che viene messo in secondo piano o cancellato completamente attraverso 

mezzi sintattici come forme passive e impersonali, nominalizzazioni e forme nominali del verbo, e 

l’utilizzo frequente di verbi semanticamente generici o polivalenti. 

La condensazione, infine, si realizza attraverso le nominalizzazioni e le forme non finite del verbo.  

Riprendendo la domanda iniziale, ossia “possono le due discipline dialogare anche dal punto di vista 

linguistico e terminologico?”, come si potrà notare dall’indagine svolta la risposta non è del tutto 

affermativa in quanto gli studi condotti nel campo dell’attività onirica in ambito neuropsicoanalitico 

sono ancora scarsi e non permettono di notare una presenza importante di termini comuni a 

entrambe le discipline. 

 

http://www.treccani.it/enciclopedia/lingua-della-scienza_(Enciclopedia_dell'Italiano)/


222 
 

4.2 Difficoltà riscontrate nel reperire i termini 

 

I maggiori problemi riscontrati durante lo svolgimento di questa indagine terminografica sul sogno 

derivano dalla difficoltà nel reperire i termini riguardanti l’attività onirica, non tanto per quanto 

riguarda la psicoanalisi, per la quale l’analisi di questo fenomeno costituisce ormai una pietra miliare, 

quanto riguardo alle neuroscienze. Purtroppo il rischio è quello di un lavoro poco equilibrato, che 

tende ad approfondire il discorso del sogno e la sua funzione nell’ambito psicoanalitico più che in 

quello neuroscientifico. Il motivo principale si deve al fatto che, prima dei nuovi sviluppi sul sogno 

dovuti anche e soprattutto agli studi condotti da Mark Solms, neurofisiologo e psicoanalista, nonché 

uno dei pionieri della neuropsicoanalisi, l’attività onirica era strettamente legata al sonno REM, tanto 

che i termini designanti i due fenomeni erano considerati sinonimi (il sonno REM viene anche 

chiamato sonno onirico). Proprio per questo motivo, in questa indagine terminografica si è deciso di 

inserire dei termini riguardanti il sonno REM e le varie fasi del sonno, nonché le parti anatomiche del 

cervello (tronco encefalico, prosencefalo, romboencefalo ecc.) che partecipano alla comparsa 

dell’esperienza onirica. Gli studi effettuati da Solms e dai suoi colleghi, secondo i quali l’attività 

onirica non è propria soltanto della fase REM ma anche di quella non-REM, sono piuttosto recenti e 

sono finalizzati alla dimostrazione della presenza dei sogni anche durante il sonno NREM, che invece 

è sempre stato considerato un sonno non onirico. Questa dimostrazione avviene attraverso alcuni 

esperimenti effettuati su soggetti il cui sonno REM è scomparso a causa di gravi lesioni cerebrali, con 

il fine di verificare la presenza dell’attività onirica in mancanza di questa fase ritenuta in passato 

essenziale per la comparsa dei sogni. Sono dunque studi pioneristici e, come già detto, abbastanza 

recenti, perciò i nuovi termini utilizzati strettamente legati al sogno sono scarsi, o comunque variano 

poco rispetto a quelli già esistenti prima che venissero realizzati questi studi.  

4.3 La selezione delle fonti 

 

Una delle fasi più importanti nella redazione di un corpus terminografico è sicuramente la selezione 

delle fonti in quanto permette prima di tutto di scegliere i termini che andranno poi a costituire il 

corpus terminografico e, in secondo luogo, consente di estrapolare le definizioni e i contesti utili a 

spiegare meglio l’utilizzo del termine. Inoltre questa fase risulta essere molto utile per capire se 

esistono già delle traduzioni dei termini scelti. Come ricorda Coluccia (2002, p. 88), per il 

terminografo selezionare le fonti significa individuare all’interno di “archivi testuali” e in stretta 

collaborazione con esperti del settore, una bibliografia più o meno ampia di testi autorevoli e 

aggiornati di vario tipo: testi a carattere pedagogico, a carattere intraspecialistico e a carattere 
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interspecialistico. Anche le pubblicazioni di natura lessicografica, come i dizionari possono essere utili 

ai fini della redazione di un corpus terminografico, anche se non dovrebbero essere utilizzati ai fini 

della ricerca terminologica vera e propria, ma piuttosto possono essere di grande aiuto per verificare 

il termine. Infine, oggigiorno la ricerca terminologica non potrebbe fare a meno delle risorse online, 

che costituiscono ormai un modo facile e veloce di accedere a informazioni utili aggiornate e di 

reperire contesti e definizioni, senza dover impiegare troppo tempo nell’esaminare testi cartacei. 

 I criteri seguenti possono essere di grande aiuto nella selezione delle fonti bibliografiche utili alla 

ricerca terminologica: 

 il primo criterio è costituito da quanto sia rappresentativo il testo. La fonte dovrebbe 

riflettere l’uso dei termini e dei contesti nel campo specialistico di riferimento; 

 il secondo criterio è la natura della pubblicazione, la quale determina in gran parte quanto 

siano significativi i termini e i contesti contenuti al suo interno. Libri a carattere pedagogico e 

manuali spesso costituiscono fonti eccellenti che forniscono ottime informazioni su termini e 

contesti; 

 l’ultimo criterio è costituito dal livello di presentabilità e affidabilità della fonte. I testi dal 

contenuto povero, nonché quelli che contengono errori grammaticali e di battitura non 

rappresentano certamente delle fonti affidabili ai fini di una raccolta terminologica. 

Come per il reperimento dei termini, anche la scelta delle fonti ha costituito, in un primo momento, 

un problema per la realizzazione di questa indagine terminografica. Il motivo principale è dovuto al 

fatto che la maggior parte dei testi specialistici aventi come oggetto il sogno in neuropsicoanalisi 

sono ancora pochi, essendo gli studi condotti su questo fenomeno piuttosto recenti. In secondo 

luogo, i testi di neuropsicanalisi scritti in lingua italiana sono scarsi e tutti trattano il tema del sogno 

in modo molto simile. La maggior parte dei testi, in italiano e in inglese, è stata consultata on-line.: 

l’utilizzo di Internet ha infatti permesso di consultare un numero elevato di testi specialistici in un 

arco di tempo piuttosto breve, permettendo così di dimezzare i tempi di raccolta del materiale che, 

con la ricerca attraverso le biblioteche avrebbe comportato dei tempi d’attesa lunghi, soprattutto per 

quanto riguarda i testi in lingua inglese. Di grande aiuto è stato il motore di ricerca “Google books” 

che, nel caso in cui il volume digitalizzato non sia protetto da copyright, permette di consultare un 

testo integralmente online. Altrimenti, a seconda dell'accordo stipulato con l'editore, il motore di 

ricerca permette di visualizzare piccole porzioni del testo oppure anteprime di intere porzioni. 

Questo strumento è stato molto utile soprattutto per quanto riguarda la ricerca di testi specialistici in 

lingua inglese e per trovare definizioni e contesti in modo molto più rapido. Per quanto riguarda la 

selezione dei testi di psicoanalisi, è stato fondamentale il testo più famoso di Freud sull’analisi dei 
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sogni “L’interpretazione dei sogni” che, nonostante sia un testo ormai datato, fornisce ancora oggi un 

grande apporto alla psicoanalisi e ha costituito la maggiore fonte di termini riguardanti l’attività 

onirica utilizzati in questa indagine terminografica. Oltre ai testi di Freud, sono stati consultati molti 

altri testi e articoli sul padre della psicoanalisi e in particolare sui suoi studi condotti sul sogno. Tra i 

più importanti si possono citare l’articolo apparso sulla rivista The Psychologist,  “Freudian dream 

theory today” di Mark Solms nel 2000, Freud, Biologist of the Mind: Beyond the Psychoanalytic 

Legend di Frank J. Sulloway (1979) e The Lure of Dreams: Sigmund Freud and the Psychology of 

Modern Life di Harvie Ferguson (1996). Si sono rivelati di grande aiuto anche alcuni scritti su Jung, 

altro grande esponente della psicoanalisi che, nonostante non abbia trattato l’argomento dell’analisi 

dei sogni in modo altrettanto dettagliato quanto Freud, ha comunque fornito un proprio apporto 

originale a questo tema. Tra i tanti si possono per esempio citare Jungian Analysis di Murray Stein 

(1984)o Jungian Dream Interpretation: A Handbook of Theory and Practice di James A. Hall (1983). 

Uno strumento fondamentale per reperire le definizioni dei termini è costituito dai dizionari 

specialistici, ossia tutte le opere lessicografiche che non si configurano come dizionari generali, e 

dalle enciclopedie specialistiche. Tra questi hanno avuto grande utilità  il Dizionario di psicologia di 

Umberto Galimberti (1992), così come l’Enciclopedia di psicologia dello stesso autore (1999), il 

dizionario Psicologia: dizionario enciclopedico di Rom Harré et al. (1998), il Dizionario Larousse della 

psicanalisi di Roland Chemama e Bernard Vandermersch (2002), il dizionario Neurolexicon: Dizionario 

integrato di neurologia, neuroscienze, psichiatria e psicologia di Francesco Monaco e Riccardo Torta 

(2002) e il dizionario Psiche: Dizionario storico di psicologia, psichiatria, psicoanalisi, neuroscienze di 

Francesco Barale et al (2007). Per quanto riguarda i testi specialistici che trattano il tema del sogno 

nella nuova disciplina della neuropsicoanalisi sono stati consultati Psicanalisi e neuroscienze di Mauro 

Mancia (2007), Il cervello e il mondo interno di Mark Solms e Oliver Turnbull (2004) e Psicoterapia e 

neuroscienze di Alberto Siracusano e Alex I. Rubino (2006).  

 

4.4 La definizione 

 

Il campo “definition” è fondamentale in una indagine terminografica prima di tutto perché serve per 

associare al termine un concetto. Prima di tutto, è necessario fare una distinzione tra definizione 

terminologica e definizione terminografica. De Bessé afferma che:  

La definizione terminologica è creatrice del concetto. La definizione terminologica è 

costruita a priori e ha un ruolo prescrittivo, ossia anche normativo. È costruttiva e 
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costitutiva all’interno di un dominio di conoscenze (de Bessé 1996, pp. 74-75 citato da 

Coluccia 2002, p. 85). 

In terminologia la definizione può essere dunque intesa come la descrizione del contenuto di un 

concetto sulla base del termine, così come esso viene convenzionalmente rappresentato nei testi 

della comunità in questione. Per quanto riguarda la definizione termino grafica invece, sempre de 

Bessé sostiene: 

Il processo definitorio, sia esso terminologico o terminografico, deve basarsi 

sull’analisi concettuale. Sia per i terminologi sia per i terminografi definire significa 

descrivere, delimitare e distinguere i concetti. Le loro definizioni creano classificazioni, 

gerarchie e strutture (de Bessé 1997, p. 66 citato da Coluccia 2002, p. 86). 

Quindi, come afferma Sager, in terminografia definire è un processo articolato in più momenti e volto 

a costruire un insieme al suo interno coerente di definizioni e di altre spiegazioni (Sager 1990, p.38). 

Esistono varie classificazioni di definizioni, ognuna giustificata in base ai suoi obiettivi. Nonostante la 

diversità di queste definizioni, tutte hanno come punto in comune la descrizione di un’entità 

extralinguistica attraverso l’utilizzo di mezzi linguistici (parole, termini, segni).  Prima di tutto, è 

necessario fare una distinzione tra definizione lessicografica, definizione terminologica e definizione 

enciclopedica. La prima viene utilizzata per spiegare il significato di una parola nel contesto di altre 

parole, la seconda illustra le caratteristiche necessarie a distinguere un concetto all’interno di un 

sistema di conoscenze e la terza fornisce informazioni generali sul concetto a fini didattici e si occupa 

di tutti i significati che un concetto può assumere. Tra le diverse tipologie di definizioni, la 

terminologia ha però riconosciuto un solo tipo di definizione che più di tutte soddisfa le esigenze 

della terminologia tradizionale, ossia la cosiddetta definizione per genus et differentiae o definizione 

analitica, nella quale il significato è descritto in modo analitico, utilizzando, nel caso più comune, un 

iperonimo seguito dalla descrizione degli attributi che distinguono la parola dai suoi co-iponimi, e 

dunque la definizione che introduce il termine o concetto generico e in seguito specifica gli elementi 

che contraddistinguono il definiendum. 

Nel lavoro terminografico concreto definire è un processo articolato in più momenti e volto a 

costruire un insieme al suo interno coerente di definizioni e di altre spiegazioni (Sager 1990, p. 38) in 

grado di riflettere la cultura condivisa in un dato momento da una data comunità. (Coluccia 2002, p. 

87). In un lavoro di terminografia, scrivere una definizione è un’operazione fondamentale, che 

consiste essenzialmente nel determinare le caratteristiche che identificano un concetto. Il risultato di 

questa operazione è una proposizione che afferma l’equivalenza tra un termine, il cosiddetto 

definiendum, e le caratteristiche che lo definiscono. La definizione non riporta sempre tutte le 
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caratteristiche del concetto ma soltanto quelle necessarie e sufficienti a creare un’identificazione 

esclusiva di un concetto, soltanto in riferimento al sistema concettuale di cui questo è parte (Sager 

1990, p. 39).  

In questa indagine terminografica sul sogno, sono state utilizzate definizioni coniate da esperti 

reperite da fonti scritte, eccetto per quanto riguarda qualche definizione mediante parafrasi 

formulata da chi scrive, come per termini quali “NREM dream” (“Dream occurring during non-REM 

sleep”), “funzione del sogno” (“La finalità dell’attività onirica”), “sogno REM” (“Sogno effettuato 

durante la fase di sonno REM”) ecc. Queste definizioni si limitano a parafrasare il termine il cui 

significato è di per sé abbastanza chiaro poiché deducibile dagli elementi che lo compongono. Queste 

definizioni sono state poi visionate e approvate da un esperto, Andrea Clarici, medico psicoterapeuta 

a orientamento psicoanalitico e psichiatra, nonché fondatore della International Society for 

Neuropsychoanalysis (New York e a Londra) e membro del Comitato Esecutivo del 

Neuropsychoanalysis Centre (Londra). Ricordiamo a questo proposito l’importanza della 

collaborazione tra terminologi ed esperti, i quali dovrebbero essere dei professionisti riconosciuti 

come autorità nel loro campo. Gli esperti forniscono gli elementi che permettono di completare il 

lavoro del terminologo. In particolare, gli esperti dovrebbero aiutare nella scelta delle fonti e, a 

lavoro ultimato, fare una revisione in modo da controllare che la relazione tra termine e concetto sia 

corretta per la coppia di lingue con cui si lavora.  

Per quanto riguarda il linguaggio utilizzato nelle definizioni, esistono due scuole di pensiero: la prima 

ritiene che il linguaggio di una definizione non dovrebbe essere più sofisticato del termine che si deve 

definire, mentre l’altra sostiene che questo approccio non sia utile né tantomeno fattibile. In questa 

raccolta si è cercato di inserire definizioni che potessero essere capite sia da un esperto di una o 

entrambe le discipline (psicoanalisi e neuroscienze) sia da un traduttore o interprete con scarse 

conoscenze su questo argomento. In questo lavoro si trovano due tipi di definizione: una 

neuroscientifica e una psicoanalitica, a seconda dell’ambito a cui il termine analizzato appartiene, 

specificando il campo concettuale di appartenenza del termine nel campo denominato “concept 

field”. Entrambe le definizioni utilizzate possono essere classificate come definizioni terminologiche, 

che riportano dunque le caratteristiche necessarie e sufficienti a distinguere un determinato 

concetto all’interno di un determinato sistema di conoscenze (Coluccia 2002, p. 90). Tuttavia tra i 

termini oggetto della raccolta non sono riscontrati casi di definizioni appartenenti ai due diversi 

ambiti della psicoanalisi e delle neuroscienze che si riferissero a uno stesso termine, in quanto, a 

differenza di altri microcampi trattati da entrambe le discipline, quello dell’attività onirica è un 

campo studiato con maggiore frequenza dalla psicoanalisi. Così termini fondamentali per la 

psicoanalisi e per l’interpretazione del sogno come “lavoro del sogno”, “spostamento”, “censura”, 
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“drammatizzazione”, “elaborazione primaria”, “elaborazione secondaria” e via dicendo, non hanno 

un termine corrispettivo nell’ambito delle neuroscienze o un concetto che si riferisca allo stesso 

fenomeno denominandolo in altro modo. Allo stesso modo, termini fondamentali per le 

neuroscienze come “sogno REM”, “sogno NREM” ecc. non hanno senso di esistere in psicoanalisi.   

 

4.5 Il contesto 

 

I contesti in terminologia sono molto importanti, soprattutto per quanto riguarda la relazione tra il 

termine e il suo campo di applicazione. In generale, il contesto include la frase in cui si trova il 

termine, ma può anche includere altre frasi, se non l’intero paragrafo, con il fine di specificare meglio 

l’uso del termine. La lunghezza del contesto è comunque determinata da caratteristiche concettuali 

che appaiono rilevanti per la spiegazione del termine analizzato. Il contesto ha un doppio ruolo: 

fornisce delle prove che il termine è veramente utilizzato nel campo di riferimento e permette di 

determinare la relazione tra il termine e il suo dominio. Per il terminologo il contesto rappresenta il 

fulcro del concetto, che a sua volta costituisce la chiave di volta del lavoro del terminologo 

(Dubuc/Lauriston 1997, p. 81). 

Secondo la definizione di Cortesi (2002, p. 172), in terminografia il contesto è la “porzione di testo in 

cui viene impiegato il termine oggetto della scheda, scelta in modo da fornire indicazioni utili per un 

uso appropriato del termine”. 

Ai fini dell’associazione del termine al concetto e dell’identificazione della relazione esistente tra i 

due, è necessario effettuare un’analisi del contesto, cercando di riconoscere le caratteristiche più 

importanti. Ovviamente, sarà difficile riuscire a fornire tutte le caratteristiche, ma sarà sufficiente 

creare un’immagine mentale del concetto chiara e precisa.  

Secondo molti studiosi, a differenza delle parole del linguaggio comune, che possono variare il loro 

significato in base al contesto in cui si trovano, ovvero a seconda del loro uso, i termini, ossia le 

parole delle lingue speciali, sono invece più precisi e indipendenti dal contesto (Fluck 1991, p. 47). È 

di diverso avviso Sager (1990, p. 41), il quale afferma:  

Poiché si presentano soltanto in una gamma limitata di collocazioni, ai fini della definizione i 

termini sono considerati inoltre acontestuali. I sinonimi, che pure esistono, hanno lo stesso 

referente, presuppongono lo stesso tipo di significato e nell’insieme il loro uso è controllato 

da ambiti d’uso (livelli) chiaramente delimitati.  
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In generale, si possono distinguere quattro tipi di contesto, di cui solo uno – il secondo – è rilevante 

per la presente raccolta:  

1. il contesto d’uso, utile per chiarire i rapporti che il termine ha con gli altri elementi della 

frase; 

2. il contesto definitorio, utile per fornire delle informazioni supplementari sul concetto del 

termine e ha dunque lo scopo di chiarire ulteriormente la definizione, aggiungendo degli 

elementi che nella definizione si era preferito omettere per fornire definizioni brevi e 

concise. Il contesto definitorio non va dunque confuso con la definizione. Quest’ultima, 

infatti, è un’affermazione artificiale che non ha nessun legame con alcun atto comunicativo. 

L’uso della definizione in terminologia è possibile solo se il concetto formulato al suo interno 

corrisponde con quello formulato in un contesto comunicativo reale; 

3. il contesto associativo, che non fornisce informazioni sul concetto espresso dal termine, ma 

si limita a mostrare l’utilizzo del termine in una qualche lingua speciale; 

4. il contesto esplicativo, che crea un’immagine approssimativa del concetto espresso dal 

termine. 

In un corpus terminografico in generale, ma in particolar modo in questa indagine terminografica sul 

sogno in neuropsicoanalisi, il campo “context” assume un’importanza fondamentale in quanto 

permette di mostrare a chi farà uso di questo lavoro l’utilizzo sia psicoanalitico sia neuroscientifico 

dei vari termini nei 7 casi in cui è previsto un doppio contesto (“attivazione sintesi”, “activation-

synthesis”, “topographical regression”, “PET”, sia il termine italiano sia quello inglese, “libere 

associazioni” e “free association”). A questo punto è doveroso fare un appunto su due schede in 

particolare, quella in cui è stato analizzato il termine “PET”  e quella in cui è stato analizzato il 

termine “libere associazioni”, nelle quali si troveranno due tipi di contesto: uno che inserisce il 

termine nell’ambito dell’attività onirica e un altro che descrive il termine nell’ambito della memoria. 

Poiché questo lavoro di raccolta terminologica sulla neuropsicoanalisi è stato svolto in collaborazione 

con un’altra studentessa, che ha approfondito il campo della memoria, questi due termini si sono 

rivelati fondamentali per entrambe le raccolte e si è quindi deciso di trasformare queste due schede 

in schede comuni in previsione di una futura raccolta unica sulla neuropsicoanalisi.  

La scelta del contesto da affiancare al termine è un lavoro molto complesso, in quanto prevede una 

raccolta molto ampia di materiale (testi specialistici, articoli scientifici, siti internet ecc.) e di grande 

pazienza poiché richiede parecchio tempo per quanto riguarda la consultazione delle fonti cartacee, 

e la conoscenza di nozioni specifiche su come sfruttare al meglio certi motori di ricerca per quanto 

riguarda la documentazione e il reperimento di quelle on-line.  
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 Nella presente indagine, si è fatto uso unicamente di contesti definitori, tenendo presente i 

destinatari: in primo luogo, il contesto definitorio è stato utile per i non esperti, per distinguere 

l’utilizzo del termine in ambito psicoanalitico da quello neuroscientifico e in secondo luogo, essendo i 

potenziali fruitori di questo lavoro non solo traduttori e interpreti, ma anche esperti della nuova 

disciplina della neuropsicoanalisi, ha consentito di fornire delle informazioni extra sui nuovi studi 

condotti sul sogno.  

4.6 La sinonimia e l’equivalenza  

 

La sinonimia e l’equivalenza denotano un fenomeno molto simile dove l’unica differenza consiste nel 

fatto che la sinonimia si riferisce all’identità concettuale tra due termini della stessa lingua, mentre 

l’equivalenza si riferisce all’identità concettuale tra due termini appartenenti a due o più lingue.  

I sinonimi (dal gr. synonymía “uguaglianza di nome”) sono le parole che hanno ugual significato 

fondamentale (Marello 1995). Tuttavia, per essere considerati propriamente sinonimi, queste parole, 

o meglio questi lessemi, dovrebbero essere perfettamente equivalenti per significato e sostituibili tra 

loro in qualunque contesto, senza che ciò cambi il significato del contesto stesso (Jezek 2005, p. 156). 

Affinché questa equivalenza risulti perfetta, dovrebbe inoltre attuarsi contemporaneamente a tutti i 

livelli (Stati 1988; Dardano 1993 p. 317), cioè a livello referenziale (quando le due parole denotano lo 

stesso referente), distribuzionale (quando hanno lo stesso significato negli stessi cotesti verbali e 

situazionali), segnico (quando hanno gli stessi tratti semantici, sul piano sia denotativo sia 

connotativo) e grammaticale (quando hanno la stessa funzione grammaticale). Da questi requisiti e 

definizioni si evince che l’elemento più importante per stabilire la sinonimia è il grado di equivalenza. 

Nel testo della norma 1087 (2000, p. 8) la sinonimia è definita nel modo seguente: 

Relation between designations representing only one concept in one language. 

Quindi, questa definizione secondo la quale la sinonimia è la relazione tra designazioni in un’unica 

lingua che rappresentino un solo concetto si riferisce a quelle situazioni in cui i termini sono 

equivalenti sia per quanto riguarda il loro significato sia riguardo al loro uso. La norma effettua 

inoltre una distinzione tra sinonimi e quasi-sinonimi (“quasi-synonyms”):  

Terms which are interchangeable in all contexts of a subject field are called synonyms; 

if they are interchangeable only in some contexts, they are called quasi-synonyms. 

Sebbene nelle lingue speciali vi sia la necessità di attribuire un unico referente ad un determinato 

concetto, e di conseguenza vi sia idealmente una marcata tendenza alla monoreferenzialità (Scarpa 
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2002 p. 29), in realtà non è sempre così. Infatti bisogna comunque tenere presente che non sempre 

un termine designa in modo univoco un unico concetto specialistico e che non sempre un concetto è 

designato da un’unica denominazione (Mayer 2002, p. 115). 

Il grado di sinonimia può essere distinto in tre modi: “sinonimi pieni” privi di sfumature, denominati 

anche “sinonimi puri”; quasi sinonimi, detti anche “pseudo-sinonimi”, che possono essere sinonimi 

parziali o sinonimi con sfumature diverse o rientrare in entrambe le categorie; “sinonimi parziali” che 

compaiono come sinonimi caratterizzati da sovrapposizione, ossia come sinonimi di tipo ipo- e 

iperonimico o da intersezione (Wüster 1991, pp. 92-93 citato da Mayer 2002, p. 118). In questo 

corpus terminografico, i tre diversi gradi di sinonimia sono specificati mediante l’utilizzo di tre 

simboli: < (sinonimi pieni), > (quasi sinonimi), ~ (sinonimi parziali). 

Nella presente indagine terminografica, sono rari i termini che presentano un alto grado di sinonimia. 

Difatti, su duecento termini (cento in italiano e cento in inglese) sono solo due gli esempi più 

significativi, ossia i termini  “hypnagogic hallucination”, per il quali sono stati riscontrati dodici 

sinonimi, sebbene tutti attestati nella stessa fonte e “sonno REM”, per il quale sono stati trovati ben 

ventidue sinonimi, venti dei quali attestati nella stessa fonte, benché non abbiano tutti la stessa 

frequenza d’uso. Questo è dovuto al fatto che in seguito alla scoperta del sonno REM negli anni ’50, 

sono stati condotti molti studi da parte di diversi scienziati, ognuno dei quali ha fornito una 

denominazione a questo stadio del sonno in base agli elementi che vi partecipano.  

Per quanto riguarda l’equivalenza di un termine e del suo traducente, che nella presente indagine è 

specificata nel campo “Equivalence it-en”, Arntz e Picht (1989, p. 159 citato da Mayer 2002, p. 123) 

affermano:  

Due termini sono sostanzialmente da considerare equivalenti quando concordano in 

tutte le caratteristiche concettuali, ossia quando è presente identità concettuale.  

Si ha identità concettuale, dunque equivalenza, dei termini messi a confronto quando questi 

occupino la medesima posizione nel rispettivo sistema: ciò viene accertato basandosi sulle 

informazioni disponibili per il singolo concetto, in particolare sulla sua definizione. L’equivalenza 

viene dunque intesa come la designazione di un concetto mediante due denominazioni in lingue 

diverse (Mayer 2002, pp. 123, 124). Secondo Barnbrook e Sinclair (1995), la parafrasi, ossia la 

sostituzione di una parola con la sua definizione e viceversa, e la sostituibilità, definite come una 

porzione di testo che assume una relazione di equivalenza con un’altra, sono due metodi utilizzabili 

per definire l’equivalenza. Si prevedono tre casi di equivalenza interlinguistica: equivalenza assoluta, 

equivalenza relativa e corrispondenza funzionale. Quest’ultimo caso si riscontra soprattutto in 

economia e in diritto e riguarda entità che svolgono funzioni simili nelle due aree linguistiche, pur 
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presentando varie differenze. Queste caratteristiche hanno una validità limitata in quanto in alcuni 

casi potrebbero esistere altri gradi di equivalenza che possono dipendere da molti fattori che il 

terminografo dovrebbe prendere in considerazione. Ciò che è sicuro è che il contesto e la definizione 

giocano un ruolo importante nella determinazione del grado di equivalenza tra due termini. Senza il 

contesto, infatti, risulta impossibile determinare l’importanza di una differenza concettuale, e senza 

la definizione mancherebbe uno strumento fondamentale per l’analisi dell’equivalenza.  

In questo corpus terminografico è stata riscontrata sempre piena identità concettuale tra il termine 

italiano analizzato e il suo traducente inglese.  

 

5. Conclusioni 

 

La presente indagine terminografica voleva anzitutto rappresentare un contributo al progetto TERMit 

e costituire un utile strumento non solo per traduttori e interpreti, ma anche per esperti di 

psicoanalisi e neuroscienze che volessero utilizzare per qualsiasi scopo un corpus terminografico 

sull’attività onirica in neuropsicoanalisi. 

Con questa indagine terminografica si è voluto analizzare il linguaggio della psicoanalisi e quello delle 

neuroscienze, e in modo particolare, si è cercato di raggruppare in un unico corpus gran parte dei 

termini psicoanalitici e neuroscientifici riguardanti l’attività onirica. In un primo momento questo 

corpus terminografico aveva il fine di dimostrare il dialogo tra le due discipline, la psicoanalisi e le 

neuroscienze, che ha permesso la nascita della nuova disciplina della neuropsicoanalisi anche dal 

punto di vista terminologico. Tuttavia, in questa analisi è emerso che: 

1. gran parte dei termini neuroscientifici sul sogno riguardano in realtà il sonno REM e la 

fisiologia del sonno; 

2. i termini psicoanalitici sull’attività onirica mostrano pochi punti in comune con gli studi 

neuroscientifici e viceversa; 

3. questa raccolta terminografica dimostra che, almeno nell’ambito dell’attività onirica, nel 

dialogo tra psicoanalisi e neuroscienze c’è ancora parecchia strada da fare. 

Al di là di queste questioni sull’attività onirica in campo neuropsicoanalitico, al livello puramente 

linguistico e terminologico la presente indagine terminografica ha messo in luce alcune 

caratteristiche peculiari del linguaggio psicoanalitico e di quello neuroscientifico. In seguito all’analisi 

dei termini sul sogno in ambito psicoanalitico è infatti emerso che buona parte delle parole ed 
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espressioni utilizzate in piscoanalisi si devono a parole ed espressioni tedesche di uso comune che, 

dopo il loro utilizzo da parte di Freud, il più grande esponente di questa disciplina, hanno acquisito 

nella lingua della psicoanalisi un significato particolare, passando così da semplici parole a termini. 

Per l'italiano e l'inglese il discorso si complica, causando spesso dei problemi ai traduttori a causa del 

fatto che da una parte una traduzione fedele può apparire “strana” al lettore italiano e, dall’altra, a 

volte i termini che Freud utilizza appaiono esageratamente semplici, finendo così per nascondere il 

loro aspetto tecnico. Tra i tanti esempi si possono citare i termini “censura”, “spostamento”, 

“deformazione” e “interpretazione del sogno”.   

Per quanto riguarda i termini neuroscientifici sul sogno, o meglio sulla fisiologia del sonno, è emerso 

invece che  abbondano le neoformazioni soprattutto derivazionali o composizionali, come sigle (PGO, 

EEG, EOG, EMG), acronimi (PET, REM) e prestiti (spindles, REM-off, Rem-on). E’ interessante notare 

che la maggior parte delle sigle e degli acronimi derivano da sintagmi inglesi (PET: positron emission 

tomography¸ REM: rapid eye movement; PGO: ponto-occipito-geniculate ecc.). Questo elemento 

dimostra infatti che l’inglese ha un ruolo primario nella formazione di sigle e acronimi rispetto ad 

altre lingue (Magris 1992: 55). 

Questo lavoro terminografico ha inoltre messo in luce l’importanza dei contesti definitori, i quali 

permetteranno di mostrare a chi farà uso di questo lavoro l’utilizzo sia psicoanalitico sia 

neuroscientifico dei vari termini. Per i non esperti sarà utile per distinguere l’utilizzo del termine in 

ambito psicoanalitico da quello neuroscientifico e agli esperti della nuova disciplina della 

neuropsicoanalisi fornirà delle informazioni extra sui nuovi studi condotti sul sogno.  

Con la presente indagine si spera di aver contribuito in modo positivo alla creazione di un insieme di  

termini riguardanti l’attività onirica, utile per interpreti, traduttori ed esperti nel campo della 

neuropsicoanalisi e ci si augura che possa essere successivamente ampliato con nuovi termini e, dove 

possibile, con nuovi contesti che specifichino meglio il legame tra le due discipline. 
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